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Il franco 


e l’Algeria 


Invano, nei molli edilo- 
rial» che la stampa borghese 
italiana ha dedicato alla sva- 
iuta^i(}ne del franco, cerche¬ 
resti la parolina magica che 
spiega tutto : Algeria, l,a 
pudicizia dei nostri com¬ 
mentatori è ammirevole. An¬ 
che nella nota ufficiosa pub¬ 
blicala dal Popolo si parla 
ili « operazioni che portano 
fatalmente al dissanguamen¬ 
to economico », ma si evtla 
accuratamente <li precisare 
elle queste « operazioni » 
consistono nella sanguinosa 
e feroce repressione della 
libertà e deirindipen<lenza 
del t)opolo algerino. E non 
basta, come è ovvio, « Tau- 
gurio che la Francia superi 
e rimuova rapidamente le 
condizioni e le cause, ben 
note, che l’hanno costretta a 
prendere le misure » di sva¬ 
lutazione. Il problema era, 
ed è, di non tener mano al 
colonialismo francese: colo¬ 
nialismo aggressivo che, ol¬ 
tre a gettare un’onta incan¬ 
cellabile sui governi social¬ 
democratici e dì ilestra del¬ 
la vicina Hciudddica, ha 
trascinato la Francia sul¬ 
l’orlo del baratro economico 
e finanziario, a causa della 
s()aventosa emorragia d’un 
miliardo di dollari l’anno. 

Hourgès-Maunourv e (ìail- 
lard vogliono ora allontana¬ 
re la Francia dall’abisso 
(iS25 miliardi dì franchi di 
disavanzo, rapida licpiefa- 
zione delle riserve dì oro e 
dediarì 1.T2 milioni di de¬ 
ficit nella bilancia conmier- 
ciale nel .sol*» mese di lu¬ 
glio) facendone |)agare an- 
c(»ra una volta le spese al 
pop<do e ai lavoratori fran- 
*‘esi: aumento delle ìmp*«ste 
imlirelte, rincaro del pane 
e «Iella carne, ripulsa pre¬ 
ventiva alle richieste di ade¬ 
guamento salariale avanzale 
ilai sindacati. « Au.steril\ », 
.si dice. « AusteritA’ », si ca¬ 
pisce, per la gente che la¬ 
vora, non certo per i ini- 
liarflari di Juan Le Pins o 
«li Eden Hoc. Per i capitani 
d’industria francesi, infatti, 
le misure di Bourges-Mau- 
noury c dì Gaillard si ri- 
.solvono in vantaggiosi pre¬ 
mi aircsporlaz-ionc, da un 
lato, e in conforlcvoH au- 
nicnli della protezione do¬ 
ganale, «lairaltro. La storia 
si ripete. 

<’.he le misure finanziarie 
francesi si risolvano in mi 
«Ialino serio per t’cconomia 
ilaiiana è nn «lato «li falbi. 

I noslri commoulatori, limi- 
«li come niaimnolelto «pian¬ 
ilo si tratta «ii denunciare le 
vere cause «ledo sconquasso 
«lei franco, diventano per 
forza di cose espliciti e per¬ 
fino rudi quando giungono 
a valutarne le conseguenze 
l.a * lassa * del 20 per ecn- 
l«» sulle merci importate in 
Francia riguarda infatti i 
prodotti finiti, che noi ap- 
imnto psjiortianio, mentre 
non riguarda le materie pri¬ 
me, che Parigi acijuista da 
altri paesi. A ciò si aggiun¬ 
ga che già «la qualche Iciii- 
]>o la Francia ha .«ospcso le 
misure di liberalizzazione 
«legli scambi, con con.sc- 
guciite ritorno al sistema 
«lei contingenti anche nei 
«•onfronti delle merci itali.a- 
ne, mentre per converso la 
attuale forzalur.a delle espor- 
l.izioni francesi darà luogo, 
con ogni proliabilifà, 
maggior afflusso di 
dVltralpc in Italia. 

E qui s’impone un 
conico — c ironico 
scorso sulle tristi sorti «li 
quello .storico evento che 
avrebbe «lovufo essere il 
Mercato comune europeo. 
Come possa affermare il 
prof. Corbino clic il prov 
scclimonto di .ssahilazionc 
del franco « è indipcmlcnlc 
«iairattuazionc del Mercato 
comune »; come possa asse¬ 
rire Fon- Edoardo Martino 
relatore «li maggior.anza alla 
('amera sulla ratifica del 
trattato del MEC, che « ogni 
fond.'ila preoccupazione re¬ 
lativa al Mercato comune è 
per il momcnlo inginstifica 
t.a ». .sono misteri clic ri¬ 
nunciamo a spiegare. 

fi Afcrcafo comune dove¬ 
va essere il trionfo del li¬ 
berismo. il ritorno vittorio¬ 
so del rapilalismo europeo 
alla libertà degli srambi.^ la 
sconnila «Ielle «legane, rat¬ 
to di fe<te noll.a concorren¬ 
za. Ogni più ragionevole 
diibbir» in proposito venne 
orgoglios.amenle ignoralo «lo¬ 
gli Spaak, dai Pineali, dagli 
.Xdenauer lr.i i lampi «li ma¬ 
gnesio «Iella solenne .spillila 
in Campifloglio (trasmessa 
in Enrovìsìonc). Quanto 
fragili e irre-ali si dimoslra- 
le illusioni — in 
in c.attisa fede che 
- del • rìlanrif* eu- 
-Mla prima conere- 
t.a diffieoltà «Funo «lei sei 
membri «Iella « comunità », 
1.» borghesia ricorre d’urgen¬ 
za ai melodi classici del 
protezionismo, del (himpìnn. 
dei «loppi prezzi. Nìcnlc di 
nuos'O sotto il sole: e tanti 
rari s.aluli al Mercato co¬ 
mune. fi elle ò da tener pre-j 
sente — da parte di tulli | 
— allisrchc il flib.'iltilo snl-j 
1.1 ralifiea ripremlerà. q«iij 
da noi. .al Senato. i 

Vi i- una logica alla quale j 
non ai sfugge. Vno dei ca- 
pis.iMl delFopposizionc co- 


ad un 
merci 


mabn- 
— di 


no oggi 
buona o 
fossero 
ropc«i » 


RAFFORZATI I LEGAMI DI FIDUCIA E COLLABORAZIONE FRA I DUE PAESI 


Sì è conclusa con un grande comìilo 


lo visita di Krusciov e Mikoyon nello RDT 


Il documento politico conclusivo - Riaffermata l’esigenva dell’unità Ira gli sfati socialisti e della 
pacifica coesistenza tra i paesi a differenti sistemi sociali - Attacco alla politica bellicista di Bonn 



UF.IM.INU — l.e «lue «lclei;azl«»nl riunite attorni» ul presidente diUla HOT IMeek. Da sinistra: Gr«ile\v«i!il. 

Kriiseluv. IMttrielit, Piisekin e Opit/ 


IMeek. 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 13. — Centinaia 
di migliaia di berlinesi linn- 
no acclamato questo pome¬ 
riggio nella Mar.v - Engels 
Platz i dirigenti dell'Unione 
Sovietica in ima manifesta¬ 
zione di eccozitmale ampiez¬ 
za, a roncin.sione delle con¬ 
tei saziopi iitlìciali e «Iella vi¬ 
sita che Kni.sciov e Mi)«<»yan 
lianno compiuto nel pae.se 
per tutta una intera setti¬ 
mana. 

La manifestazione odierna, 
cui ha partecipato tutta la 


Berlino democratica, ha co¬ 
ronato con pieno successo le 
conver.sa/.ioni fra i dirigenti 
sovietici e tedeschi, nonché 
molteplici incontri die Krn- 
.sciov e Mikoyan hanno avu¬ 
to con i Involatori tedeschi. 
Al termine dei colloqui tra 


Ulbncht e Grotewohl. rispet¬ 
tivamente a nome dei sin¬ 
goli partiti e governi. I-a 
prima a dare notizia del co¬ 
municato *• stata, (piesta se¬ 
ia railio M<».sc.i, la «piale ne 
ha fornito ampi stralci. La 
tlicluaiazioiie rileva che i 
hanno confinmatf* 


, ... . , iu‘g«>zMli hanno conttninatf* 

1 Iappie.-entanti (lei j;, c<»niple- 

e «lei governi dei due paesii^^, .p pelle 


tastala filmata a mezzogior 
no di oggi una «licinaraz.ione 
comune. Per FL'nione Sovie¬ 
tica hanno firmato Krusciov 
e Mikoyan, e per la Repub¬ 
blica democratica tede.sca 


tHHI ______ Hi 

aiiiciaa un giuoice 

del processo di Dongo 


Si è esploso un colpo di revolver alla 
tempia > 11 processo è sialo annullato 


(Dal nostro corrìspondtmte) 


P-ADOV.A, 13. — Il proces¬ 
so per i fatti di Dongo ha 
avuto oggi un imprevedibile, j 
sensazionale .stra.scico; il giu¬ 
dice popolare Silvio Altlri- 
ghelli. lo stesso che il 24 «lei 
mese scorso fu colto da malo¬ 
re provocando iiivolontaria- 
niente la sospensione del di- 
battimento s’e sparato un col¬ 
po dì rivoltella nella sua ca¬ 
mera da letto a Piove di 
Sacco stamane alle 9. Solo 
ntezz-'ora dopo l'anziano gin- 
tlicc è .stato trovalo riverso 
su una poltrona con un fiot¬ 
to di sangue che gli usciva 
da un’ampia ferita che gli 
aveva squarciato il petto. .Al¬ 
le 18.10 egli decedeva nono¬ 
stante le cure prestategli. II 
gravissimo episodio c stato 
appreso al Palazzo di giusti¬ 
zia di Padova con costerna- 
z.ione e sbalordimento. .Al 
giudice .Aldrigbetti, che si 
era rimesso metlìantc ener¬ 
giche cure dal malessere «li 
origine intestinale che lo 
aveva colpito mentre si tro¬ 
vava a Como con la Corte 
«Fassise di Padova, era ri¬ 
masta lina grave forma di 
o.saurimento nervoso dovuto 
con molla probabilità allo 
estenuante lavoro che aveva 
visto impegnata per mesi la 
intera Assise patavina, i le¬ 
sti numerosissimi, gli impu¬ 
tati e gli stessi giornalisti. 
L'esaurimento nervoso di 
.Aldrighctti era cosa nota in 
città: nessuno però avrebbe 
potuto attendersi un fatto 
simile. 

Aldrighettì godeva di una 
sicura posizione sociale: al¬ 
to. magro, sempre cordiale e 
affabile con tutti, ex mag¬ 
giore dell'esercito e attual¬ 
mente agiato commerciante 
alFingrosso non aveva altra 
aspirazione che quella di 
continuare la sua vita con la 
semplicità, l'onestà e il s.ino 
ottimismo con il quale smo¬ 
ra Faceva vissuta. Aveva 62 
anni e — se si esclude il ma- 
Ic.s^re che cagionò la so¬ 
spensione «lei dibattimento 
— aveva sempre goduto di 
MARIO P.ASSI 


«Continua in *. pag. 9. col.) 



Silvio .Aldrighettì, il giudice 
popolare sntrida «Telcfoto) 


jia possa essere «utemita sol 
tanto attraverso gli sforzi 
congiunli di lutti ì pai'.si 
mediante la creazione «li un 
.sistema di .sicurezza collelli- 
va, comprendente t«itti 
paesi euuipei, imlipimilen- 
Icmente «lai loro sistemi so¬ 
ciali. 

Nella dicbiaiazione si ri 


si'ontrano «piimli i .seguenti 
punti: 1) Il governo «Iella 
RDT si livolge alle p«»tetize 
i>ceitlt»ntali per elùetlere lo¬ 
ti» «li iiiumeinre a«l imma- 
u.izzmate anni atomiebe 
lu ila Germania t>eei«lent:ih' 
pi opime al governo «li 
Bonn «111 aiTordo con il qua- 
b» le «Ine Germanie rimmi-e- 
1 ebbero a «lotare le loro 
ftirze armate di que.sti ortli- 
gm; 2) FIJRSS e la RDT 
•«‘Spingono il tentativo degl' 
o«ei<b‘ntali. «Il suborilinaii’ 
«•i»n la loro dii-luarazione «le' 
2;ì luglio scoi'<«» la sospeii- 
sKii'o «lell.i eor.sa agli arm.>- 
menli alla soluzione «lei pio 
blenni teili’seo; 3) FUniiim» 
.Sovietica si «lu-hìara solili;»- 
le con la tlieluarazioue tlel- 
I.» Polonia <‘ «Iella RDT judla 
quale si proid.ima che * il 
Baltico «leve sei v ile In cau¬ 
sa «Iella jKiei' e 1«> svihqipe 
il«‘! p:u*si eutopei ► e si au- 
spii'H * un'intesa i-on gli al¬ 
tri pjiesi liviera-selti in vist;> 
«li una comune ricerca «Iella 
soluzione «lei piolrlemi che 
li inteie.ssano >; 4) la HD'l 
SI dichiara piontn a parteci¬ 
pare alla creazione in Euro¬ 
pa «li una z«>na in cui gli ar- 
luameiiti siano jiilotti e eon- 
ORi'FO VANf'.FI.I.STA 

, I 


Il caldo viene dal Sahara 





// 
// 


(«'ontlnit.'i il» 8. 8 ri>l. 


I.'<iil(l:ita ili ciilili» «'tu' II» giorni .si è iil»l>.)lti»l:t siill'tliilia ci'ntr.)l(‘ t 

stata proviicut.i «laP’.irrivo «P tttassc cParlit calda «lai Sali.ira. S«‘c«mdo i 
<i‘ini»t‘ratiira si ii«>vr«‘l>l>«‘ tari' più i«U«‘ n«‘l prossimi eioriil. ii'rt p«T(» i 
Sicilia. riiRlla «• l.iic.ini.i hai»»»» r«‘«islrati> anclU' l,' gradi airomhra. N'i'lla foUr- la tmitana 
di pl.i/za S. t’l«‘trii a Uoin.i lrasf<»rinala in una docci.i per iioiniiii e atilotiicz/i 
«In sci-onda c m ipi.iit.i prieiu.i servizi suUVceez.ionale onci.ita «li ceddo» 


nit-riiSionalc è 
ttt('l(‘i»roi(igl la 
tiTinomc-trl In 


(lue p.uti su lutiblemi eon- 
cerueiiti la situazione iiitcr- 
naztonalo, tra cui la situa¬ 
zione in Europa. Essa pone 
l'accento con soddisfazione 
sul fatto che si ò vcrificat.a 
ima ulteriore diminuzione 
della tensione ìntcìnnziuiia- 

10 negli ultimi mesi, grazie 
agli sforzi dei paesi sociali¬ 
sti e delle forze pacifiche 
del mondo. Lu dichiarazione 
pone inoltre in rilievo il fai 
to che il motivo fondamen¬ 
tale della politica estera del 
FUHSS e della Rciiubblica 
democratica tedesca è «li 
sforzarsi di inomuovcie la 
pace in Euroiia o in tutto il 
moml«>. «li raff«>r?.are ullc- 
ii(>rmente Fimità dei paesi 
socialistt e «Il lealiz/aic. sen¬ 
za devia/ioni, i principi del¬ 
la coesistenza pacifica di 
Ijaesi aventi «lifferonti siste¬ 
mi sociali. 

La dichiarazione rileva 
quindi clic i lapprc.sentanti 
«lelFURSS e della RDT so¬ 
no convinti che ogni misura 
presa verso la riduzione de¬ 
gli armanicnti è. in questo 
periodo, di decisiva impor¬ 
tanza per migliorare fa si¬ 
tuazione ìnternaz.ionalc. Poi 
questa ragione essi ritengi»- 
no che la lotta per una ri¬ 
duzione universale «IcgU ar¬ 
mamenti sia il principale 
compito «li tutte le nazioni 

I raijprcsentanti delle 
due parti dichiarano chr 
nessun paese o nazione ha 

11 diritto «li sottovalutare il 
pericolo derivante dal fatt^^ 
che i gruppi militaristic' 
della Germania occidcntalf 
stanno collaborando con 
forze aggrc.ssive negli Stati 
Uniti in una alleanza basata 
sopra la comune intenzione 
di scatenare un’altra gticrra 

La dichiarazione afferma 
inoltre la ferma convinzio¬ 
ne che la sicurezza in Euro- 


COLPO GANGSTERISTICO IERI MATTINA NELLA METROPOLI LOMBARDA 


Banditi armati di mitra 
32 milioni in una banca 


rapinano 
a Milano 












L’assalto agli Impiegati che trasportavano i valori - Jl crimine concluso in tre minuti 



MILANO — ({ucsta I'a<;<rnzi3 assaltata irri liai banditi 


(Tclcfolo) 


(Dalia nostra redazione) 


•MILANO, 13. -- Utia tiri¬ 
le pili uiidiu'i rapine del do¬ 
poguerra è avvenuta tiiiestu 
niatliuii a Milano in pinzza 
Wiiijner dnvanti nU'aticnzia 
niitnero (ì del lianro di Ro¬ 
ma. Quattro banditi nuische- 
rnti e urinati di mitra c ri¬ 
voltene Imaao asxaìito il 
fartione che trasportava il 
denaro dalla sede centrale 
alla liliale e sono riusciti ad 
iinpadroitirsi «fi circa 32 mi¬ 
lioni, 12 dei tinnii in con¬ 
tanti e il rimanente tu titoli 
ed effelli hiininri. Il t col¬ 
po * portato a termine con 
frediirzza r con la massima 
precisione è stato «•ompiiifo 
nel (tiro di un minuto o po¬ 
co più. 

Prima di «dJonfnmir.si a 
Inirilo di una UGO TV color 
verde pallido uno dei ban¬ 
diti ha .siiarafo (re colpi di 
mitra. Due a vuoto e uno 
in direzione ili una passan¬ 
ti' che presa dal panico si 
era messa ad urlare. ì.n ptiì- 
(oftobi /i»rfii»iafonu’rif«' l'Iia 
soltanto sfiorata e si perde¬ 
va lontano. La donna dallo 
sparento cadeva a terra pri¬ 
va di sensi. Quando si r ri- 
svealiata si è trovata nei In- 


INTERVISTA COL COMPAGNO CACCIAPUOTI, VICERESPONSABILE DELLA SEZIONE CENTRALE STAMPA E PROPAGANDA 


Come si sta sviluppando il Mese dello stampo 


Le prime notizie sono positive: già raccolti 75 miiionis feste in maggior numero che Panno ecorso • Vi è invece ancora una debolezza nella diffusione 


.Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Salvatore Caccia- 
puoti, vice responsabile 
della Sezione centrale 
stampa e propaganda, di 
informare i lettori dol- 
Fl7nif«T sull'andamento del¬ 
la sottoscrizione, della dif¬ 
fusione e del «Mese» in ge¬ 
nerale. 

Il compagno Cacciapuoti 
ci ha «Ietto: 

«Le notizie che ci giun¬ 
gono dalle federazioni so¬ 
no positive. Sulla base di 
esse c possibile fare un pri¬ 
mo bilancio, sia pure som¬ 
mario. dello svolgimento 
del «Mese»: abbiamo già 
raccolto oltre 75 milioni, il 


munista .al .Mercalo europeo 
c sl.ata, c«! è, Fimmissìone 
in e.sso dei « Icrrìlori «Fol- 
Ireniarc ». l-a prctes.a «Fin- 
scrirc t pae.si ancora sollo- 
posli .a .sfrullamenlo colonia¬ 
le nella cosiddetta « comu¬ 
nità » rivela — abbiamo 
detto e ripetiamo — il r.a- 
r.illerc aggressivo «lei .MEC, 
il .suo porsi nella scia «Iel¬ 
le peggiori Iradizioni «lello 
imp«*riaÌismo. Su «picsto si 
è imperniala un’accesa po¬ 
lemica, su «ptcslo ! circoli 
oltranzisli di F'rancia, Ger¬ 
mania e«l Balia l’hanno avu¬ 


ta vinla. 1 lerritori «Follrc- 
mare sono entrali nel MEC. 
E oggi il MEC — prima an¬ 
cora d’c.sscrc nato e ralifi* 
calo — vede infligccrc un 
colpo durissimo alle sue 
slriitlurc, ai suoi scopi uf¬ 
ficiali, alle .sue conclamale 
idealità proprio in conse¬ 
guenza delle sciagurate c «li- 
saslrosc imprc.se colonialislc 
in Algeria. .Altra cosa da ri- 
cor«larc — a Udii — quando 
sì fornerà a discuterne in 
Senato. 

I.rCA PAVOI.IXI 


numero delle feste realiz¬ 
zate è notevole, superiore 
a quelle tenute alla stes¬ 
sa data dell'anno scorso. 
Quello che ci sembra un 
chiaro indice del successo 
che raccoglie la nostra 
stampa è la grande af¬ 
fluenza di pubblico alle 
feste e ai comizi. Abbiamo 
visto per esempio, nei fe¬ 
stival di Firenze, di Ver¬ 
celli e di Novara e di al¬ 
tre città affluire lavorato¬ 
ri di ogni ceto, contadini, 
impiegati, operai, commer¬ 
cianti e professionisti con 
le loro famiglie che alla 
festa delFf/nirò andavano a 
passare un’ora lieta intor¬ 
no alla bandiera del gior¬ 
nale del popolo. Ma è sin¬ 
tomatico che ad essa parte¬ 
cipi anche gente lont.ma 
dalle nostre idee, democri¬ 
stiani, socialdemocratici, 
senza partito. E’ solo per 
l'attrazione che esercitano 
le nostre iniziative ricrea¬ 
tive? Secondo noi non solo 
'’r «questo. La popolazio- 
«‘ viene alle nostre feste 
per F.Ttmosfera che ci trova 
e perché sente — anche 
chi non la pensa come noi 
— quale garanzia per tulli 
sia la stampa comunista. 

— L’avccrsario dice che 
tc feste sono tin trucco per 


far propaganda politica, 

— Noi e.'^poniamo le no¬ 
stre idee, nel modo schiet¬ 
to, sereno, argomentalo che 
ci è proprio. E perciò con¬ 
sideriamo il Mese della 
stampa un grande fatto de¬ 
mocratico. di contatto di¬ 
retto con le mas-sc quale 
ncs.siin altro partito riesce 
a realizzare. 

Nelle m-anifestazionì «lì 
quest'anno i temi «lelFV’IH 
Congresso del partito natu¬ 
ralmente sono in primo 
piano. Attraverso ì comì¬ 
zi, le scritte, i manifesti, 
le mostre, viene illustrata 
e popolarizzata la nostra 
linea politica, in stretta re¬ 
lazione con i problemi po¬ 
sti dalla situazione di og¬ 
gi: regioni, patti agrari, ri¬ 
duzione dell'orario di lavo¬ 
ro a parità di salario, pro- 
'blcmi della em.' ncipazione 
femminile, tregu ' atomica 
e disarmo, lotta contro i 
monopoli, difesa e attua¬ 
zione della Costituzione. Si 
rilevano qua e là alcuni di¬ 
fetti e lacune: non .sempre 
per esempio rìu.sciamo a 
porre in evidenza questi 
problemi in stretta connes¬ 
sione con la funzione e la 
valorizzazione della stampa 
comunista. Mettere in ri¬ 
lievo questo aspetto cì 


sembra molto importante, 
tale da non poter essere 
affidato solo alFargomenla- 
zione delForatore nel comì¬ 
zio. Cosi pure, a volte, la 
trattazione dei temi politi¬ 
ci è sommaria, schematica. 
Ecco per esempio il caso 
di un grossolano errore. In 
una fe.st,i provinciale, tra 
le altre mostre figurava un 
pannello che avrebbe do¬ 
vuto simboleggiare la lotta 
per l'attuazione delle re¬ 
gioni: esso rappresentava 
uno spaccalegna che pic¬ 
chia con un'ascia su un 
tronco d’albero raffiguran¬ 
te l'Italia, per staccarne le 
regioni; in un angolo sì no¬ 
tano a terra le regioni che 
già hanno l’autonomia: la 
Sicilia, la Sardegna, ecc. 
Questa vignetta sembrava 
preparata non da un comu¬ 
nista, ma da un propagan¬ 
dista delFon. Malagodi. 

— In che misura il cen¬ 
tro, il famoso ^apparato* 
centrale interviene ad or¬ 
ganizzare le feste? 

— A.ssai poco. Ci prc«>c- 
ciipiamo «JelForicnt.imrn- 
to. Il resto è frutto della 
iniziativa, davvero straor¬ 
dinaria. «li migliaia c mi¬ 
gliaia di compagni. E an¬ 
che qui sta l’aspetto p«>iJo- 
lare delle nostre feste. 


Ammirevole lo sforzo 
dei compagni delle ccHiile 
e delle sezioni, che a co¬ 
sto «li .s.'icrifici, di settima¬ 
ne di lavoro, preparano e 
tlanno vita alle feste dcl- 
ì'Unità nelle città, nei no¬ 
ni, nei paesi, sulle aie. e 
di anno in anno le miglio¬ 
rano c le fanno più gran¬ 
ili. Spesso t compagni si 
rivolgono a noi con ìn.si- 
slenza per avere oratori 
dal centro, dirigenti che 
presenzino alle Ii>ro belle 
feste. Purtroppo però non 
sempre siamo in grado di 
accontentarli: le fe«lera- 
zicnì sono 100, le sezioni 
che fanno le feste sono 
migliaia c migliaia e la 
gran parte di esse chiede 
oratori dal centro. I no¬ 
stri compagni dirigenti o 
parlamentari dovrebbero 
avere la virtù della ubi¬ 
quità! Più difficile ancora 
è accontentare quelle fe¬ 
derazioni e sezioni che 
chiedono la presenza di un 
compagno della Direzione. 
I compagni della Direzio¬ 
no «lei partilo ad ogni fine 
dì settimana sono in giro 
per i comizi, hanno inca¬ 
richi che li costringono a 
viaggiare, ad andare nelle 
sezioni c nelle federazioni, 


debbono assolvere ai loro 
doveri di parlamentari, 
vengono immancabilmente 
impegnati in tutte le cam¬ 
pagne elettorali parziali, 
ecc. In «picsta situazione 
il problema non può es¬ 
sere quello di utilizzare i 
compagni dirigenti in un 

(Continua In I. p.n;. 2. col.) 


inqualificabile arbitrio 
dei questore di Siena 


cali della banca assistita ila 
alcuni impiegati che si era¬ 
no lanciati fuori dalla banca 
al crepitare ilei mitra. Pino 
a pochi secoiiiit prilliti essi 
non si erano neeorti che nn 
loro compagno di lavoro era 
stato affrontato dai mpiiiu- 
tori e derubato di due cas¬ 
sette vonteiienti i 32 mi¬ 
lioni. 

La rapina è stata così ful¬ 
minea che nessuno nè i pas¬ 
santi nè i negozianti vicini 
nè numerose massaie che si 
iigpirarnno fra Ir bancarelle 
tli nn rìcino mcrcnto e iic;»- 
pare il gestore di nn chm- 
seo che si troni a pochi pas¬ 
si dairingresso della bnnru. 
sì è accorto tli nulla. Si sono 
resi conto che tpialco.at .sta¬ 
ra aceailendo soltanto (pian¬ 
do nn giovane fiorino che la¬ 
vora di fronte nlla banca 
dall'altra juirte deìUi piaz¬ 
za correva coraggiostimenle 
verso i banditi ipiasi nello 
.sf«’''’.Nt» istante in eiii facrra- 
no partire la seariea di mitra. 

Lo impressionante e-dpo 
bfiii«lrf«’sco è arrenuto al 
centro di uno dei (pinrt'eri 
piu fìopnlnri ili Milano Pra- 
iio le 0 «’ nriiiif*». 

.■Mie 9 preti.se era stata al¬ 
zata al puhbl ’i'O la stirile!ne- 
sra centrale ileìla banca, che 
si trova al puinterreao di 
nn casegniato alto tre jiiiirii 
color mattone che fu arioolo 
con via liitonarri.ti dall'altra. 
!/ingresso centrale del Han- 
co di lioma si trova prospi- 
cente sulhi piazza Unprn-r, 
.1 tiueU’ora il piazzale era 
.semideserto le imposte dei 
raseggiati vicini erano spa¬ 
lancate e VI entrava il sole. 
.Voltanti} diill'iilfrn parte del¬ 
la piazza, (fue'! d'rnripetto 
iill'ingre.sso deU'cgenz a nu¬ 
mero 6 c'era una certa ani¬ 
mazione. l.i SI irora un pic¬ 
colo wrrcelo c.»?’;p isj.» ila 
decine tìt hancnreìle. nurr'c- 
rose ma'.'V’r erano intente <: 
Lare pii accpii'ti. 

Saranno .-tate le 9 e t'e 


minuti rptaiuio prorevente 


l'n allo inqnaiiiìrahilc c Ic- 
«i\n dei difilli di libertà dei! 
eiltadini, e del nostro Partilo j 

in parlieotare. ha eompiato Ieri , , ,, -, 

il «jaestore di Siena, il quale ha 

allo ■Ciewdche. In questo caso l auto- 


co ih Roma che s’ trova in 
Foro lìonaparte. si lermara 
oroprio di fronte aU'innres- 
so ff«'Ra sia'Ciii .Sede un'auto¬ 
furgone adibito al ritiro e 
alla consegna degli inea.s.'i 


sirtato, a partire dallo !«lrs>o! 


eiorno, tnlle le manifestazioni furgone si ere. recato m p-az- 
per i) Xlese della stampa co- za Wagner per consegnare 
monista. Per rispondere all'ar- il danaro e g'i eiTetti eem- 
hitrio, il Comitato direltiso del- bt(7ri che erano stati rifìraft 


la Federaiione comunista, ha 
convocato d'ursenra il Comi¬ 
tato federale. 

Il funzionario seelbiano. pri¬ 
ma di prendere l'assurda deci¬ 
sione, era intervenuto anche 
presso i sindaei della pro\ ineia 
(33 su 36 comuni sono retti 
dalle sinisire) per rostrincerli 
a negare piane e parchi per 
le feste. I sindaei. rinnitl pres- 
jso la l.eta prosinriale dei co- 
mani demorraltri, hanno tutta¬ 
via respinto il teniativo chie¬ 
dendo la coopcrazione di tntti 


la sera prect dente. Sulla vet¬ 
tura si trovava il cas.sierc 
Luigi Monteani. trentotten¬ 
ne da Karaté Miìe.neic. c lo 
autista Franco Pistoni. Que¬ 
st’ultimo bloccava nccanf.i 
alla enrdonatura dt'l marcla- 
nìedi l'autoiurnone. schìae- 
riarii il < elachson y. Fra il 
scanale che avvertiva i! com¬ 
messo trentaduenne Gaspare 
Vì??«i che l«T reffurrt era ar- 
riv.zta e che quindi (forerà 


per imporre li riiorno .niia le-j i«s« ì»'»' Subìfr» per iìhìtare il 
fcalilà nella proiinD.'i. cii.-'sicrc «i portare le easzct- 
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l’UNITA’ 


tc nelVinterno della banca. 
Operazione questa che avve¬ 
niva tutte le mattine e sem¬ 
pre alla stessa ora. 

Non si era ancora spenta 
l’eco del « clackson > che una 
1100 proveniente da via Buo¬ 
narroti si fermava silenzio¬ 
samente di fianco all’autofur¬ 
gone all’altezza della parte 
posteriore. Tre individxii ma¬ 
scherati balzavano a terra. 
Due scendevano dalle por¬ 
tiere rivolte verso la piazza 
e il terzo dalla parte del¬ 
l’ingresso della banca, uno 
dei due era armato di mitra 
c con un balzo raggiungeva 
la cabina di guida (IcU’auto- 
furgone mandava in frantu¬ 
mi il finestrino con il calcio 
dell’arma e sotto la minac¬ 
cia di questa intimava allo 
autista di scendere dall’altra 
parte, verso l'ingresso della 
succursale. Nel frattempo un 
altro bandito affrontava il 
cassiere mentre s’apprestava 
a scendere dalla vettura c 
il terzo gangster s’avvteinava 
al commesso Villa che era 
già uscito dalla baiìca c si 
trovava già a pochi passi dal 
cassiere, lanciandogli iti pie¬ 
no viso una manciata di sab¬ 
bia. Mentre il ViJIfi mezzo 
accecato .si copriva il l’olfo 
con una mano e con l’altra 
si appoggiava all’autofurgo¬ 
ne il rapinatore armato di 
mitra aggirava la vettura 
porta valori, piombava alle 
spalle del cassiere e dell’au¬ 
tista che erano tenuti a ba¬ 
da dal terzo malvivente e 
gli strappava dalle mani le 
cassette. Il rrt.s.strrc Montea- 
7ii tentava di reagire c infi¬ 
lava in tasca una mano per 
afferrare una pistola: il ban¬ 
dito era più lesto e gli pun¬ 
tava al petto la canna della 
sua arma avvertendfdo t di 
fare il bravo >. Con le armi 
sempre spianale verso le tre 
vittime i tre rapinatori bal¬ 
zavano a bordo della 1100 
sulla quale .si trovava ìtn 
quarto individuo al volante. 

Il motore era già sotto 
pressione c la vettura par¬ 
tiva rombando. Nello stesso 
istante una donna che si tro¬ 
vava casualmente di passag¬ 
gio c aveva assistito alla sce¬ 
na si metteva ad urlare dal¬ 
lo spavento. Altre grida pro¬ 
venivano dalla parte opposta 
della piazza. Uno dei quat¬ 
tro malviventi si .sporgeva 
allora da un finestrino col 
mitra fra le mani e sparava 
tre colpi. Due a vuoto per 
intimidire i presentì e i pas¬ 
santi e uno in direzione del¬ 
la donna senza colpirla, che 
cadeva però a terra svenuta. 
L’eco degli spari rafigiunge-' 
va l'interno della banca e i 
funzionari resisi conto di 
tiuanto era avvenuto face¬ 
vano funzionare te .sirene di 
tillarme. L'autista dell’auto¬ 
furgone tentava poi di inse¬ 
guire la 1100 ma poco dopo 
s'accorgeva che era inutile. 

Una quarto d'ora dopo 
giungevano sul posto le ca- 
7nionette della polizia e de: 
carabinieri. La caccia ai ban¬ 
diti aveva praticamente ini¬ 
zio. Fino ad ieri sera te in¬ 
dagini c i posti di blocco 
non hanno nato nessun esi¬ 
to. Nemmeno l'automobile 
che jìure sta stala rubata aa 
un commerciante di Abbmte- 
grasso, è stata rintracciata. 

Come abbiamo dello la ra¬ 
pina si è svolta fulminea nel 
giro di tre minuti e soltanto 
pochissime persone hanno vi¬ 
sto qualcosa o si sono resi! 
conto di tiuanto stava per 
accadere. Fra tiiiesfi si tro¬ 
vava un giovane di 2S anni 
Michele Visci, commesso 
presso il fiorista Ugo Cti- 
nella. 

Il l'i.sci è uno dei pochis¬ 
simi testimoni e }ra l'altro 
è l'unico che ha cercalo di 
raggiungere i banditi men¬ 
tre questi erano in procinto 
di fuggire. Imp.-c.sa vana poi¬ 
ché oltre che essere a jnetli 
era anche disarmato. Con 
Michele \'isci ci siamo incon¬ 
trati poco dopo la rapina 
mentre stava preparando un 
mazzo di fiorì per una signo¬ 
ra. Dal coraggioso giovane 
ci siamo quindi fatti raccon¬ 
tare la fulminea scena della 
rapina. 

€ Saranno .state le 0 c tre 
minuti — ci dice il Visci — 
c|uandn rautofurRone .si è 
fermato davanti •iirinere.s.'.o 
della banca. Mi sono acc<*r- 
to del suo arrivo perche pro¬ 
prio in tiuel momento st.ivo 
mettendo a posto i fiori e il 
mio sguardo era rivolto da 
quella parte. Come si fer¬ 
mava il furgone ho visto so- 
praggiungere alle sue spalle 
piano piano una 1100 color 
pi.scllo chiaro. Si metteva 
quasi ili fianco dietro il fur¬ 
gone. Xt»n si era ancora fer¬ 
mata la 1100 che «lalla por¬ 
tiera posteriore ho visto bal¬ 
zare fuori due individui. Uno 
era piccolo ed era armato 
di mitra. Portava sulla testa 
un baschetto nero una pez¬ 
zuola color camoscK» come 
la giubba che indossava. 1 
calzoni erano come il ctdore 
della macchina. Mentre il piu 
piccolo raggiungeva Pautista 
l'altro si portava daU'altr.i 
parte deirautofurgone veiso 
l'ingresso della banca. Poi 
mentre il piccolo con il mi¬ 
tra costringeva rautista a 
scendere ho visto ad un cer¬ 
to momento un uomo u.scito 
dalla banc.i che si portava 
la mano agli occhi e si pie¬ 
gava in due. Stavo per cor¬ 
rere verso la banca gridando 
a squarciagola ((iiando i tre 
banditi sono risaliti sulla 
vettura e sono echeggiati gli 
spari. Quando ho raggiunto 
i tre impiegati della banca 
i banditi erano già lontani. 
Mi sono guardato attorno e 
ho visto che in mezzo alla 
tfrada sulle rotaie c'era una 
•utcmobilc ferma con a bor¬ 
do un signore. L’ho invitato 
ad Inseguire i banditi ma 
mi ha detto che "non era 
paztcT a *e volevo me la 
avrebbe prestata basta che 
ci andassi da solo ». 


L'ONDATA DI CALDO CHE SI E' ABBATTUTA SULL'ITAUA 

In SIcllln e In Puglln II lerniomelro 
hn r eglsiinio Ieri 42 gradi nirom bm 

L’aria calda proviene dal Sahara — Nei prossimi giorni la temperatura dovrebbe scendere 
Neve sulie cime più alte delle Alpi ~ Violenti incendi — Un morto a Napoli per un colpo di sole 



TOKINO — reco le contieRiicnzc della tcnipc.stu di crundlnc che si c iitibiittiita tori 
niultinu nello ciini|iueno vicine a Torino (Tolofoto) 


Ancora qualche giorno e 
poi la * grande calura * che 
ha investito le regioni del¬ 
l’Italia centrale e meridio¬ 
nale, dovrebbe allentare la 
sua morsa. Cos'i hanno sen¬ 
tenziato i meteorologi che 
hanno spiegato anche la ra¬ 
gione della eccezionale tem¬ 
peratura di questi giorni. Il 
caldo tropicale è stato por¬ 
tato sulla penisola da un an¬ 
ticiclone costituito da masse 
d’aria calda, il quale si è 
esteso verticalmente dal li¬ 
ncilo del mare fino alla quo¬ 
ta di circa 8 mila metri. Sui 
bordi di tale aria anticiclo- 
nica, masse di aria calda si 
sono trasportate dal Sahara 
fino alle nostre regioni. At¬ 
tualmente l’anticiclone del 
Mediterraneo presenta una 
tendenza a spostarsi verso 
sud-est, per cui l’afflusso del¬ 
l'aria calda sahariana, nei 
prossimi giorni, tenderà ad 
esaurirsi. 

Abbastanza confortanti, co¬ 
me si vede, sono le previ¬ 
sioni dei meteorologi per i 
giorni che verranno. Ieri, pe¬ 
rò, il caldo non ha allentato 
la sua presa: temperature ec¬ 
cezionali si sono registrate 
in .Sicilia, in Puglia e in Lu¬ 
cania, dove l’ondata del cal¬ 
do sembra avere il suo epi¬ 
centro. A Catania il termo¬ 
metro è salito oltre 42 gra¬ 
di all'ombra: a Foggia sono 
stali sfiorati i 42 gradi, men¬ 
tre al sole il termometro ha 
segnato quasi 59 gradi. A 
Bari e Matera sono stati 
raggiunti i 39 gradi, mentre 
a Potenza, a 823 metri di al¬ 
tezza, si sono avuti 34 gradi. 
In tutto il Tavoliere la tem¬ 
peratura si è aggirata intor¬ 
no ai 40 gradi. A lioma il 
termometro è arrivato a se¬ 
gnare 38.3 all’ombra. 

Diver.sa è stata invece la 
situazione sull'arco alpino c 
su gran parte dell’Italia set¬ 
tentrionale, dove la tempe¬ 
ratura si è mantenuta su li¬ 
velli sopportabili c in alcune 
zone si sono avute anche bre¬ 
vi precipitazioni atmosferi¬ 
che. .Sulle cime più alte delle 
Alpi è comparsa per poco 
tempo anche la neve. 

Violenti temporali si sono 
succeduti su tutto il bacino 
(lei Lago Maggiore. D'inusi- 


L’Ufiicio italiano dei cani- 
!)i ha coiiiunicato alle banche 
italiane ed estere i nuovi li¬ 
miti dei nostri interventi per 
il franco francese. II limite 
inferiore per 100 franclii è 
stato fissato in lire 147,072 e 
il limite superiore in lire 
140,004. Ciò rappresenta una 
dìiiiinuzione del 10,00 per 
cento rispetto ai precedenti 
limiti che erano rispettiva¬ 
mente 177,200 c 170.880. La 
disposi/.ione deirUlficio ilei 
cambi, che è stata determi¬ 
nata dalla istituzione della 
tassa e del premio del 20 per 
cento disposta dal governo 
fiance.se sulle transazioni con 
l’estero, entra in vigore con 
elTetto immediato. 

Sui recenti provvedimenti 
finanziari del governo fian- 
cese, da fonte competente 
sono state fatte ieri aH'.lnsn 
le seguenti precisazioni: 

< Contrariamente alle in¬ 
formazioni dilfiise un primo 


tata violenza quello che si è 
scatenato sull'alto Verbano 
dove grandine e pioggia, 
frammista a un fortissimo 
vento, hanno battuto la zona 
per più di un'ora. Un’ecce¬ 
zionale grandinata ha cidpi- 
to inoltre la striscia di con¬ 
fine italo-svizzero Ira Cen¬ 
ila e la Valle Veddasca. 

Una tromba d'aria si è ab¬ 
battuta alla periferia di Va¬ 
rese. Danni partividarmente 
gravi sono stali provocali ad 
Induno. dove una trentina di 
case e villi" sono state lesio¬ 
nate. Numerosi gli alberi di 
grosso fusto che. abbattuti 
dalla tromba, hanno provoca¬ 
to l'interruzione della linea 
di energia elettrica e dei te¬ 
lefoni. 

Il caldo tropicale è stato 
anche ieri la causa di nu¬ 
merosi incendi scoppiati per 
autocombustione. In Sicilia 
i vigili del fuoco di Termini 
e Palermo sono stati impe¬ 
gnali dalle 23 dell'altra se¬ 
ra sino alle 7 di ieri per 


tempo raggiustamento del 
20 per cento si applica indi¬ 
stintamente a tutte le ope¬ 
razioni di acquisto e di ven¬ 
dita in franchi francesi ef¬ 
fettuati sia sulla piazza di 
Parigi sia sulle piazze este¬ 
re. Conseguentemente, siamo 
in presenza di una variazio¬ 
ne di fatto della parità del 
franco francese rispetto al¬ 
le valute estere. Nella gior¬ 
nata ili ieri le contrattazioni 
ullìciali in franchi francesi 
nelle principali piazze euro¬ 
pee sono state sospese in at¬ 
tesa di chiarimenti; nella 
mattinala di oggi esse sono 
state riprese e le quotazioni 
sono riferite ad una parità 
variata del 20 per cento ». 

< Mancano tuttavia — pro¬ 
segue la nota Ansa — in¬ 
formazioni esatte circa le 
misuie che il governo fran¬ 
cese si propone ili mante¬ 
nere in e.s.sere per ridurre il 
costo di alcune materie pri¬ 
me importate dall'estero e 


estinguere un violento in¬ 
cendio sviluppatosi in una 
vasta estensione boschiva iti 
località € Montagna di Gi- 
bìlmanna ». I vigili del fuoco 
e guardie forestali sono in¬ 
tervenuti anche ad Altofon- 
te e sul Monte Pellegrino. 
Al bacino di carenaggio del 
Cantiere navale di Palermo, 
due principi di incendio si 
sono verificali a bordo di pe¬ 
troliere in riparazione. 

Nel comune di Gravina di 
Puglia, un violento incendio 
è scoppiato nel bosco comu¬ 
nale. Per oltre sette ore i 
vigili del fuoco di Muterà e 
di Bari, insieme a 150 ope¬ 
rai. hanno lottato per do¬ 
mare le fiamme. Vari incen¬ 
di sono divampati ieri notte 
in alcune località dell'Aspro- 
monte, provocando notevoli 
ilanvi ad abitazioni e boschi. 
Nel territorio del comune di 
Samo. ciiuiue ettari di ter¬ 
reno boschivo sono andati 
distrutti dalle fiamme. 

A Napoli un incendio di 
proporzioni ancora più vaste 


per forzare resportazioiie di 
merci francesi ; trattasi ov¬ 
viamente di misure che sono 
in contraddizione con la po¬ 
litica rivolta alla creazione 
di un mercato comune in¬ 
temazionale. 

Il prof. Giordano DcH’A- 
riiore, presidente dell'.Asso- 
ciazione fra le Casse di ri¬ 
sparmio, ha ilal canto suo 
dichiarato: « I provvcilimeii- 
li adottati senza dubbio dan- 
neggeranno varie categorie 
di produttori italiani, ma 
non sarei favorevole né a 
misure di rappre.saglia di 
carattere generale, né tanto 
meno a seguire il cattivo 
esempio francese in materia 
monetari.aj Ritengo invece 
giustificato e opporti! n o 
qualche limitato provvedi¬ 
mento difensivo parziale, a 
favore di talune categorie 
economiche che più saranno 
danneggiate dai provvetli- 
nienti adottati ». 


di quello di lunedì sera che 
ha distrutto un deposito di 
prodotti per colorifici, si è 
sviluppato nella mattinata di 
ieri nello stabilimento per 
la tessitura di canapa, di 
proprietà della ditta < Giu¬ 
seppe Turner e compagni >. 
Le squadre di vigili del fuo¬ 
co accorse con numerose au¬ 
tobotti. hanno dovuto circo¬ 
scrivere le fiamme, per evi¬ 
tare che minacciassero le a- 
bilazioni vicine. Dopo oltre 
quattro ore di lavoro l'in- 
eendio è stato domato. Da 
un primo esame sembra che 
i danni ammontino a oltre 
50 milioni di lire. Le cause 
precise dell'incendio non so¬ 
no state ancora accertate, ma 
è chiaro che l'eccezionale ca¬ 
lura di questi giorni ha age¬ 
volato, se non provocato, il 
prnjutgarsi delle fiamme. 

Ma oltre che di incendi a 
Napoli il caldo e stato causa 
ieri della morte di un uomo. 
Il Bienne Raffaele Converso, 
\alloggiato presso l'/ìlbergo 
dei poveri, slava camminando 
verso le 18 per via Foria. 
quando. aU'allezza dell’Orto 
botanico si è portato le mani 
atta tèsta ed è stramazzato 
al .suolo' privo di vita. Tra¬ 
sportato immediatamente al¬ 
l'ospedale degli Incurabili i 
medici non potevano fare al¬ 
tro che costatare l’avvenuto 
decesso per un colpo di sole. 

Intanto, mentre il caldo 
continua a premere, dalle 
città è cominciato l’esodo 
per le < vacanze di Ferrago¬ 
sto». Le stazioni ferroviarie 
di Roma, Milano. Torino. Fi¬ 
renze c delle altri grandi cit¬ 
tà hanno registrato un mo¬ 
vimento eccezionale, talvol¬ 
ta incontenibile, di viaggia¬ 
tori. Le strade sono state let¬ 
teralmente invase da lunghe 
colonne di automezzi che 
hanno reso molto faticosa c 
anche jierìcolosa la circola¬ 
zione. Quasi tutte le località 
balneari, montane e di ril- 
leggiatura sono già al colmo 
delie loro possibilità ricetti¬ 
ve: negli alberghi c pensioni 
sono apparsi sulle porte di 
ingresso cartelli per annun¬ 
ciare il € tutto e.sanrito ». 

Manifestaiioni a Ponfremoli 
per il Premio Bancarella 

FO.NTREMOLI, 13. — Le 
manifestazioni culturali per 
il tradizionale premio let¬ 
terario «Bancarella* avran¬ 
no inizio venerdì a Mulazzc. 


Preoccupazioni in Italia 
per le restrizioni francesi 

Una nota deir« Ansa » parla di « contraddizione con la politica del MEC » 

Il professor DeH’Amore sconsiglia, però, l'adozione di rappresaglie 


Come va il Mese della stampa 


(Contlnuazlonr dalla I. paftlna) 

maggior numero di comizi, 
m,i di renderli più liberi 
per permettere loro di de¬ 
dicale maggior tempo al 
lavoro di ilirezione del par¬ 
tito, che ci sembra il più 
importante. Nelle provin¬ 
ce ci sono decine di bravi 
e capaci compagni che pos¬ 
sono e devono essere va¬ 
lorizzati anche come ora¬ 
tori. K' necessario rivol¬ 
gersi a loro, creare cioè 
una nuova leva ili oratori. 

Va detto però che nel 
lavoro di organizzazione 
del < Mese > non tutto cor¬ 
re liscio come l’olio. Nel 
nostro l’aese ci sono an¬ 
cora persone che quando 
vedono rosso si inferocisco¬ 
no come tori. 

Abbiamo avuto notizia di 
qualche zelante questore 
che tenta di vietare le fe¬ 
ste o di limitarle dicendo 
che il mese della stampa 
non dove durare più di 
trenta giorni: se è inizia¬ 
to il 20 giugno, per esem¬ 
pio. dovrebbe cessare il 20 
luglio. Pensiamo che non 
sia diffìcile far capire an¬ 
che a questi spiritosi fun¬ 
zionari che il mese della 
stampa comunista non o 
un mese solare che termi¬ 
na allo scadere dei tren- 
t.i giorni; c un « Mese » 
più lungo degli altri, che 
finisce solo quando si sono 
superati gli obiettivi della 
sottoscrizione, della diffu¬ 


sione e delle feste. Biso¬ 
gna ricorilare a co.sloro che 
una sentenza ilella Corte 
costituzionale ci ha rico¬ 
nosciuto il diritto, che ab¬ 
biamo conipiislato con an¬ 
ni di lotta, a diffondere il 
nostro giornale, a racco¬ 
gliere fondi per il suo po¬ 
tenziamento. 

1 cavilli pseudo-legali di 
certe autorità hanno con 
noi sc.arsa possibilità di 
riuscita e meno ancor.a ne 
avranno se ogni qualvolta 
ci troviamo di fronte a»! 
un sopruso faremo ricorso 
aU'opinione pubblica, de- 
niincercmo con forza le il- 
leg.ilit.à e chiameremo il 
pojxilo a rispondere con 
la sua solidarietà. Ma for¬ 
se i questori che fanno i 
zelanti hanno compreso che 
quest'anno il « Mese * non 
lieve durare quanto gli al¬ 
tri, che bisogna far presto 
perche abb:amo nuove im¬ 
portanti sc.idenze. prima 
fra tutte la prop.ir.izione 
delle elezioni politiche. Bi- 
.sogna quindi r.iggiiingere 
gli obiettivi nel più breve 
tempo po.ssibile. innanzi¬ 
tutto quelli della sottoscri¬ 
zione e della diffusione. 
Fare presto: questa è la 
parola d'ordine, anche per¬ 
che il partito, ri/nifd. han¬ 
no bi.sogno subito dell’aiu¬ 
to finanziario dei compagni 
c dei lavoratori. 

— E la diffusione? 

— Qui vi è ancora una 
scria debolezza. A volte 


l'impegno per le feste por¬ 
ta a trascurare la iliffusio- 
ne. e di conseguenza può 
avvenire che i risultati po¬ 
litici c finanzinri che si 
ottengono con le feste e la 
sottoscrizione vengano resi 
nulli dal mancato aumento 
della diffusione. 

I nostri attivisti, tutti 
noi dobbiamo centuplicare 
gli sforzi per dare mag¬ 
giore infiuenz.'!, maggiore 
prestigio al giornale del 
i partito: per questo biso- 
1 gna puntare molto, oltre¬ 
ché sulle domeniche, sugli 
abbonamenti, che rappre¬ 
sentano la forma più sta¬ 
bile di diffusione, e sulla 
vendita deU’l/nifiì nei 
giorni festivi, in cui i com¬ 
pagni hanno più tempo da 
dedicare alle attività del 
« Mese », Dobbiamo ri voi- 
.gerci a tutti, per avere 
ì'aiuto necessario a far vi¬ 
vere, a rafforzare la no¬ 
stra stampa, senza pregiu¬ 
dizi o schemi che esclud.a- 
no a priori la possibilità 
di avere un contributo da 
tutti. L’esperienza di que¬ 
sta prima settimana del 
< mese » è ricca di esempi, 
di casi che dimostrano 
quanto ampie siano le pos¬ 
sibilità che abbiamo in 
questo settore. 

Ma, ne i nostri giornali 
né i milioni hanno le gam¬ 
be. I primi dobbiamo por¬ 
tarli noi, i secondi dob¬ 
biamo andare a cercarli. 
E’ necessaria quindi una 


vasta mobilitazione, nel 
partiti^, di decine di mi¬ 
gliaia ili attivisti che la¬ 
vorino con metodo c te¬ 
nacia. 

Sappiamo ili chiedere 
sia ai sottoscrittori, com¬ 
pagni e ilemocratici. che 
alle nostre organizzazioni, 
le quali debbono racco¬ 
gliere i fondi, un grande 
sacrificio; ma sappiamo di 
poterlo fare perché i com¬ 
pagni sono coscienti del¬ 
l'importanza ili r.ag.giunge- 
re al più presto gli obicttivi 
del t Mese >. nella situa¬ 
zione politica di oggi, che 
preme alle porte con pro¬ 
blemi di grande impegno 
per noi. Il successo del 
< Me.^e > deve permettere 
al partito di conquistare 
posizioni mi.gliori per af¬ 
frontare la nuova batta- 
.clia elettorale la cui po¬ 
sta in gioco è decisiva per 
lo sviluppo della democra¬ 
zia nel nostro Paese; sì 
tratta di rintuzzare le vel¬ 
leità totalitarie di Fanfa- 
ni, di scongiurare il mo¬ 
nopolio clerico - padronale 
attraverso il quale ì rea¬ 
zionari nostrani sognano di 
demolire la Costituzione 
repubblicana. Si tratta di 
dare scacco a questi piani 
antidemocratici e conqui¬ 
stare una nuova luminosa 
vittoria. 

Dobbiamo quindi lavo¬ 
rare fin da ora, avendo 
presente il grande obiet¬ 
tivo: le elezioni. 
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I 69 ^ Comincia la trasmissione 

= Adesso bisogna gettare l’altra estremità sulla ci- 
g ma di un secondo abete. L’altezza va bene: una de- 
1 cina di metri. Toomlo cammina a una certa distan- 
1 za, guardando fra i cespugli e ascoltando se arriva 
= ciualcuno. L’antenna ò orientata in direzione di Fran- 
g cóforte-sul-Meno, dove i radio-operatori del centro 
S di spionaggio sono pronti a ricevere. Il filo di deri- 
§ vazione a »erra è steso sul suolo, parallelo all’anten- 
= na; l’indicatore si accende sull’indice di piena po- 
= lonza. Tutto è a posto All’inizio della trasmissione 
i mancano due minuti. 

= Por tre minuti Kukk trasmette i segnali di chia- 
1 mata. AI centro la ricezione è buona. Si può dare 
s il testo. La quantità dei passaggi cifrati è stata da lui 
i già comunicata aU’inìzio della trasmissione. Poi ha 
= dato la prima parte del testo, con cui si informava 
i che Noni ma Ilelgi era stata ingaggiata per il lavoro, 
i Kukk interrompe la trasmissione e chiede la confer- 
§ ma della avvenuta ricezione. 

= Nel frattempo degli uomini si muovono nel bosco. 
= In ogni gruppo c’è un radio-telegrafista. Essi sen- 
= tono rapparecchio di Kukk che trasmette. Deve es- 
S sere qui molto vicino 

§ — I! vostro gruppo proceda a settentrione — det- 

§ ta Kikas al suo radiotelegrafista, 
a — Voi spiistatcvi un po’ più a ovest — ordina Ki- 
5 kas al comandante di un altro gruppo. 

= — La spìa lavora già da cinque minuti e mezzo — 

= osserva il telegrafista. 

= — Compagno colonnello! Le automobili sono 

= pronte! — cnnuncia Lukin. 

= Va bene, per ora è ancora presto. Andremo loro 
S incontro. Li prenderemo quando l’anello si sarà de- 
i finitivamente chiuso. 

= « Non e stato possibile rintracciare Nixi, — tra- 

= smette Kukk. — Al recapito egli non si è presen- 
= tato... >. 


70) Procedete più a Oriente! | 

Il tasto batte svelto nelle mani di Kukk. < A Fran- 1 
coforte il radiooperatore adesso controlla il mio ” sti- = 
le " sulla registrazione magnetofonica > — egli pensa. S 

— Il vostro gruppo continui ad avanzare nella s 
vecchia direzione — detta Kikas. — Forse uscirrfnno 1 
dalla vostra parte; cercate di prenderli vivi. . = 

< All’aeroporto abbiamo visto nove caccia a rea- M 
zione — comunica Kukk. — Gli affari procedono = 
bene*. = 

— Spostatevi dalia parte dell’aeroporto — ordina S 
a un gruppo Kikas. — Procedete più a oriente. 1 

Compagno colonnello, — annuncia il telegrafiita, s 
— la spia ha terminato la trasmissione! H 

— In macchina! — comanda Kikas. — Lukin, sa- S 
li con me. = 

Kukk ritira l’antenna. Fischietta allegramente: 1 

Toomla sarà contento di sapere che oggi li hanno rin- = 
graziati per il buon lavoro. L’emittente è riposta. = 
Kukk tira fuori dagli arbusti la bicicletta. Toomla = 
arriva di corsa e chiede come vanno le cose. 5 

— Dopo, dopo, — dice Kukk. — Te lo racconterò = 
a casa. C’è qualcosa di piacevole. H 

'foomla sale in bicicletta e parte. Kukk aspetta p 
un poco, poi si allontana anche lui. Li separa una = 
distanza di venticinque metri. Si sente Toomla che = 
conticchia fra i denti una canzone. Non gli passa = 
neanche per la testa che uno dei gruppi operativi = 
l’ha già visto e ha trasmes.so per radio i suoi conno- = 
tati. Oltre ai connotati sono stati comunicati i par- = 
ticolari del suo vestito; è stato comunicato perfino S 
che alla sua giubba manca un bottone. S 

Un’autonifibile viene incontro a Toomla. Vicino s 
fdl’autista è seduto il colonnello Kika.s. Egli guarda S 
nel foltr del bosco e sospira. 3 


71) Lna morsa d’acciaio 

— Che cosa vi fa sospirare? — chiede uno di co¬ 
loro che siedono r.lle sue spalle. 

— Ci sono delle magnifiche pernici da queste 
parti. Ma come puoi capirmi tu, Lukin, che non sei 
cacciatore? 

— Ho altro pei l.o testa, in questo momento, com- 
p.Tgr.o colonnello. 

— E credi che ii* abbia per la testa le pernici?... 
Stop! Qui! —- inti-rrompe ad un tratto il discorso Ki¬ 
kas. — Na.scoiuiete le macchine dietro gli abeti. Lu- 
ki.o, con ino. Gli altri fra i cespugli dall’altra parte 
della stra la. 

— Lo vedi le tracce della bicicletta? — chiede 
Kikas. 

— Sicuro! Qui ce ne sono due persino. — rispon¬ 
de Lukin. 

— 11 gruppo di osservazione ha trasmesso che 
vengom veiso di noi, — sussurra airorecchio di Ki¬ 
ka.s il telegrafista 

Toomla pro.segue per la piccola strada del bosco 
Eccolo vicino al posto dove Kikas e Lukin aspettano 
ì.n agguato. Gli arbusti si muovono. 

— Fermo! Ir alto le mani! 

'roomla estrae la sua < Coll » e scarica il suo ca¬ 
ricatore. Spara, vuole premere ancora il grilletto, 
ma dagli arbusti parte il colpo di Kikas, e Toomla 
si rovescia nel fosso, vicino la strada. 

Appena tenta di estrarre la pistola, Kukk sente 
a sua volta il polso afferrato in una morsa di acciaio. 
Ancora un attimo e la bocca dì Kukk è piena di fan¬ 
go. E’ allungato nel fango freddo o sulla schiena pre¬ 
me qualcosa di molto pesante. Gli permettono dì 
alzarsi Egli vede davanti a sé degli uomini chini so¬ 
pra Toomla. Il colonnello Kikas tasta il suo polso. 

— E’ vìvo. In macchina, presto! — ordina Kikas. 
— Lukin! Che cosa hai? 


72) La s tessa persona ? 

Il capitano è seduto nella macchina col viso in¬ 
sanguinato. 

— Sono ferito, a quanto pare — egli risponde. 

L’interrogatorio di Kukk volge alla fine. Il co¬ 
lonnello Kikas chiede ancora una volta: 

— Avete licito di essere venuti per mettervi in 
contatto con Nl.xi. E Toomla? 

— Anche lui. 

— Chi e questo Nixi? 

— Non so niente di lui. Conosco soltanto le pa¬ 
role d’oriline. E’ Robert Hamburg che doveva met¬ 
terci in contatto. 

< Un nuovo nlfare! — pensa il colonnello fra di 
sé. — A quanto pare c’è ancora Nixi, che nessuno 
conosce *. 

Alla sera egli fa il suo rapporto a O.ssetrov. 

— Può anche darsi che Nixi e Siizi siano la stessa 
persona — os.sorva Ossei rov, 

Suzi raccolse la radio, l'avvolse in un foglio di 
carta oleata, poi in uno speciale tessuto gommato, 
quindi depose il tutto in un astuccio di cellofane 
nero e chiuic la cerniera lampo. Dal taccuino cifrato 
strappò il foglietto superiore, ormai già utilizzato, 
e lo bruciò nascondendo il fuoco sotto un lembo 
deirimpermeabile. Infilò il taccuino nella tasca po¬ 
steriore de: pantaloni. Dall’albero su cui l'aveva 
gettata, ritirò l’antenna e l’avvolse a gomitolo. La 
depose quindi insieme alla radio in una buca pre¬ 
parata in anticipo, che ricoprì accuratamente di 
terra e dì umide foglie brune. 

Era il ciopuscolo nel bosco e Suzi non temeva 
di esser .■ visto. Dopo aver corso sino alla strada, 
si sedette al margine, porgendo rorecchio per ascol¬ 
tare se non si sentisse il rumore di qualche motore 
ili automobile. La cosa migliore in quel momento 
sarebbe stata quella di trovare una macchina di 
passaggio. 


73) Appuntamento 

Suzi no.n pensava affatto che in quel momento 
pole.ssero dargli la caccia, ma la prudenza non gli 
pareva ugiialnicnte superflua: a Stoccolma Vadin lo 
aveva av’vertito che l'ascolto radio dei russi era or¬ 
ganizzato bene. Ma rv.nori di automobili non se ne 
udivano. 

Suzi si alzò e a passi rapidi si avviò lungo la 
strada vicin.i, tenendosi ad alcuni metri di distanza 
da essa, per un sentiero appena visibile e nascosto 
dietro alti abeti. 

Camminò cosi per circa due ore, di tanto in 
tanto fcrniaiulosi ad ascoltare. Alla fine decise che 
si era sullìcientemente allontanato dal posto dove 
aveva lavorato con la radio. 

Era stani-'j. Si appoggiò a un albero e fumò con 
avidità due sigarette, una dopo l'altra. Si sentì un 
po’ meglio. Poteva dire di non essersi davvero ri¬ 
sparmiato in questi tre mesi e mezzo. 

Dopo lo sbarco, Suzi si era separato da Villi at- 
torne al venti dì ottobre; ma non si era recato al 
suo recapito: aveva deciso di viaggiare, di vagare 
per l’Estonia per fandlìarizzarsi. Un mese più tardi, 
il venti novembre, egli aveva appuntamento con 
Villi e Jonns a Tnliin, alla stazione del Baltico. 

Suzi si preparava a prender contatto col suo 
recapito e a cominciare il lavoro soltanto dopo 
qiitsio incontro. Tale accortezza gli sembrava indi¬ 
spensabile. E’ vero che ognuno aveva i propri re¬ 
capiti. ma ognuno conosceva anche quelli degli altri 
due. Se fossero stati presi... 

.Né Villi né Jonr.s si erano fatti vedere il vcn’ì 
novembre .'illa stazione del Baltico. 

Da allora erano passati due mesi e mezzo. Dopo 
tutto que.sto tempo Suzi si convinse che Villi e Jonas 
fossero perduti, e perduti quindi anche i recapiti. 


74) Arriva la corriera 

Quante volte egli aveva maledetto Andreason! 
Comunicare tutti i recapiti a tutti e tre! Quale im¬ 
perdonabile idiozia! 

Per tre volle Suzi aveva trasmessa dei radio¬ 
grammi al centro. In due mesi e mezzo non c’era 
male. Due v'olte aveva ricevuto disposizioni. Gli 
svedesi si preoccupavano: non avevano nessuna 
notizia di Villi e dì Jonas. Evidentemente erano in 
ansia anche per lui. 

L’ultima volta avevano perfino trasmesso la do¬ 
manda di controllo: « Vi occorrono mezzi supple¬ 
mentari? ». Quel giorno Suzi aveva risposto con la 
finse convenzionale, nota soltanto a lui e al centro: 
< Le foglie cadono ». Ciò significa che egli agisce 
indipendentemente, senza essere sotto il controllo 
dei funzionari della sicurezza di Stato. 

Già, non avrebbe proprio voluto sentire su di sé 
un simile controllo! 

Suzi sorrise a questi pensieri e con un gesto 
deciso schiacciò a terra col piede il mozzicone della 
Sigaretta. 

Basta. II ripeso era finito. Bisognava andare. Con 
alcune foglie Suzi tolse il fango dagli stivali, rimise 
in ordine il suo abito alla meglio e si avviò verso 
il punto in cui la strada vicina si congiungeva con 
la carrozzabile per Tallin. Proprio a quell’ora do¬ 
veva passare di li la corriera. Venti minuti più 
laidi. Suzi era alla fermata. 

Sotto il fanale Suzi vide soltanto una donna an¬ 
ziana con un,, boi^a. che non poteva destare alcun 
sospetto. Tuttavia Suzi si tenne per una decina di 
minuti ad una certa distanza. La corriera si av\’i- 
ciiiò. Le porte posteriori si aprirono per lasciare 
entrare la d.^una e si richiusero. Solo quando l’auto 
cominciò a muoversi Suzi si diede a rincorrerla. 


8 
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75) Alla stazione 

L’autista, vedendo un uomo arrivare di corsa 
frenò, lasciando il tempo a Suzi di saltare sulla 
corriera. Egli prese posto sugli ultimi sedili, vicino 
alla porta. Guardò dal finestrino. Alla fermata sotto 
il fanale non c'era nessuno, ma al di là della curva 
apparve la chiara luce di due fari. Suzi fu subito 
all'oria. Dietro all.a corriera si avvicinava rapida¬ 
mente un auto-furgone * Moskvic ». 

I..a spia avvicinò maggiormente la testa al fine¬ 
strino. Quando le due macchine furono alla stess.i 
altezza. Suzi lesse sui fianchi del furgoncino l.i 
scritta < Gelati ». In cabina, oltre l'autista, c'era un 
uomo che. a quanto egli potè vedere, dormiva pro¬ 
fondamente: la sii.i testa ondeggiava da una parte e 
dall'altra qii.asi senza vita. La « Moskvic > supierò 
la corriera e scompar\*e in avanti, dopo aver fatto 
brillare nella notte il suo fanalino rosso posteriore. 

Suzi si abbandonò sul sedile con un senso di 
sollievo. 

Alla fermata seguente salirono in corriera due 
persone: un giovanotto con un berretto sportivo e 
una graziosa ragazza. Suzi fu di nuovo in guardia, 
ma i due giovani incuranti di tutto, si immersero 
nella loro conversazione. 

Egli passò la notte alla stazione merci di Tallin 
e al mattino, a\-volto il viso col fazzoletto, perché 
non si vedesse la cicatrice, si recò da Hilda larv’ing. 
Conosceva Hilda dall’epoca in cui avevano studiato 
insieme al ginnasio Re Gustavo. Più tardi si era 
legato con lei in una stretta amicizia attraverso il 
suo amico Herbert, che le faceva la corte. 

A quei tempi Suzi capitava spesso a casa di 
Hilda. Durante la guerra Herbert fu ucciso. Egli 
prest.ava servizio assieme a Suzi ncH’esercito tede¬ 
sco. Hilda lavorava allora come cameriera in un 
caffè. 


76) Incontro felice I 

Vi era un certo rischio a recarsi da lei, ma non 1 
c’era altro da Lare. Per lui. ormai, questa era la ^ 
unica via d'uscita. Ai suoi recapiti non poteva mo- s 
strasi. Se Jonas c Villi erano stati effettivamente = 
arrestati, girare troppo per le strade, quando ogni = 
agente di milizia aveva probabilmente ricevuto i = 
suo» connotati, sarebbe stato una follia. 3 

Nascondersi in un cascinale abbandonato in = 
mezzo ni bosco? No, neppur questo era possibile: ^ 
avrebbe avuto fame, freddo e poi il lavoro sarebbe = 
fallito. In fondo i tre radiogrammi che egli aveva ^ 
mandato a Stoccolma avrebbero potuto essere coin- s 
pilati anche senza lasciare la Svezia. Nella sua vita ^ 
da eremita in mezzo ai boschi non aveva certo = 
potuto raccogliere informazioni di un certo valore, h 
Q uello che gli qgeorreva era una base legale. = 
erano degli uomini. Per questo aveva deciso di = 
andare da Hilda. A Tallin non aveva altre cono- s 
scenze. Inoltre si traltatava di una persona che = 
non era nota nè a Jonas nò a Villi. E’ vero che un ^ 
giorno a Stoccolma aveva fatto il suo nome con = 
Villi. Ma non aveva indicato nò il cognome né ^ 
l’indirizzo. Probabilmente Villi non ricordava nep- s 
pure il nome: era talmente ubriaco quel giorno. = 

m 9 m = 

L’incontro con Hilda si svolse in modo davvero 3 
felice. Suzi si felicitò con se stesso; egli era nato = 
sotto una buona stella! Hilda non si era sposata; era 3 
questa l'evcntu,alità che egli soprattutto temeva. = 
Vivev.a con la vecchia madre in un appartamento s 
di due stanze in una casettina sulla Imanta, dove 3 
abitava anche prima. Era impiegata in un ministero, 3 
Suzi le disse che si trovava a Tallin per poco 3 
tempo, per qualche giorno soltanto. Era arrivalo = 
dal Caucaso, lìove tiaH’epoca nella guerra civ.l*' 3 
esiste una colonia estone. Lavorava in una eoo- H 
perativa. S 

(continua) 3 
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V UNITA» 


IDEE E OPINIONI DI EINSTEIN 


Guardiano di faro 


Si dice che Alberto Ein¬ 
stein proponesse, in tutta 
serietà, come conveniente 
sistemazione per se stesso c 
per altri scienziati teorici 
scacciati dal loro paese e 
dalle loro cattedre dalla ot¬ 
tusa furia antisemitica del 
nazismo, il posto di « tiuar- 
diano di faro », come quel¬ 
lo che consentiva la massi¬ 
ma solitudine c concentra¬ 
zione intellettuale. L’aned¬ 
doto illumina ellìcacemente 
uno defili aspetti della ecce¬ 
zionale personalità del gran¬ 
de scienziato: il suo tenden¬ 
ziale distacco dal mondo, la 
« interiorità » della sua vita. 
« Sono davvero un ”viaggia- 
tore solitario”, non mi so¬ 
no mai dato con tutto il cuo¬ 
re né al paese che mi ha vi¬ 
sto nascere né alla casa né 
ai miei amici c ne|)pure ai 
congiunti jùfi prossimi; ver¬ 
so tutti questi legami mai 
mi è avvenuto di perdere 
un certo senso di distacco e 
un bisogno di solitudine, 
sensazione die è venuta raf¬ 
forzandosi in me con lo 
scorrere degli anni ». 

.\ ({uesta tendenza al di¬ 
stacco da ogni legame con 
gli altri uomini si sono però 
contrapposti in Alberto Ein¬ 
stein un « ardente senso di 
giustizia e di responsabilità 
sociale », e la lucida com- 
jirensione intellettuale del 
rapporto indissolubile indi¬ 
viduo-società (« rindividuo 
è in grado di pensare, sen¬ 
tire, lottare e lavorare da 
solo; ma tale è la sua dipen¬ 
denza dalla società — nella 
sua esistenza tisica, intellet¬ 
tuale ed emotiva — che è 
impossibile pensare a lui o 
comprenderlo fuori della 
struttura della società»). In 
qual modo si composero, 
nella vita del più grande fi¬ 
sico teorico moderno, le due 
opposte tendenze, alla meili- 
tazionc solitaria c alla par¬ 
tecipazione sociale? E’ lo 
stesso Einstein che ce lo di¬ 
ce (in un discorso del Itl.àl): 
« Nel corso di una lunga vi¬ 
ta ho dedicato tutte le mie 
facoltà al raggiungimento di 
una conoscenza più profon¬ 
da della struttura della >- 001 - 
tà tìsica. Non ho mai com¬ 
piuto nessuno sforzo sisle- 
inatico per migliorare il ilc- 
stino degli uomini, per com¬ 
battere ringiustizia c i so¬ 
prusi, c per far progredire 
le forme tradizionali delle 
relazioni tra gli uomini. 
L’unica cosa che ho fatta fu 
(|uesta: n lunghi intervalli 
espressi la mia opinione sid- 
]a situazione pubblica, quan¬ 
do essa mi appariva tanto 
cattiva c sventurata che un 
mio silenzio mi avrebbe re- 
.so colpevole di complicità ». 

La eccezionalità degli in¬ 
terventi, delle dichiarazioni 
di Einstein hanno conferito 
ad esse, nel corso della sua 
lunga vita, conclusasi due 
anni or sono, una partico¬ 
lare solennità. Hicordianio 
con cliiarezza l'interesse con 
il quale cercammo venl’aniii 
fa, da studenti, il litiretto 
(semiclandcstino nciritalia 
fascista). The World As I 
Sve II, rattenzione e il ri¬ 
spetto e rammirazione con 
i quali lo leggemmo, pur 
dissentendo in molte cose. 
(3on uguale interesse, ri¬ 
spetto e ammirazione leg¬ 
giamo oggi la raccolta (cre¬ 
ilo cpiasi completa) degli 
scritti di politica, sociologia, 
elìca, religione, epistemolo¬ 
gia lasciatici ila xMberto Ein¬ 
stein, ))ubblìcali recenle- 
inenlc in italiano daH’cdito- 
re Schwarz, a cura di Fran¬ 
co Fortini e Camillo Losur¬ 
do con il titolo: hlcc c opi¬ 
nioni (Milano, 19.")7, pp. 31(5, 
lire 2.à00). 

Non è possibile, in una 
recensione necessariamente 
breve, soirerniarsi su tutte 
le questioni alfronlatc da 
Fnnslein (gli scritti, dagli 
ordinatori ilella raccolta, so¬ 
no stati raggruppati per ar¬ 
gomento: libertà, religione, 
educazione; scritti sulla po¬ 
litica, i governi c il pacilì- 
smo; sul popolo ebraico; 
sulla Germania, e cosi via). 
Tralasciamo, perché p i ù 
specialistico malgrado 1 o 
sforzo divulgativo, c non 

Ì ierchc meno interessante, 
'ultimo gruppo di scrini, 
raccolti sotto il titolo: Con- 
trihnli alili scienza. Esami¬ 
niamo gli altri da un |mnlo 
di vista particolare, quello 
della cvolnzionc del pensie¬ 
ro politico-sociale ili Ein¬ 
stein. Ci pare infatti indub¬ 
bio, stando ai testi c alle ila- 
te, che, pur nella continui¬ 
tà di alcuni motivi fonda¬ 
mentali. vi è stato nel pen¬ 
siero di .\lbcrto Einstein 
uno sviluppo, una matura¬ 
zione, un approfondimento. 
I.:i minaccia del trionfo fa¬ 
scista prima, dell.i cataslro- 
fc atomica poi. d.i un lato; 
la evidenza delle contraddi¬ 
zioni del capitalismo, dei li¬ 
miti della democrazia poli¬ 
tica pura, dall'altro, hanno 
a nostro avviso influito sul¬ 
le concezioni c sui giudizi 
di Einstein, che sapeva por¬ 
tare anche sul terreno del 
giudizio storico-politico lo 
spirilo scientifico, cioè l'.abi- 
tiidine allo studio oggettivo 
condotto con onestà intellet¬ 
tuale. Ci sembra di poter af¬ 
fermare, vincendo quel 
«complesso reverenzia¬ 
le » che il genio e l’altezza 
morale di Einstein giusta¬ 
mente ispirano, che per mol- 
ti decenni te interessanti 
prese di posizioni di Ein¬ 
stein non vadano general¬ 
mente al ili là ili quel « non 
conformismo» (ribellione 
un poco aristocratica di uo¬ 
mini di supcriore ingegno 
contro tutto ciò che inceppa 


lo sviluppo delle personali¬ 
tà di eccezione e ollende la 
lucida logica della ragione 
libera da pregiudizi) clic fu 
la grandezza, e insieme il li¬ 
mite, di una generazione di 
intellettuali inglesi contem¬ 
poranei, u quasi, di Ein¬ 
stein: il non-conformismo di 
un George Bernard Shaw, di 
un Bertrand Bussel. AlVer- 
mazione e difesa dei diritti 
della ragione, dei diritti del- 
l’iiulividuo contro i luoghi 
comuni della « saggezza » 
corrente, delle leggi tradi¬ 
zionali e dei tradizionali 
«doveri del cittadino»: que¬ 
sti i ]irineipi sui quali ci 
sembrano fondate molte jio- 
sizioni (permanenti) di Ein¬ 
stein. .Vd esempio, la sua co¬ 
stante lotta contro il servi¬ 
zio militare obbligatorio co¬ 
me lesivo della libertà e 
della morale individuale; il 
suo rifiuto delle religioni 
storiche e del loro « Dio 
personale », alle quali egli 
sostituisce una sua « religio¬ 
sità cosmica » (di tipo :iri- 
stocralieo, dal punto di vista 
intellettuale), che non è in 
fondo altro elle il postuhdo 
scientifico « della razionali¬ 
tà e intelligibilità » del mon- 
(io. .\nche l’ideale politico 
di Einstein, la democrazia, 
è concepita dal creatore 
della teoria della relativitii, 
fino a una certa epoca, ani- 
canienlc c o m e rispetto per 
rindividuo, «libertà di 
espressione c di istruzione 
in tutti i campi dello sforzo 
intellettuale ». Mi pare sia 
dopo la grande crisi del 192t) 
elle lo scienziato amante 
della libertà è portato a 
considerare il sottofondo 
economico, ed il contenuto 
di classe, della democrazia 
borghese, a non limitarsi 
più alle sue forme. E’ iiro- 
prìo in uno scritto del 1930 
che Einstein afi'erma essere 
necessario porre « un ri¬ 
paro ali’intollerabilc tiran¬ 
nia esercitala dai iiossessorì 
di mezzi di produzione (ter¬ 
ra, macchine) sui salariati, 
nel senso più esteso di que¬ 
sto termine. L’anarchia eco¬ 
nomica della società ca|n- 
lalista, quale esiste oggi, 
è secondo me la vera fonte 
del male... 11 risultato (è) 
una oligarchia del capitale 
[irivato il cui enorme pote¬ 
re non può essere eirettiva- 
mente arrestato nemmeno 
da una società politica de- 
mocndieameiite organizza¬ 
la... Sono convinto che vi 
sia solo un modo per elimi¬ 
nare questi gravi mali: la 
creazione di una economia 
socialista, accompagnata da 
un sistema educativo volto 
a fini sociali. In una tale 
economia i mezzi di produ¬ 
zione sono <lì proprietà del¬ 
la società e vengono utiliz¬ 
zati secondo un piano ». 

Questo sviluppo del suo 
pensiero [lolitico-sociale 
jiorla il grande scienziato a 
modificare notevolmente il 
suo giudizio verso l’iinico, 
concreto eseni|)io di .soeiali- 
smo della sua epoca: l'L'nio- 
iie .Sovietica. Mentre, in mol¬ 
li scritti tra il 1920 c il 1930, 
la Bussia comunista è equi¬ 
parala airilalìa fascista se¬ 
guendo la formula liberale 
del « totalitarismo », mentre, 
ancora net 1930, Einstein 
crede ciie in Bussia sia « im¬ 
possibile ottenere persino 
un pezzo decente di pane », 
perché manca il < putente 
stimolo... della concorren¬ 
za », nei 194S afiernia che 
« senza dubbio verrà i| gior¬ 
no in cui tutte le nazioni si 
dimostreranno grate alla 
Bussia di aver dimostrato 
per la prima volta con uno 
sforzo vigoroso la possibili¬ 
tà pratica di una economia 
liinniticata, p ti r attraverso 
gravi difiìcollà * 

Se rinlercsse per la evo¬ 
luzione che abbiamo credu¬ 
to di scorgere in questo 
campo nel pensiero di Ein¬ 
stein ci ha fallo dedicare 
{piasi tutto lo spazio deirar- 
ticido alla sua posizione nei, 


confronti della democrazia 
borghese e del socialismo, 
resta pur sempre vero che 
la grande novità, e origina¬ 
lità, nelle urese (li posizione 
politiche (li Einstein, consi¬ 
ste nel ' fatto che egli si è 
posto, neH’ultimo periodo 
della sua vita in particola¬ 
re, dal punto di vista del¬ 
l’interesse (/ onerale della 
umanità, facendo della lot¬ 
ta contro la guerra (una 
guerra ormai atomica) il 
centro della sua azione e 
del suo interesse. Questo in¬ 
teresse comune supremo: la 
pace, che va mollo al di là 
delle ideologie, dei sistemi 
di iiroduzione differenti, 
delle diversità nazionali, 
anima il vecchio e nobile 
saggio negli ultimi suoi 
scritti. Tali scritti sono un 
insegnamento c un monito 
prezioso per tutti da parte 
di un nomo che era vera¬ 
mente, per quanto ciò sia 
possibile, al di sopra delle 
iiarti, che rappresentava 
davvero gli interessi siqie- 
riori dì tutta rumana so¬ 
cietà, 

LUCIO I.O.MB.AROO-nADICi; 
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SCOPERTE E AVVENTURE DELL’ARCHEOLOGIA SOVIETICA 


Quattromila anni riscoperti 

DaH’età del bronzo alle invasioni degli Sciti - L’oasi dai cento canali nel cuore dell’Asia 
centrale - Una « piantonaia archeologica » - Gli affreschi sulle mura di Pjandzikent 


HI 

Abbiamo accennato, nelle 
nostre precedenti noto, ai 
grandi scavi sovietici nelle 
città greco-scite della Cri¬ 
mea. I centri esplorati con 
maggiore successo sono la 
famosa città di Olbia, aU’im- 
hocco del Bug e del Dnjepr; 
Panticapaeum, ratinale Kerc; 
Phanagoria sul Kuban; Ta- 
nais sul Don, e molti altri. 
L'archeologia sovietica po¬ 
teva qui, a particolarmente 
per quanto riguarifa Olbia, 
riconnettersi ad una lunga 
tradizione di ricerche, ini¬ 
ziate al principio del secolo 
scorso. Questo intenso la¬ 
voro — assai apprezzato an¬ 
che dalla scienza occiden¬ 
tale — ha permesso la rico- 
stni/ione della vita economi¬ 
ca, politica e spirituale di 
q desta * ultima Thule > 
orientale del mondo gieco- 
1 ornano. 

Il Caucaso settentrionale e 
la Transcaucasia, crocevia Ha 


UN FILM GIÀ’ AVVENTUROSO PRIMA DI NASCERE 

Litigano regista e soggellisla 
per la vera vita di Modigliani 

I contendenti sono nomi famosi: Henry Jeanson e Jacques Rocker - Incendio d’agosto 
o fuov'o di paglia? - Gérard Philipe comparirà in una nuova edi/.ione dei « IVliserabili » 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 12. — Questa 
volta non ci si dovrebbe 
trovare di fronte alla so¬ 
lita pubblicità alTamcri- 
cana che precede il lancio 
di nualchc film importan¬ 
te. Il dissidio che oppone, 
a pochi giorni dal primo 
colpo di manovella, il sog¬ 
gettista e il regista di 
* Montparnasse 19 ». Jiii 
film da tempo annunciato 
sulla vita del pittore Mo¬ 
digliani sembra esistere 
sul serio e rischia non so¬ 
lo di porre in forse la 
realizzazione della pellico¬ 
la. ma persino di avere de¬ 
gli strascichi in tribunale. 

Henri Jeanson, il sog¬ 
gettista. accusa Jacques 
Becker, il regista, di aver 
operato nel testo modifiche 
importanti e di aver tra¬ 
visato la verità storica ab¬ 
bandonando il principio di 
Jeanne Hebuterna, la gio¬ 
vane compagna del pittore 
che si tolse la vita in pre¬ 
da a una inguaribile tri¬ 
stezza, sulla fine del 1920. 
a pochi mesi di distanza 
dalla scomparsa di Modi¬ 
gliani. 

Il primo attacco di Jean¬ 
son è stato mosso 'Stille co¬ 
lonne di Paris Pie.'.-e. < Bi¬ 
sognerebbe sapere una 
volta per tutte, ha dichia¬ 
rato. se i registi devono 
servire la verità oppure se 
possono servirsene ». l,a 
risposta di Becker, anziché 
entrare nel merito delle 
accuse che gli erano state 
rivolte, ha preferito usare 
l'arma delTattacco, ha ri¬ 
cordato che Henri Jeanson 
non è mai stato capace di 
scrivere un soggetto senza 
entrare in conflitto con il 
regista incaricato di rea¬ 
lizzarlo. 

Jeanson non si è natu¬ 
ralmente arreso davanti a 
questa argomentazione. In - 
tcrrogato per telefono da 
un giornalista nella sua re¬ 
sidenza estiva, ha annun¬ 
ciato di aver affidato la 
controversia nelle mani di 


un avvocato, intendendo 
ottenere, anche come pre¬ 
sidente dell’ ossociazioiic 
dei soggettisi e degli sce¬ 
neggiatori, una sentenza 
che fissi in modo definiti¬ 
vo i limiti della libertà 
di un regista. Per il mo¬ 
mento. Jacques Becker 
non ha ancora reagito al 
nuovo passo del soggetti¬ 
sta. Attende, probabilmen¬ 
te, il ritorno in Francia 
di Henri Deutschmeister. *1 
produttore che si trova at¬ 
tualmente in vacanza in 
Italia. Ha però annuncia¬ 
to che realizzerà il film 
con Gérard Philipe nelle 
vesti di Modigliani < se¬ 
condo i tagli operati e con 
la serietà che generalmen¬ 
te gli si riconosce ». < Se 
tutto questo incendio di 
agosto non si rivelerà un 
fuoco di paglia — com¬ 
menta oggi Combat — 
avremo nella prossima 
stagione un grande pro¬ 
cesso allo spettacolo ». 

AU'infuori di questo dis¬ 
sidio, che rischia di com¬ 
promettere la realizzazio¬ 
ne del film sul pittore Mo¬ 
digliani, il mondo cinema¬ 
tografico parigino offre in 
questi giorni solo delle in- 
d iscrczion i siill'i m m inente 
stagione invernale. Airini- 
zio di ottobre i parigini 
potranno vedere in ante¬ 
prima mondiale la ridu¬ 
zione cinematografica a cu¬ 
ra di Duvivier del Pnt- 
Bouille di Zola, con Ge¬ 
rard Philipe c Danielle 
Darrieux. Poche settima¬ 
ne più tardi verrà presen¬ 
tato a Parigi c a Berlino 
Est la nuova versione de 
I miserabili realizzata da 
Jean Paul Le Chanois in 
coproduzione franco-ita¬ 
liana e con la collabora¬ 
zione della D.E.F./\. del¬ 
la itepubbliea democrati¬ 
ca tedesca. Jean Gabin, 
Gianni Esposito. Serge 
Reggiani, Danielle De- 
lorme e un gran numero 
di altri attori di fama 
hanno girato per dei me¬ 
si a Babelsbcrg alle por¬ 




Grrard riiili|i(* sarà im|u*i;n:i- 
ti$.sinio: apparirà nei p.iiiiii 
di M<idÌKliani uri liliii di 
Rrrkrr r sarà il protaì;<>iiisl:i 
di lilla tiiioia \(*rsioiir riiir- 
maCtiKrafira dei « .Vliscratiili • 


te di Berlino, questa un¬ 
dicesima riduzione cine¬ 
matografica del romanzo di 
Victor Hugo, che sembra 
doversi differenziare sen¬ 
sibilmente da tutte le 
versioni precedenti, fra cui 
una giapponese e una egi¬ 
ziana. 

In un’intervista rilasciata 
oggi. Le Chanois ha pre¬ 
cisato che questa iliffe- 
renziazione è stata dete,-- 
minnta dalla volontà di 
essere del tutto fedeli al¬ 
lo spirito di Hugo e non 
solo allo spirito della sin 
opera più famosa. < Son 


basta raccontare un’azio¬ 
ne. ma bisogna raccontar¬ 
la come In racconta l’au¬ 
tore stesso »; per (ineslo 
motivo si è ricorsi c a mi 
eommentn juirallelo itila 
azione, il quale perniePe 
ili situare ogni episodio, 
e tutte le riduzioni ili una 
opera, la cui ampiezza po¬ 
neva «Il gran niimern di 
problemi ». 

Uno di questi era dato 
dalia lunghezza del rac¬ 
conto. che non poteva ve¬ 
nir compresso nella nor¬ 
male ora c mezzo di proie¬ 
zione. In sede di montag¬ 
gio si è ora deciso di di¬ 
videre il film in due parti, 
che verranno presentate 
eonteniporancaniente i n 
duc^sale parigine, in mo¬ 
do da permettere allo .spet¬ 
tatore di poter prendere 
visione detto spettacoto 
completo nella stessa gior¬ 
nata a poche ore di di¬ 
stanza. 

Un'altra novità di >iv 
certo interesse è data diil- 
l'anniincio che Vittorio De 
Sica e ’i've.s Mnntand fi¬ 
gurano per la prima volta 
insieme sullo schermo >;i 
un film Primo maggio che 
racconterà le disiivvcntn- 
re di un padre il quale 
smarrisce il figlio fra la 
folla che iirrniisee le stra¬ 
de nel giorno della festa 
del lavoro. Il primo colpo 
di manovella sarà dato al- 
l’iaizin di settembre quan¬ 
do il rirln di Farigi. a pa¬ 
rere del regista, possiede 
la medesima liimitiosHà 
del maggio. 

Il .solfi problema sarà 
(pielln ilei mughetti rlir 
(hivraano venire vendaci 
da De Sica. lYon si friiffn 
pero, di una difficoltà 
troppo ara mie: diverse mi¬ 
gliaia di tonnellate di mu¬ 
ghetti sono già stale or¬ 
dinate a una ditta ili fiori 
artifìvialì e nessun spetta¬ 
tore potrà arcorqersi ilal- 
In sua poltrona che si 
tratta ili fiori senza pro¬ 
fumo. 

srnr.io sruiir 


l’Europa e l’Asia, godono or¬ 
mai da molti anni della par¬ 
ticolare predilezione dei ri¬ 
cercatori sovietici. Le ricer¬ 
che di B.B. Piotrovski sul¬ 
la cultura dell’antica Arme¬ 
nia — la famosa civiltà di 
Urartii —, di S.P. Tolstov 
in Choresmia, di M.J, Mas- 
son a Nisa e Merv. di A.J. 
Jakubovski e di M.M. Dia- 
konov nel Tagikistan sono 
ormai, almeno nelle grandi 
linee, patrimonio della scien¬ 
za anche in Occidente. 

Ma un’importanza addirit¬ 
tura rivoluzionaria si deve 
attribuire alle esplorazioni 
sovietiche nel cuore del- 
r.Asia. Le civiltà pre-isla- 
miche delTAsia centralo era¬ 
no rimaste, fino a pochi lu¬ 
stri or sono, terra vergine 
della scienza che si era limi¬ 
tata a rimasticare le docu¬ 
mentazioni scritte, senza cn- 
rai.si del sottosuolo. Il ter¬ 
ritorio tra il Lago Arai e il 
Mar Casjiio, eioi' il temibile 
lieserto del Kara-Kiiin, nel- 
rantichità è stato una fio¬ 
rente oasi dai cento canali, 
stuie del potente impero di 
Clioresmia, dominante l’in¬ 
tera parte occidentale della 
.■\sia centrale, e patria del 
grande riformatore religioso 
liell'Iran, Zarathustra. Por 
formarsi un’idea delle con- 
ilizioni in cui si sono svolte 
le varie spedizioni arclicolo- 
gielie, eoiidotto da S.P, Tol¬ 
stov. basti dire che si è do¬ 
vuto percorrere eoniplcssi- 
vameiite, in tutte le dire¬ 
zioni. più di 15.000 km., at¬ 
traverso il Kvzyl-Kuin e il 
Kara-Kimi. tenendo presento 
che < kiim > nell'idioma tnr- 
eo-tartnio non significa al¬ 
tro ctie «sabbia»... 

Hisiiltato: più di 200 nio- 
minienti anticlii sinora ve¬ 
rniti alla luce, coprendo un 
periodo di circa 4.000 anni, 
dal tardo Neolitico lino al 
Medioevo. L'oasi clioresmica 
si è rivelata ima autentica 
« piantonaia aiclieologica » 
clic Ila visto sm'gere c pe¬ 
rire civiltà e imperi, popoli 
luoveiiieiiti dali'Iraii e dal 
Turali, dinastie iiotenli e si¬ 
gnori fendali nlibarbicali nei 
loio forti c lussuosi castcili. 
I na (ielle città fortificate più 
iiiterc.ssaiiti estratte dalli 
sabbia è Gianbas-Kala, con 
resti di grandi palazzi e mollo 
tracce di intensa vita guer¬ 
riera c di scambi eominer- 
eiati con In Siria. l'Egilto c 
le popolazioni del Mar Nero 
Tra le altre città-fortezze ri¬ 
sorte citiamo Koi-Kr.vlgiin- 
Kala. ricca di prczidsé ce- 
raniìelie e senitnre. nonctié 
Dgieti-A.s.sar, degna di essere 
ricordata anche perché se¬ 
condo il parere di Tolstov, 
apparlenonte al tanto di- 
scti.s.so popolo dei Tochari. 

ihio dei più grandiosi com¬ 
plessi archilottoniei della 
Choresmia, venuto alla lu¬ 
ce dal 1945 al 1950, è To- 
prak-Kala. già rapitalo della 
l’horesmia del terzo secolo 
d.C.. con mi palazzo reale 
per nulla inferiore alle reg¬ 
ge delle grandi metropoli 
del Medio Oriente antico. Si 
distinguono ancora ben 150 
vani, tra i (inali la vasta < sa¬ 
la del Be » con numerosi 
gruppi di .statue colo.s.snii in 
argilla dipìnta, rappresen¬ 
tanti i Be deirniitica Clio- 
resmia. attorniati dalle loro 
donne e dai grandi del regno. 

Meritano di essere ricor¬ 
dati alleile gli scavi di Ajr- 
tam e dì Tcrmez. nella zona 
del fiume Aniii-Daria. l’an¬ 
tico 0.\iis, in tutti i tempi 
frontiera tra le inoiiarchie 
delI’A.sia sud-occidentale e 
le minacciose orde nomadi 
dcIFAIla Asia. A Tcrmez so¬ 
no stati individuati i suc- 
cc.ssivi strati della sua phi- 
ricentcnarin esistenza, rive¬ 
lando palazzi dei ricclii si¬ 
gnori feudali c case dei po¬ 
veri .servi c artigiani (come 


è noto, l’archeologia sovieti¬ 
ca pone un particolare ac¬ 
cento sociologico sulla diffe¬ 
renziazione classista anche 
nel lontano passato). Anche 
a Termez ò stato scoperto 
im colo.ssnle o rieeaiiiente de¬ 
corato palazzo dei dinasti, 
vera meraviglia dell'arte 
orientale, .sommersa ancli’e.s- 
sa. come Io città e i castelli 
della Choresmia, dalla tra¬ 
volgente invasione niongola. 

Nella Sogdiana. ad orien¬ 
te di .Samarcanda, lungo la 
vallo del fiume Zorav.slian, 
alcune antichissime località 
del Tagikistan offrono an¬ 
cora alla futura arclieolo- 
gia sovietica una vasta ter¬ 
ra pressorché incognita. Fi¬ 
nora gli scavi iioll'antica cit¬ 
tà-fortezza di Fjailzikent. .si¬ 
tuata ili alto sopra la riva 
sinistra del fiume, hanno 


lo così importante nella sto¬ 
ria del mondo romano. E’ tor¬ 
nata alla luce la capitale del¬ 
la Parthia, Nisa, città-for¬ 
tezza inespugnabile, con pa¬ 
lazzi reali, templi c sepolcri 
dei nobili del regno. Oltre che 
a Nisa, scavi archeologici 
sono in corso anche in altri 
centri della civiltà partha, 
come nella celebre oasi di 
Merv, lina delle città più an¬ 
tiche e, una volta, una delle 
meraviglio del mondo. 

Negli ultimi anni, le spe¬ 
dizioni scientifiche si sono ri¬ 
volte verso alcune zone mon¬ 
tuose del Fergliaria. Ticti- 
Scian e Paniir, con risultati 
che peraltro restano ancoia 
in gran parte inediti. Ma già 
si può dire che In scienza 
archeologica iiell’l'RSS, su¬ 
perando It) < europneentri- 
.-^mo » e cla.ssicismo dello 



Una ilei hellissinii affreschi murali rinvenuti a Pjandzikent, 
nell’Asia Centrale 


portato alla più sensaziona¬ 
le scoperta realizzala dagli 
studiosi sovietici in (piesta 
zona (leirAsia Centrate. Giu¬ 
stamente 6 .stato’ o.sservato 
che nessuno studio.so dell’ar¬ 
te, della storia e dello cre¬ 
denze religiose dclFAsia po¬ 
trà d’ora innanzi ignorare il 
mondo artistico e pittorico 
di Pjandzikent. testimonian¬ 
za lampante della forza crea¬ 
tiva proinia aU’Alla Asia, 
rivelatasi non come iirovin- 
cia periferica o appendice 
(Iella civiltà iiersiana, liciisi 
come mondo artistico a se 
stante, seppure sincrctica- 
niente collegato con il limi¬ 
trofo .'imljionto culturale ed 
etnico, cioè iranicit. indianu. 
cinese. Il significalo simboli¬ 
co ed esoterico degli affic- 
sebi che adornano le innr.i 
dei ii.ilazzi e dei teiiipli «li 
Pjaiulz.ikciit è tuttora ogget¬ 
to di vivaci diliattiti tra gli 
stessi esploratori sovietici, 
non ancora concordi nel v.i- 
Iiitare le varie influenze, zo- 
roastrìca, maiiicliea o tnid- 
dhistica. che bniiiin conlri- 
biiito alla formazione del 
inondo mitologico e pittorico 
clic ci guarda dalle mura di 
Pjandzikent. 

Per concliulcie (pieslc no¬ 
te, forzatamente assai soni- 
niarie. ricordiamo ancora clic 
la zappa degli esploratori so¬ 
vietici ha chiarito anche la 
storia dell’antica Parthia. 
centro dell'impero degli .Ar¬ 
sacidi, che ha avuto un riio- 


JE^'lT.A yirv O'’AR'FTv 

Amami me, donna lombarda 

Sci storie d’amore tratte da canti popolari c presentate da Marcello Sartarclli 
in un originale spettacolo > La vendetta dì Rosamunda e la leggenda di Scibìlia 




scienze eultiirali dell’occi¬ 
dente. c oliinando quella ar¬ 
tificiosa contrapposizione tra 
« Oriente > e « Occidente > 
che sta alla base di ogni co- 
loiiìalisiiKì. ci ha aperto una 
larga < finestra ». attraver¬ 
so la (piale nuove correnti 
potranno entrare anello nel- 
i ’ arclieologia tradizionale, 
coiitribiieiuio alla sua evolu¬ 
zione verso lina autentica 
storia universale della civil¬ 
tà umana. 

O. G. 


Al lavoro la giurìa 

del premio Viareggio 


Una scena del « Convcicno » ciui Franco Miidiani cd Elsa Vazzolcr nella parte d'ons «Ileicra 
locandiera. I costami sono di Gialla Mafai. II •Convcftno» f* parto dello spettacolo diretto 
da Marcello Sartarclli che ano schietto saccesso ha riscosso all’« estate d’arte bolognese » 


(Nostro servizio particolare) 

BOLOGNA, agosto 
Alcuni .'tnni or sono, quan¬ 
do .Marrcllo Sartarclli dette 
vit.a a quei - te.atro di mas- 
s.i - oh*'. ol,.t,or.'>to e perfe- 
zionr,'.!. rebbo potuto di- 
ven:.'<re i;n crande tipo di 
le.firo popi)i,'trc. io lo ch;;«- 
mavo ^cl.er/o^.'tmentt• - ni.tc- 
.-tro -. M-i- nello scherzo af- 
fcttuo.'^o. c'er.i. m fondo, il 
riconosc'.ntento di uno spiri¬ 
to novatore ed inizi.atore: la 
.audacia d: un poeta e uomo 
di teatro che. per non batte¬ 
re I.j vccch;.i \ i.'«. cercava di 
faricla lu;. faticosamente, 
con le sue mani una strada 
nuova, una strad.a sii.'t. 

Questo sp.rito inquieto c 
ricercatore, quest’uomo che 
marcia -alla car-.baldma-. 
questo re.alizz.atore di teatro, 
per esprimersi in parole più 
povere, che non è garantito 
da polizze sulle grandi so¬ 
cietà di assicurazione del 
successo, io l’ho ritrovato se- 
I fa nello spettacolo che. 
m la con.sulcnz.a filologica 
folcloristica dello illustre 
'nolo Toschi, egli ha preson- 
,to ai giardini Margherita 
c| quadro dcH’estate bolo- 
.gnese d’arte promosso dal 
comune di Bologna. 

« La bella non può dormi¬ 
re » è uno spettacolo che non 


si potrebbe inquadrare fra i 
classici - generi - di teatro 
(dramma, commedia, ecc.). 
Consiste in rei azioni sepa¬ 
rate c diverse, senza .'licun 
.'.tiro legame tra loro che un 
filo ideale: l’amore; l’amore 
tormentato dalla di-perrita 
p<-5!on«- o .illietato dall.i e.ar- 
n.ile gio.a di vivere, "^ei an¬ 
tichi canti pop<rlari. sei sto¬ 
rie ira glebe o giocose, volta 
in di.'doghi di teatro. In que¬ 
ste canzoni - epico-liriche- 
o - ballate -. l’azione, nota 
Paolo Toschi, procede qua.-i 
.«sempre a rapide battute di 
dialogo. 

- Amami me. donna lom¬ 
barda - 

- Amami me 

- Come VUOI che :o fami, 
sacra corona, che ho il mari?- 

- Se hai «l manto fallo mo¬ 
rire 

-T» insegnerò...'-. 

Sartarclli ha sviluppato 
questi dialoghi. li ha sposati 
alla musica ed alla danza, ha 
croato una sola unità nel 
pianto o nel riso. L’origina¬ 
lità dello spettacolo non con¬ 
siste solo nella sua integrità 
ma nel carattere schiettamen¬ 
te. profondamente, tradizio¬ 
nalmente popolare del con¬ 
tenuto e della espressione. 

In un tempo in cui la stol¬ 
ta c faziosa politica teatrale 
dello Stato italiano aggrava 


ogni giorno di più la frattura 
tra teatro e popolo. Sartarel- 
li. con questo spettacolo, at¬ 
tingendo alla limpida fonte 
dello c.anzom fiorite anoni¬ 
mamente dai cantori di str.'i- 
d.{, propone una forma d’arte 
teatr.'ilc ricevuta dirctt.amen- 
te dal popolo e tr.'ismissibile, 
perciò, tra il popolo, sino al¬ 
le generazioni più lontane 
per (piella sempiternità fan- 
ciuke.^ca che caratterizza lo 
anonimo popolare. 

Dalla - stona - di Ro.sa- 
miinda che si vcndic.a di Al¬ 
boino per la spada di Elmi- 
deo e tenta, poi. di uccidere 
Timbelle amante c berne pri¬ 
ma di lui la coppa avvele¬ 
nata, alla leggenda marina¬ 
resca di Scibilia che né il 
padre, né il fidanzato, né i 
parenti vogliono riscattare 
dai pirati, e sarà il suo pri¬ 
mo amore a riscattarla con i 
SUOI occhi; da Cecilia che 
preannunzia il dramma di 
Tosca, a donna Laura La 
Gnia. signora di Canni, uc¬ 
cisa innocente dal padre do.i 
Cesare; dalla fanciulla-sol¬ 
dato che sposa il figlio del 
re. al boccaccesco « Conve¬ 
gno-. dialogo tragico c co¬ 
mico. musica patetica e gio¬ 
conda (commento mirabile 
di Enzo Masetti c delicate c 
tipiche coreografie diretto da 
Leda Roffi) si alternano t si 


incalzano nell.a vaca sugge¬ 
stione dei co.stumi. bellissim:. 
creati da Giulia Mafai, sotto 
il gioco delle luci di Enrico 
Liisani. innanzi al fantas.oso 
sccn.ario d; Mi.-cha Senndeì- 
l.i; che è iin’armonic.a sele¬ 
zione di elementi architetto¬ 
nici in CUI .<! rispecchia il 
cl.ma stor.co delle se: .azioni. 

Di ogni .ittore — e special¬ 
mente delle .ittnci — vor¬ 
remmo diri- (e sarebbe lun¬ 
go. perché il complesso è as¬ 
sai folto) I singoli apporti 
allo spett.acolo. Soprattutto 
vorremmo dire della forza 
dr.amm.atica impressa a Ro- 
samiind » da Marisa M.an'o- 
v.ani (questa notev. olissima 
tra le nostre giovani prime 
attrici); della popolare spas- 
sosità con CUI Elsa Vazzoler 
ha animato un tipo di mez¬ 
zana e un’altra furba madre; 
delle bolle doti dramm.'.tiche 
di Vima Lisi, attrice promet¬ 
tentissima; della suadente c 
sobri.! recitazione di Roldano 
Lupi, della simpatica spaval¬ 
deria del cant.astorie Dome¬ 
nico Modugno; dcH’efficacia 
della brava Zoo Incrocci; 
della grazia vivace di Fran¬ 
ca Gandolfl, del buon contri¬ 
buto di Raoul Grassilli: di 
Valeria Degli Abbati, di Leda 
RoSi e de.gli altri tutti 

GIULIO TBEVIS.ANl 


VIAREGGIO, 13. — Leo¬ 
nida Rcpaci ha tenuto ieri 
la tradi/.ìonalc conferenza 
stampa sul Frenilo Lettera¬ 
rio Viareggio. Quest’anno al 
vincitore del pruno premio 
andranno due milioni. Diio 
altri premi di un milione 
eiaseuno verranno assegna¬ 
ti per i saggi e l.i poesi.i, 
e uno di mezzo milione al¬ 
l’opera prima. 

Chi vincerà? Bcpaci h.i 
fatto anche dei nomi. Uno 
è Moravia. C’c però nn ma. 
Moravia è troppo noto, è 
gin affermato, i suoi libri 
sono venduti in Tgni parte 
del mondo c il Freniio Via¬ 
reggio ha un poco la prc- 
te.s.i di scoprire e di lan¬ 
ciare. non diciamo scono¬ 
sciuti. ma autori cls; pur 
avendo già aciiuistato una 
cert.a fama non sono anco¬ 
ra riusciti a far brc^cn nel¬ 
le librerie. 

Rcpaci h.a epn'ndi annun¬ 
ciato che quest’anno verran¬ 
no commemorati Marchesi e 
Mnlaparte. 

(Jmnili Leone Sbran.a. se- 
.grel.irio del Premio Ita f»>r- 
[nito altre indicr/ioni. 11 nu- 
nicio complessivo delle ope¬ 
re pervenute ali.» segreteria 
quest’anno è stato lii cen¬ 
tosessanta. di ct:i settanta lA 
narrativa. cinquar.tacinquc 
di poesia, trentacir.qne di 
saggistica. Nel cvimple.sso 
delie tre sezioni; venticin¬ 
que opere primo venti¬ 
cinque don:ie autrici. Gli 
editori partccìp.inti -**110 
trenta. 

Contcmporancan'cntc a I 
€ Viareggio » si terra l.i Fie¬ 
ra del Libro, ohe conrà il 
24 .agosto; il 13 ago.sto si 
inaugurerà una mo.stra di 
scenogr.atìa al < C.asinò » or¬ 
ganizzata da alcuni giova¬ 
nissimi (Fel.v Carapelli. Id- 
d.va Di Giuseppe. I.orrnzo 
Ghi.glia. Enrico Fiorentini. 
Ma.gadalo Mussio. Renata 
Ros.iti e Luca SabatelIQ 
tutti provenienti dalla Ac¬ 
cademia delle Belle -Arti di 
Firenze. Sotto gli auspici del 
premio si terrà anche la 
mostra personale del pittore 
Renato Santini. 

La giuria si riunirà a Ro¬ 
ma il 14 agosto. Le riunioni 
conclusive avranno inizio a 
Viareggio il 23 agosto }>or 
concludersi entro il 27, da¬ 
ta della proclamazione dei 
vincitori. La festa del 27 
sarà essenzialmente lettera¬ 
ria e verrà trasmesse per 
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Il cronista riceve daile 18 alie 20 
Scrìvete alle « Voci della città » 


ronaca 



Roma 




Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221-231-242 


TRILLANO I TELEFONI RECLAMANDO SOCCORSO Al PRODUTTORI DI BIBITE 


OLTRE CENTO CHIAMATE AI VIGILI DEL FUOCO DI VIA GENOVA 


- - V 

Pei GOmbonne contro lo nostro sete H sottobosco delia pineta di Presene 
tremo chilometri di colonne di ghioccio deva stato ieri da un furioso Inc endio 


Sul fronte dei « tribolati » — Richieste urgentissime alle ditte distributrici di birra, aranciate, 
gassose e sìmili — Ci si può consolare pensando al Sahara: la pioggia ogni venti anni 


Il caldo torrido ed il vento hanno propagato le fiamme per un raggio di un chilometro quadrato - Un 
ordigno bellico scoppia al settimo chilometro deU’Aurelia - Sterpaglia in fiamme in numerose località 


pT 

ani 


WfVi 




BERK ANCORA O NON BERE PIU’? — Sembra «uesto il 
dubbio che travaRlia il cittadino colto dull’oltiiicttivo in una 
posa non certo ori|;innlc di iiucstc aspre Kinrnatc estive. 
Conviene o non conviene bere? Dà conforto o alimenta la 
arsura? Probabilmente la risposta a (|ucste domaiuie ii più 
indicato a darla c II medico. E se fosse un medico il sleiiore 
in cui si è imbattuto il nostro foto^rato? 


DA OGG I FINO A D OMENICA 

I treni straordinari 

per l’esodo di Ferragosto 


L'ammìnUtraziono dello FF. 21 fino C’ivilaeasteltaiia) 22,5'J 
SS., nllo scopo di fronfe«tìiarc festivo (fino CIvItaeastelIana) 
la mns.sn dei viaitcialur* d**' 23.14 domenicale (fino Civita) 
sfotloranno da Roma, ha raffor- «.35 fino Civita (si effettua 
zato l servizi di alcune linee nella notte fra la doinculea c 
ed ha approntato i sefiuenti II lunedì). 

treni straordinari. ARRIVI A ROMA p. EI.A- 

• J II re oc MINIO DA VITERBO: «,00 fc- 

i treni delle riale (du Civitaensicllana) 6,30 

li aRostn: linea Roma For- Clvliacastellaiia - O.S.i fe- 


mia . treno «li SA (0.33) Roma («>« SanCOre.stc) 7,20 . « 

Termini Formio da RecKlo C.; CIvKueaslellaua • 6.12 - 

treno 81 SA (10.27) Roma Ter- •«.!■>« - 13.10 doineiileute (si ef- 
nilnl Formio per Napoli. I.itiea fettua dali’apertiir.-r della cac- 
Pesrara: treno 774 SA ( 13 . 95 ) i‘ ‘u «• 20 ottobre) 13,10 -Ki.tli- 


Roma Termini Pescara. Treno | 


feriale 


Civitueasiellaiia 


776 SA (23.21) Roma Termini * 2I.«9 domeiiieale da Cl- 

Pescara. I.Inea Roma Aneona: vllaea.slellana • 2I,.{6 - 23.09 
treno 7t SA (16.03) Roma Ter- domenicale - 0.21 donienleale. 

mini Aneona; treno 76 .SA .SERVIZI» URR.-\N» RO- 
(23.45) Roma Termini Ancona. .3IA - PRIMA PURTA - I..\ 
l.inea Roma Cu.ssitio: Irono flIUSTINIANA: Oriiì me/r'ora 
TV 32129 (11.35) per Cassino, etrea dalle ore 1.511 alle 21. 
N.B. treno 88.3 In partenza ore 
19.40 prosegue su RcsrÌo Ca- 

labria. I. ordrìo dei negozi 

Sono stati anche predisposti SI Fa»-— 

i scRuenti treni per acevol:ire pe* li aerTayOSIO 
il rientro a Roma, nella Rior- “ 

nata del 16; In occasione della fcstivit.’i 


L'orario dei negozi 
per il Ferragosto 


In occasione della fcstivit.’i 

16 aposto: I.Inea Roma An- '‘'■"nVTi'Ih.Mr. 'Ì‘l ‘-.MorrnV.' jircjerciicc; 

rona - treno 71 SA (19.57) An- '‘l 

cona Roma Termini; liiica Rn- ‘ ..iit'i eli Hom-i- '"'i'" r' 

ma Pescara; In no 77| SA 16.52) ^ ' rule. Iiniminppin; 15 ih birrn; 

Pescara Roma Termini: treno Ol.NKRI .-II.I.IIENTARI IO <ii Cora cola; S di orbata, 

•ìit « iiB!» 7 i i........... —Mercoledì II aposto: Pro- tniiianiido. incuta, atnarcna; 

Termmi-‘ ^orno 17 . tr.izwme orario chm.Mira se- 7 di arandola; G di caffo fred- 

-i- "7»' ,r;- rr LrKinSc 

(13.57) Anrnn. K.».. Termini. l'i';, JIJL-’iiSmTTra ilri « ón.m;,"; ci:i..nn,. W» (pr- 

18 aposlo '57: Finca Roma l'inter.'i ciornala di tutti pii re. nlfiirocrlie, pesche); 2, in- 

Ancona - treno 71 SA (19.37) esercizi, .spacci, nepozi e fine, di frappà. 

Ancona Roma Termini: linea mercati o mercatini rionali Questo Irlancio solo par- 
Roma Pescara . treno 773 S.-\ icoitifire.si i forni e le riverì- :iale, e in difetto, rispetto alla 

(I8JS7) Peseara Roma Termi- dite di p.iiie. ad eccezione realtà. Si adyinnpaiio le in fi¬ 
ni: plomo 19 aposto '.57 - linea dello latterie. i>ast)ceerie. ri- "‘tc heriite. contunntie. in 

Roma Pescara 771 SA (6.52) vendite ili vino a eorpo elie casa, e fuori, c si orni allora 

Pescara Roma Termini: linea o.s.server.nmo il rispettivo '« contropartita dei 

Roma Ancona- treno 71 S \ normale orario fe.stivo. miliardi di poi re di sudore 

1 1 I panifici c le rivendite di ‘‘he >” onore n Febo, noi, iut- 
•^"neorto**"''-''imea"lt\' P"'"*' •’^felliirranno la chili- 'o il dì. buttiamo fuori. Le 

« « Anrnn» Ire. m’ "9 'ora totale aiirbc doniciliea (irattachcrche. le yranite. i 

ma Ancona, t^no .9 (0„0) aco<.tii pelati coslìtiiisronn, per no- 

.Ancona Roma Termini. ^ scopo di consentire ialtri. spnsimnti dnll arsnrn 

Fapevole r;fonioiieiito dell.i africana, i ronccntrati, per 

La Rama-Nord l popolazione detti e-iereizi ef- debellare, alnie.io cosi rre- 

iettner.iiino 1.1 doppia p.ini- diamo. rar.<nrn. ,piando non 

1. Arunitni^razioiie delle ter- fie.izione con eliiusiira ser.ile pn.s.siaino pn». 

ro\ie dell.'i Rom.i-Nnrd ha ap-i pr.itr.itta alle ore 2130 nei L'industria della sete, for- 

pronfato per le ciornate di .-i.irn'i 14 è 17 .aposto ' esasperando con le .sur 

Ferrapoàto I secucnti Irmi spc-1 ’ Venerdì 16 aposlo- .per- alpide dronhe questa nostra 

cinìi od ha pure eonce.sso al-, f„r,i nntinieridian.i d.iHe ore foonia di bere, non fa che 

cune riduzioni tariffane: I - .,n^. j-j-7o acuire, finn alle manifcsta- 

I blplielli di andata e rl-j ABBir.l.IA.TIKNTO. AR- 

tomo frrmviarl e eumulallvt REn.\MF.NTO F. 51ERri ' forluna. olire a questi 

da e per Roma p. Hamlnlo ed \.\RIE flioredi 15 apo- j painatiri. , romani ricorrono 
Acqua Acetosa, omessi nel ^to; ^orinalo chiusura fosti- j (ètiche ollcx /oro nr- 

Itioml 10, 11, 12, 13, Il c I5j va per rmtera Giornata, | far.u coUc 

rorr. saranno validi pel ritor -1 \ rnrrdi 16 aposto: chni.sn- - ponra'e * per bere e non 

fin fino al piomo 20 successivo.: •’** P*’*’ ‘ mtcr.i .piornat.»- bere, o ner tentare di non 

l.a validità drpli altri hi- B.ARBIF.RI E MISTI — bere affatto 

plirttl. compresi quelli del ser- Giovedì 1.5 aposto; chiusura Sidl'anti-sete. jull’arte di 
vizio urbano Roma-Frima Por- P<'r l intor.-i oiorn.ata • ottennare onesto spasimo. 

la e di a. r. fino a 30 rhllome- -^- - - - • * •' ‘t-iosando qua e là abbiamo 

tri resta invariata. Quelli fe- _ 

sttv i da Roma e per Roma so- 

ieri .- \ncora caldo ai 

aposto). 

dome- Difiiifiuxioii0 dolio Co 

nlcaie estivo. 

VENERDÌ' 16: Saranno an-___ * ^M. _ Z _ 

,v„'; gP^®Vista per i prosa 

terbo) fra Civ itacastrilana c ----- 

Roma p, Flaminio con arrivo _ ■ . -r. i- j • j .. 

m D.-.. - -Iim nU.i qu.vsi scttanta ore Roma 3. pr.adi. anz:. dalle ore 11 

5, j* zr. investila dall.-i offensiva del .alle 14 si è accir.ìt.5 mtom. 

I- caldo africano. Sono ormai due ai 36.7 cr.ìdi- Come d-.re ehi 

e Cirilarastellana) n parlen- gj^rni che la tcmper.v'vir.v si per ben qu.utro ore noi .-ihVii.o- 
za da Roma p. Flaminio ^le rnantionc ad un livello as-t.-ìi mo soffer'.v un e.U.i.i t-iimcnti 


La tremenda sete, l’osscs- 
sKiiiaiite ar.sura, in questa 
fittii, repina, decaduta, delle 
acque! Dal iiialtino, alla pri¬ 
ma miiiijxitu lidia calura, /ino 
a notte fonda, si beve si beve 
si beve 

IIM [XIVITO (ll.l\(lk) 

^ .ililioU.t (I .iLun.i .. 
e inai si c sazi, e nun si ha 
pace. V la follia di tracannare, 
purchessia, qualcosa, si esn- 
sjieru, fino a che 
'I iiK i.tfrtiji (le liililiìte p (!(■ Iiir.i 
t'.(r(i'. IMI lo ^lfnnmi(o. <■ i.n ''Im-'.i- 
.1 1,1 ImiIi.i (It'ir.iii.i. <1 h non 3|iir.(. 
direbbe Hupantino. 

Vivaddio, qualcuno vipUa, 
fronteppia l'afa, debella la 
.sete, ei dona qualche — roni- 
merciale — refriperio. K chi 
e questo provvidenziale i/mil- 
ciiiio'.’ 

Ecco, ve lo presentiamo. 

- Noi andiamo col termo¬ 
metro, siamo sensibili al (/ra¬ 
do, CI Tepoliamo con la co¬ 
lonna di mercurio Cosi ci 
parla uno dei tanti indnstrin- 
ii (Iella sete, direttore delta 
birreria Peroni. 

Uno dei tanti, diciamo, ca¬ 
pitani... delta sete, che l'ul¬ 
tra (porno, quando avvampa¬ 
va il solleone, ha spedilo in 
tutta urpenia sul fronte dei 
Iribotati trasudanti e sfiniti 
romani ben quattordici chi¬ 
lometri (ti colonne di phiaccio 
ed un /lineo di fila di non 
so quante centinaia di ini- 
piidia (li jieroncini (li birra. 

Salta il termometro, e al¬ 
lora, sin dal mattino, dnim- 
malirhe telefonate sollecita¬ 
no, dai rari fronti delta città 
e dalle nostre oasi balneari, 
phiaccio birre bibite aruncio- 
se. Cinrpiecentoqiiaranta tele¬ 
fonale. ieri, alla Coca coln: 
(Incceiitmpia ra n la m ila boti i - 
f/lie .sinallite. Cosi, ollrore. 
Man mano clic la colonna di 

mercurio pini rosa me ut e sale, 

si abbatte una lempesta (li 
telefonate sulle sessiiiila ditte 
prndntlricì d'acque minerali, 
naturali, nrlificiali, aranciate, 
paso.se c simili (Acetosa, San 
Paolo, Capannello, Claudia, 
Acqua Santa c chi più ne ha 
tic tnella; S. Pclleprino c 
altro; Neri, eccetera...); ur- 
pentissimc richieste alla Pii- , 
scu, Wu/ircr, Morelli, Cerei- 
sia ed ad altre ncnli ditte di¬ 
stributrici di liirre; eitiamalc 
iicrvo.se al duemila liar; sol¬ 
lecitazioni ai millcciiKiuccen- 
lo spacci di vino; nppunhi- 
mculi alle seimila osterie e 
trattorìe romane. 

Insomma, dietro un fronte 
di non meno di trenta chilo- 
inctri di colonne di phiaccio, 
ieri abbiamo tìKusi che sia¬ 
mo) ricacciato il caldo, l'afa, 
l’arsura, centellinando non 
meno di tre tnilioni di bibile; 
spcndendo, solo per il pasto 
di Imoi.ar le labbra c inpol- 
farc lo stomaco, qualcosa co¬ 
me 150 milioni di lire. I ro¬ 
mani, in città o rifapiiiti al 
mare, ieri liaiiiio tracannato 
tante bibite, clic messe as¬ 
sieme seiiuppcrdilicro uno 
liinfdiczra di (piasi cinque¬ 
cento chilometri! 

E che cosa iicrinnio nella 
vana speranza di attenuare o 
spepncrc il fuoco che ei bru¬ 
cia? Ecco la (jroduntorin delle 
bibite, secondo le preferenze: 
su cento bevute, dunque, 30 
sona di spuma, acqua mine¬ 
rale. limnnnpiiin; 15, di birrn; 
10 di Coca cola; S di orzata, 
tamarindo, menta, amarena; 

7 dì nraneio.sa; 6 di caffi’ fred¬ 
do; 5 di cinnr c cnnijiari sodn; 

5 di vino; 4, rispetliramcnic, 
di pasnse. ebiuottì. ijopa (pe¬ 
re. albicocche, pesche); 2, in¬ 
fine, rii frappò. 

Questo bdaveio «' solo par¬ 
ziale, e in difetto, rispetto alla 
realtà- .Si appinnpaiio le infi¬ 
nite beriite. comunque, in 
casa, e fuori, e si arra allora 
sollaiilo la contropartita dei 
miliardi di pocce di sudore 
che in onore a Febo, noi, lut¬ 
to il dì. buttiamo fuori. Le 
gratlachcechc. le yrnnile. i 
pelati eo.stitni.ironn, per no¬ 
ialtri, spasimati dall'arsura 
africana, i ronccntrati, per 
debellare, oime.-jo co.si cre¬ 
diamo. l’ar.mra. iiuandn non 
ne possiamo juù. 

L’industria delia sete, for¬ 
se, esasperondo con le sue 
alpide dronbe questa nostra 
mania di bere, iton fa che 
acuire, fino alle manifesta¬ 
zioni ossess'n-e, la nn.<trj in¬ 
sanabile sete. 

Per fortuna, oltre a questi 
palliafiri. i romani ricorrono 
anche alla loro consnrmila ar¬ 
te del bere, per eelle 

- paiiza’c * per bere r non 
bere, o Der tentare di non 
bere .affatto 

Sull'anti-sele, sull'arte di 
ottennare onesto spasimo. 


potuto trarre depli tusepua- 
mcnti, che .saranno edificanti 
per i nostri lettori, assai jiiù 
clic il roiisnlarsi pensando, 
clic pii indigeni dot Sahara, 
in quel di In-Salah, vedono 
cader la pioggia, in quell'in¬ 
ferno di CO all'ombra, ogni 
cent’anni. 

RICCAIIIM) .MARIANI 


l.a cronaca deuL incendi do- dio da .soli, gettando sul fuo- 
viili al caldo torrido di queste co seeehi d'acqua; ad un cer- 
gioriiati'. ha regi.strato ieri un to punto però si è reso ne- 
eentinaio di chianiate ai vigili ee.ssario l’intervento dei vigi- 
<lel fuoco di via Genova e delle h flel fuoco. Una trentina di 
e.iseriue periferiche Da qualelie uomini al comando dcll'inge- 
giorno i militi sono perenne- gner Martini si sono recali sul 
mente in stato di allarme. Lo posto. In quel momento il Ino- 




telefonate elle giungono ai con 
tnilitu SI succedono una al 
l‘:iltr.i o le .-iiitojxunpe parto 


Soddisfazione dei lavoratori 
per il nuovo orario dei negozi 


no coniiniianiente verso i ino- sero 


> ai con- co si era sparso in un raggio 
una ai- di circa un chilometro quadrato 
* parto- c alcuni villini pareva doves- 


investiti 


ei lavoratori :f?\j‘iu.n,me 

'in HpÌ nPflAli Alle ore 11 un fiir.ObO in- i.i ip 
jU UtJI neygil -, sviliq>p..to nella mento 

detto in .-iltra iiinet i di Fregene mmaccian- zona 


Come e anche detto in .altra ixnet i di I-regem 
parte del giornale, i negozi di «lo alcuni villini, m modo par- sprovvist.i 
generi ;ilimentari aiinr.'iniio il ticolari- quell; .il> lati dalle fa-|l)otU «ie* 
giorno 16 dalle 7 del mattina inigL«“ (Inili.im <■ 
alle ori' lll.’iO. niellile i negozi via Castellainm.ari 
fli aliliigliaiiieiito. arredamento Alcuni aliU.iiiti 
e merci vara- o.s ■.erveraMiio il h.iniio vi.sto nella 
glorilo 16 la chiiisur.'i totale. timita 1«- fiainnie 

L:i Camera del I.avoro ha rinterno «Iella |>.i 
d:ita jitto ;illa -- l'ridetlura «li to «-Ik* soffiava e. 
essersi resa inlcriirete delle tiioso. lia in lirevi 
giuste e.sigenze dei la^’or.ilori il fuoco ai pini <• 
e (lell.É citt.-idin.-iii/a. aci-oglieil- eostell.-ilio l.i zoii. 


fiamnr.e. l.a difficoltii maggio¬ 
re incontrata dai vigili è sta¬ 
ta tpiella deir.iiiprovvi.giona- 
mento dell’acciiia. essendo la 
zona di Fregene pre.s.soeliè 


rredameiito Aleiliu aliit.iiiti (iella z«^n:i 
'veranno il h.inno vi.sto nella tarda m.it- 
r;i totale. limita le flamine ievai-i nel- 
I.avoro ila rinterno della |>.ii<-ta II ven- 
detlura di to «-Ik* soffiava (-.ddo e impe- 


1 modo jiar- sprovvist.i Due eapaei auto- 
iti dalle fa- botti del eomiine -ono stato in- 
Bogliaiii. m viat(> mdla pineta. 

Il fiioeo è st.ito eireo.scntto 
della z«in:i (liqio oltre un'ora e l’avanzala 
tarda ni.it- delle fiamme e stata ••osi for- 
ievai-l nel- m.it.i 

i-ta II veti- Ad un eerto ininto, il fuoco 
(io e impe- è ruqipar.so intorno ad un di- 


tiioso. ila m lireve 
il fuoco ai pini •- •' 
costellano 1.1 /lui.i 


tr. (Smesso stnhiiiore di benzina (><1 i vigi- 


f.iggi eh(‘ 


hanno diiviito ebiamaro al¬ 


do le iieliK-.ste avanzate dal sono .stati d.votati d.ilb- (lam- 
sind.acato di e.atogoria atlerente me in lireve tempo j'.er (loi 
aliti C.'ill, e modilletindo le di- lambire i rami degli alberi, 
.s(insi-/ioiii in iirecedenza sta- Dapiirimti i villeggianu litm- 
l)ilit(>. no een-ato di domate rincen- 


I (-(-spiigli tri rinforzi didlti easerma di 
(lam- vM Genova Dolio tre ore l'in- 
r (loi eendio (loti-va dirsi pratieti- 
eri, mente domato; dalle macchia 
li.an- annerile dalle fiamme si alza- 
nceiì- vtino eolonne di fumo bianca- 


UNA STRANA R INTRICzVTISSIMA STORIA 

Una ragazza raor.onfa alla polizia 
di Bssnrn stata drogata o violentala 


La proLij'onista 
della Casilìnn da 


dell'avventura è stata ritrovata sul ciglio 
iin vigile — Una gita con due sconosciuti 


Una ragazza di 17 anni si ore 23.36 .sulla via dei Ca.stelli. cappella che racchiude le tom- 
trov.i iicoverata .iH’ospedale di tra Grottaferrata e .M.irmo he famiglia Lombardi 

San Giov.aiim in preda ad un La piccola Daniel.« Cenci, si Roeciii, al \ erano, sono 
1 Mialessere di mitur.i da de- trovava sulla moto guidata dal riil)ate d.u ladri la scorsa notte 


San Giov.aiim in preda ad tin La piccola Daniel.« Letici. si 
- :nalessere di natura da de- trovava sulla moto guidata dal 
terminarsi", cosi hanno dichia- padre Cim> di 3» anni. U/* •«' 


r;ito i medici- La giovane. Ma- - ■ , • .i- i „ .t t»_ 

drilena Luciani è stala raccolta Ad una curva, forse abbor- della fanughu Lombardi Boc- 
r-iltri sera alle ore '22 30 .sul data a velocit.à eccessiva la eia che si orano recati al ci- 
liórd<) della Casilimi da un vi- moto ha sliandato uscendo fuo- niltero per rendere omaggio .-ii 
tiiip tìoitiirtio! <*rti svptuitA H stnicizi. Ì ponitori c I*i pie- loro defunti. alzondo i) 


padre Gino di 3» anni, tra le li furto è stato scoperto ieri 
braccia della madre Jole FuUi. mattina da alcuni componenti 
Ad una curva, forse abbor- della ftimigUu Lombardi Boc¬ 


cile nottunio- era svenuta «> ri stnida. i goiuion e la pie- loro neiimu. z-ssi. alzandij n 
scilniigliata e quando il vigile cola sono st.'iti proiettati sul ei- viso, hanno visto il tetto a for- 
•pha sèS: olla Vu leu- gHo della strada. Clino Cenci ma di V capovolto, completa- 

taiiieiitc i sensi. Poi ha nar- si ò rialzato por primo, «^«^ • mento scoperchiato, 
rato im’avventura che sa di vestiti .str.acciatl ma prepoche Recatisi al commissariato di 
farila.si.i incoliinie. A «ine passi da lui. ^ Lorenzo essi hanno sjiorto 

Madrilena ha detto di e.scr- giaceva la moglie, ss’enuta: pm dcmincia. Dalle prime indagini 
cit.ire un ciirio.so mestiere: fto lonlano la piccoi:i Daniela p;,re i-pe i ladri si siano fatti 
vende eartoliiie di propaganda rantoliiva Nella radula ella rinchiudere nel cimitero e. ap- 
antituhereolare e diporuie dallo aveva riportalo una gnivc fe- profittando deirosciiritfi. sono 
ufficio di via Aversa 2. i.’altro fu;» lesta. poi sgusciati dal loro imscon- 

giorno as'cva venduto cartoline , Il p.'idre. disperato, i na ^cs.i fjjgiio niguiungendo la cappella 
per eireti tremila lire c. verso bniccia, correndo in (iella famìglia Lombardi Boccia, 

la fine della giornata si era ''***'} ® indubbiamente armati di mar- 

mibattuta in una amica, certa e f-' ««^flpclIL Qui hanno at- 

T<'ri'.s;i ed il flti.inzato di lei. qU‘9Ì6 ® laccato i lastroni di piombo 

eerto Carlo. Avevano cìdac- * **r*™Pf : dell’estensione di oltre 10 metri 

ehiernto. pas.seggiando. flnehè A eet «Itnidrati. 

accanto a loro .s’era fermala ylA’o’jjj' vJverc. ’ ' ' y ancora scono.sciiilo fi me- 

un;i -giardinetta- di color -• —I--— torio usato (ini malviventi per 

marrone con a liordo due gio Iatiro iti ninmhn portare via i tre (juint.ali di 

vanotti. certi Franco c Pietro LdàlIC Ul piUIIIUU piombo: un peso così eonsidc- 

Teresa e Carlo se ne andavano rilhAfl> a 1 VpranO revoJc non può essere stato por- 

por i fatti loro e Madrilena ri- lUOOl^ 01 iCianU ^ spalla. Gli investiga- 

m.iiieva m tialia dei due auto- t rii ninmhn Hot ne.sn tori nen.sano che i ladri si sia- 


taiiientc i sensi. Poi ha nar¬ 
rato im’avveritur.'i che sa di 
farita.sia. 

Madrilena ha detto di e.scr- 
oit.ire un ciirio.so mestiere: 


Recatisi al commissariato di 
S, Lorenzo essi hanno sjiorto 
denuncia. Dalle prime indagini 
pare elio i ladri si siano fatti 



j : v^v:.. 
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L’OPEU.A 


SPEGNIMENTO 


rino, la piccola Daniela ha ces- * ‘ ‘ ' • . n j . .. 

^ I S ito di vivere. ancora scono.sciiilo li me- to distnilto 

‘ --— todo usato d.ai malviventi per .-\1 settimo 

■i'" latlfA di ninmhn portare via i tre quint.ali di l’Aurelia ha 

letro LOMiC Ul pivmuD piombo: un peso così eonsidc- 

ivano rilhAfp aI VcrAnO revolc non può essere stato por¬ 
la ri- lUUOi^ ai Hiioiiw tato via a spalla. Gli investiga- 

aiito- i.nstre di piombo del poso tori pensano che i ladri si sia- 
ivano jjj q„j„tali che ricoprivano no serviti di un carrettino a 


stro che il vento spezzava. 

Nessun villino ha riportato 
danni: solo il sottobosco è sta- 


ehilometro dcl- 
pre.-’o fuoco, nel 


m.iiieva Iti naii.'i uoi uue amo- Lastre di piombo del peso 
nioliili.sti i «inali la invitavano q„j„tali che ricoprivano 

ad una scarrozzata per le strn- .all’altro ieri il tetto della 


piombo: un peso così eonsidc- primo pomeriggio, della ster- 
revoJe non può essere stato por- paglia intorno ad un deposito 
tato via A spalla. Gli investiga- di r(>siduati bellici. Le fiamme 


de consolari della citt.’i; invito 
clic la rag.'izz.'i accettava, non 
.si .SM se eiitii.sia.sticamenle o 
ineiio. 

La misteriosa giardinctt.i ri¬ 
partiva per fermarsi davanti ad 
una triittona. Qui il terzetto 
consumava una gr.iditissima ce¬ 
na e durante il jiasto sarebbe 
accaduto l’incredibile: alla frut¬ 
ta la giov.'iiic M.idrilena si ac¬ 
corgeva di essere stata dro¬ 
gata con, nientodiiiieno. gros.si 
chicchi di grano contenenti 
droga! 

La ragazza ora sostiene che 
i due figuri l’Iianno violentata 
I.’ha raccontato al vigile ch<' 
l'ha raccolt.i. l’ha ripetuto, in 
laeriinc, ;il!a madre, riia ridetto 
per ben tn' volte al commis- 
-sariato di S. Paolo incaricato 
delle indagini, mo.strandosi per¬ 
fino alcuni dei misteriosi cliic- 
clu di dniga. 

Succe.s.civ.amente Madrilena è 
st.it.i messa a confronto con 
l’amica Teresa. Co.stei ha neg.i- 
to l’mconlro c la ragazza ha 
ripiegato su nn'.iltra Tcrv'sa. co- 
no.senit.i in un (l.mcing .-M- 
tri accertamenti hanno portiito 
alla .scoticrta del Fitto che la 

l. ucì.ini n«in è mai stata im- 
jjicgala neli’iifficjo di via Aver¬ 
sa n. 2. Una stona intnc.ita. 
come si vc.ic. nella qiirdc il 
commissariato di S. Paolo sta 
cercando d: mettere ordine 

Una Ùmba di 16 mesi 
uccisa in un in cidente 

Una bimb.a dì 16 mesi è ri- 

m. asta iiccis.a c i suoi genitori 
feriti in un incidente stradale 




spinte dal vento, si sono insi¬ 
nuate fra i proietuli, dei qua¬ 
li uno. ad un tratto, c c.spìoso 
con un fragore a-ssordante. 
Fortunatamente non ci sono 
■st.Tte vittime. 

Un cordone di nniitari è sta¬ 
to steso intorno al deposito, 
mentre i vigili del fuoco od i 
tecnici della direzione di ar- 
tigìien.i indirizzavano sulie 
fiamme i getti delle pompe. Al¬ 
cune casupole, che si trovano 
di fronte al deposito, sono sta¬ 
te evacii.ate. L’incendio è sta¬ 
to domato dopo circa due ore. 

Alle ore 12.05 i vigili della 
C.iserma Prati sono accorsi in 
p:.i 7 z 1 B.i.ns zz.i dove un in¬ 
cendio era scoppiato intorno 

___ rtd una pompa di benzina. Le 

, , fiamme sono stale domate nel 
y...„„|o.s.sere ricoverato in un ospedale pophi minuti. 

. j psichiatrico ed ha precedenti .,j.p, intemmti dei 

- j'er associazione a delinquere 

^ MC furto aggravato Trionf.ale 

g I --- l'iricend.o è divampato in un 

l':! Ricuperata la Mima 

11 dell'annep aleaCat lelgliibìlee (filile": 

, ..... 1 - j , Ietta, .alberi e sterpaglia han- 

I sommozzatori dei vigili del preso fuoco; in via Flami- 

fuoco hanno ritrovato il eorpo ^jp, 27. si è incendiato il 
f t^.jdel ciov.ane annc.gato domenica bosco. Alle ore 16 a villa Sa- 


— I vigili dei fuor» in azione 
nella pineta di Fregene 

in via Appia Pignatclli 123 al 
deposito deir.neroiiautica mi¬ 
litare di Torrlcoia. ia sterpa¬ 
glia e d sottobosco s’orano in¬ 
cendiati in prossimità del de¬ 
posito delle munizioni delia 
aeronautica: anche qui ogni 
pt’ricolo è stato scongiurato dai 
vigili: in via'Aiirelia Antica, 
diive alcuni alberi sono stati 
attaccati dalle fiamme, c in 


contro le Damme divampate 

Via .^nagnina. km. 5. sotto Fra¬ 
scati. dove sì è sviluppato im 
violento incendio. 


E' deceduto il compagno Um¬ 
berto S.vlis. Alla f.amiglla !• sin¬ 
cere ciinilogli.anze dei compagni 
(lell.a sezione di Borg.ita Cordi.a- 
nt. (lell.i Vetreria S. Paolo e del- 
rUinfd. 


Movimentato arresto 
in vìa del Pellegrino 

Due giovani acciuffali dalla polizia tenta¬ 
no ia fuga: una guardia cade e si ferisce 


Per un matrimonio in ritardo 
sfregiato dal futuro suocero 

Il drammatico episodio è avvenuto in via Pog¬ 
gio Catino — 11 feritore ricercato dalla polizia 




A,.. (SCors.T nel Tevere a Castclgiiibi- 
la salma si era impigliata 
. fr.T !(' piante acquatiche del 


fra !(' piante acquatiche del j. „„ go 
fondo. stato spc 

11 cadavere ò stato tratto a ro. I vis 
riva e piantonato dai carabi- 17.10. 
meri m attesa delParnvo del In vi.a 
magistrato. Dopo le constata- ro ha pr 


voia in via Salaria n. 267. ave¬ 
vano pre.so fuoco degli alberi 
e un sottobosco. L’incendio è 
stato spento dopo arduo lavo¬ 
ro. I vic:ìi sono nentrati allCi 


In vi.a Jemmer 14. un albe¬ 
ro ha preso fuoco minacciando 


zioni di leggo la salma è stata di crollare I vigili l’hanno ab- 
portata nella ranu'ra mortila'- battuto. 

ria del cimitero di C.astelgiu- Alle ore 16.20 di nuovo a 
bileo. Fino a questo momento Fregene. in via Forte dei Mar¬ 
io sventurato giovane non è mi. dove ha preso fiuvo un sot- 
stato ancora identificato, • toboseo e parte delia pineta: 


J* c triosando qua e là abbiamo i.avvenuto l’altra sera verso 


IERI ANCORA CALDO AFRI CANO 

DiminHzione della temperatura 
prevista per i prossimi giorni 

Da qu.'isi settanta ore RomaiST gr.adi. anzi, dalle ore 111.36 gr.idi. Infatti, il termometro, 
è investita dalla offensiva deijalle 14 si è accir.ata intomoj che alle ore 8 segn.ava 32 gradi, 
caldo africano. Sono ormai diu’lai 36.7 gradi- Come «iire ehi'ls.aliva nel giro di un’ora a 


Ferdinando Froietti 

In via del PelleRrino alcuni IN UN CANTIERE DI VIA FOLIGNO 

•igenti della Mobile, .agli ordini __ 

del m.aresci.albv Renato D’Espo- 

.sito. h.innii tr.atto in .arresto Al- WT • Il ■ * 

.atait.inte "irV \ia CapraT.n 23. e Un operaio cade da nove metn 

Ferdinando Proietti, di 26 anni, 

cerc.att dà qu.alche ternpo. '“ " e si rialza pressoché incolume 

.Ml’atto dell’arresto, i due era- _I__ 

no in possesso di una cross.a va¬ 
ligia, una sc.atoLa contenente ef- L’operaio Vaine .\more, di Immediatamente sono accorsi 
fotti porscmali con etichetta 22 anni, è precipitato ieri mat-[in suo aiuto i compagni dì la¬ 
straniera, gioielli ed oggetti va- impalcatura alta 9 voro fra cui si trova anche il 

ri che SI ritiene formi il botti- senza, con sua grande fratello Carlo Senza indugio lo 


ni.ijn IIIIIKII UIIC .«• 00.1 iii.iiii. V-Hiiie iiiit- (iii-j S.aliva nei .nim «ii «mura ai_J- - -.- - - ^7 ' . 

temperatura si per ben qu.utro ore noi abbi.a-1 33.2, b.alzava alle 10 a 35,2, var-l”*' « due i.*?X***^^ 


ri che SI niient' formi il botti- 


ore 22,14 e con arrivo a Cl- 
V ilarastellana alle 23.42, 

Per eomodità dei viaggiato- 


«■levato. 


assicurazioni 


intonso che solt.intu rdle ore 13 


giungono da parte degli specia-Idi lu.'iedì er.i st.ito In'vcmonte 


meteorologi.i 


ri si riporta l’orario generale I convincono molto e certo non 


in vigore dal 23 maggio 1931. 


PARTENZE DA 
FLAMINIO PER 


RO.TfA p. 
VITERBO. 


contribuiscono in qualche mo¬ 
do ad alleviare le bruciature 


superiore. 

Anche oggi r.teni.-.mo intere.s- 
sante riportare le tenij>eraliire 
registrate nelle diverse ore 


v.u’.a : 36 gr.ad: «>4 .alle 11 «e- 
ginv.a 36,6. A mezzogiorno, la 
colonna di mercurio sfiorava i 
36.8 gradi, livello a cui si man- 


un auto in sosta Mentre 


Infatti airClspedale di San Gio- 


infortunato è stato adagiato su 
di un’auto e trasportato di ur- 


voniv.ano condotti in Quc.stv.raL.jjnn, ^ jnndic-ato gii.tribilc senza a'.l’Ospcd.ale di San Gio- 


cere.avano ( 
ma veniva 


giorni. 


presi»"! ri.aeeintTati; mattina l’Amore 


vanni. Qui i sanitari di servi- 
era ZIO dopo aver visitato e medi- 


'teneva fino alle ore 14. Dopo al suo p^to d. lavoro m cato .1 ferito hanno ras.s,curato 

■ Armando Terra e.adeva cantiere edile di via Foli.gno <1 fratello che. in preda 


di che SI è verificata una lieve 
flessione, un ripiegamento sui 


producer.dosi delle lievi eseo-Ld era salito su di una impai- più 


preoempazior.e. 


del solleone ed a ..ttenu.aro lajsnnio p.irtiii all’una da 2.').4gradi, fino alle ore 16. 


Questa cronistoria delle oscil¬ 
lazioni del termometro in que- 


nnzioni. calura per terminare dei lavori tendi'va fuori della stanz.a del 

Il Proietti risulta ricoverato di rifinitura di un muro. pronto soccorso, 

in Ca.sa «li rieducazione per mi- Il giovane era già da circa ^ 1 , — . 


FLAMINIO PER 'ITERBO. joffoc.inte afa. Comunqim ci f 1 J.-. Questa cronistoria delle oseil- Il Proietti risulta ncovcr.ato di rifinitura di un muro. 

A,I6 (domenicale, dall’apertnra assicura che nei prossimi gior- .com, nem. ai..i termometro in que- in Casa di rieducazione per mi- Il giovane era già da circa 

••na caccia al 20 ottobre) 6.43 „! la temperatura dovrebbe su- pf''-. *''^fl*‘** .st.i seconda giornata di offen- norenni. ha precedenti per fur- duo ore all’opera quando, vcr- 

T4* fino Civitarastcllana (la biro una sensibile flessione tixamente a -ti. -o. -5.- e caldo afne,ino sta ad to. rimpatrio e fermo por misti- so lo 9,30 si ò mosso sulla mi- 

domcnica prosegue per Vllet- Frattanto, la giornata di ieri, ■'He ore 6. quando .si è re- indicare come ieri le condizioni re di P.S c PG, risulta colpito nuseola imp.aleatura od h.a mes- 


Convocazioni 


Ilo) 8,45 . 10,10 • 13.20 
17,20 - Ì7,49 feriale 


1143 -ha seconda della offensiva del j *•'* l'-’mpor.itura minima | generali dei cittadini. 


I gran caìdu. è pn-S.'i'i 


A partir. 


ni. 14 IO %«v !«• «. •»«iéa^ari.« 


10 stato inoltre da ordine di eareerazio- so un piede in fallo, perdendo 1- , 

11 fast:-Ine della Proeiir;» dei mmoren- l'eniulilirio Con un urlo di fer-i*8rtJlO 


Sant’Oreste) 1849 feriale (fino altrettanto tormentosa di qiu-'ll.i il termometro ha ricominciato (lio e la sofferenza, per la gran m dovendo espiare un anno e rorc l’Amore è precipitato dii Questa sera, alle ore li>..x\ 
Civitqcaatellana) 19,10 - 20,05 di lunedi. La temperatura an- a salir»*, per poi mantenersi calura, non siano stati da meno 4 mesi di reelusione per lesionijsotto rimanendo esanime sulhnoo* r.issomhv.i Joiit iv ,, 
feriale (fino Clvilacastellana) che questa volta ha sfiorato i per quasi sci ore intorno ai della prima giornata sahariana.U’olontartc. Il Frassinctti risulta terreno. Idi Borgo. PrcMeJera Gugi-etti. 


In via Poggio Catino, a cen-' 
tu metri da via Cullaltn Sabino. | 
un uomo è stato sfregiato dal 
padre «Iella di bai fidanzata nel! 
corso di una violenta discus¬ 
sione. Il fer.to. grond.'dite s.an-i 
gue dalla guancia destra, è! 
stato soccorso da duo auto-! 
mobilisti che I hanno traspor¬ 
tato al Policlinico dove i sani-j 
nati l’hanno giudicato guari¬ 
bile in 15 giorni. ' 

Protagonisti del drammatico^ 
episodio sono stati Eugenio Fu¬ 
ria di 35 anni abitante in via| 
Fczzan 5 assistente di volo 
della LAI e Rosario Bonito 
abitante in via Tripoli 152. Il 
Furia è fidanzato da circa 18j 
mesi con la figlia del Bonito, 
di nome Carola e ieri sera il 
Bonito padre, incontrandosi con 
il Fiiri.ì. l’ha minaccialo di 
morte (cosi almeno il Furia 
ha narrato alla polizia! se non 
sposava al più presto la figlia. 

Il Furia ha risposto dicendo 
che tale era la sua intenzione, 
ma che il matrimonio non pxa- 
teva venir celebrato fino a 
quando non avcs.'C ottenuto il 
divorzio dalla precedente mo¬ 
glie. Olfatti il Furia c già spo 
sato. dal settembre del 19.50. 
Questo matrimonio venne cele¬ 
brato a Parigi dove l’assisten¬ 
te di volo aveva conosciuto 
una parigina. Due anni dopo i 
due coniugi si separarono e da 
allora è in corso una pratica 
di divorzio che però non è an¬ 
cora giunta in porto. 

Ma le ragioni del Furia, a 
quanto pare, non hanno rassi¬ 
curato il Bonito il quale, ad un 
certo punto, perso definitiva¬ 
mente il contmllo dei nervi, ha 
estratto un coltello sfregiando 
orrendamente l.a guancia del 
futuro genero. 

Mentre il Furia si accascia¬ 
va a terra, urlando per il do¬ 
lore, il feritore si dava alla 
fuga. Duo automobilisti. Mano 
Lisio abitante in via dei C.a- 
stani 48 c Lorenzo Ziantoni da 
Vficovaro. adagiavano sulla lo¬ 
ro macchina il ferito traspor- 
r..and(3lo al Po'.iclinico, 

Il commi.ss.ariato Voseovio. 
appena informato del fatto, h.a 
inviato alcuni agenti^ i.n c.isn 
idei Bomto senza però trovar- 
ho. 11 Furia, dopo la medicazio¬ 
ne, è tornato in via Fezzani 


dove abita; ma si è riprescn- 
tato dojn) la mezzanotte al Po¬ 
liclinico perché la ferita san¬ 
guinava ancora. 

Sono in cor.sfi indagini, sia 
per il rintraccio del Bonito, 
che per accertare la versione 
dei fatti rilasciata alla polizia 
dal Furia 

Rubano un anello d'oro 
nella carnea di una furisfa 

Nella camera occupata dalla 
cittadina malese Joan Charlott 
all'albergo Mediterraneo, i la¬ 
dri hanno asportato un anello 
d'«!ro bianco con 14 brìllantini 
del valore di un milione c 
mezzo. 

«Afflici deli'Unità» 

Per la diffusione della 
< Unità > di domani, ogni 
organizzazione di Partito, 
oltre a preparare la mobi¬ 
litazione dei compagni e 
dei giovani in modo che in 
poco tempo nella mattina¬ 
ta di giovedì rapidamente 
Sì smaltiscono le copie, ab¬ 
bia presente la esigenza di 
prenotare le copie questa 
sera telefonando all’Asso¬ 
ciazione • Amici > al nume¬ 
ro telefonico 200.^1. 

L’Ass. • Amici • informa 
inoltre che i compagni del 
C.O.S. e del Comitato pro¬ 
vinciale si recheranno nel¬ 
le sezioni per augurare il 
buon Ferragosto, secondo 
l’elenco seguente: Raparci- 
lì a Pietralata e Tìburtino: 
De Simone a P. S. Giovan¬ 
ni e Tuscolano. Magistro a 
Villalba. Mallozzi a Monte 
Spaccato, Primavalle e Au- 
relia, Baldetti a Magliana 
e Trullo. M. Oradei a San 
Paolo. Foglietti a B. Gor¬ 
diani, Quarticciclo e Villa 
Gordiani. E. Oddi a Appio. 
Cecilia a Torpignattara e 
Marranella. 

Fra gli impegni di diffu¬ 
sione per il giorno dì Ferra¬ 
gosto, da segnalare quello 
della Marranella, che ha 
prenotato 250 copie della 
« Unità 
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L'ELENCO DIFFUSO DAL MINISTERO DELLA P.I. 


IN VISTA DELLE OLIMPIADI 


Il movimento dei professori Un miliardo e mezzo yGLI SPETTACOLI 
per le scuole medie romane strade provinciali 

H ■ B ^BB B B __ riNFMA t',iir>.o; 0 <'iit;r> 'M) con riarbatclla: nif.-n lo 

B (Iiii/IM .ilio 17.,io - ari.i n-fr.) con .M. Caro! 


CINEMA 


I trasferimenti negìi istituti degii altri comuni delie province laziali 


La Giunta chiederà un contributo ministeriale 
I provvedimenti decisi nella riunione di ieri 


li Congresso 
si diverte 


Capllol: Chliinira estiva l'iatniiilo; Se^so il-'hoK-'. con Junc 

Capraiilca: Kronos. cornuilstatore del- Allyson 

rnniViT'O. con J. .'lorrocv l’oifllano: La pi'to’.a irp/Oi.a, con J. 

Capratiiclietta: Cliinstir.i o.'tiva t.r.iin 

f.iirvo; Il ooin;ri-'M) ,,i divcrìc, con I lìarbatclla: nifcinlo il mio iniort;, 
.'\.it/ (iiii/iM .ilio 17.io - ari.i rcfr.) con .VI. (.iarol 
Liiropa: Kronoi, cotMin''tatore lUl- Oarilcnclne: Knrii-isù (la bestia delle 


l’iinivi r-o. con J. .Vlorrow 


Ain.uzoni). con B, G.irland 


riamin.t; Il K'ardiniere sp,annoto, con Giiivaiie Trastevere: Cantando sotto 


I!ni;arde ( 17-l<!..')O'.'O.4n.2-2.30). 


con L. T;i|i)li 


iaiiiinetta: l.nntny .imi llu- H.u liclnr | (ilnlln (icsarc II in.inlno tri brut- 


Stralciamo dall’elenco gone-l vanni Giovanni, 


lale dei Irasfeiimenti dei pro¬ 
fessori per le scuole medie, la 
jiarte che più direttamente in¬ 
teressa gli istituti delia nostra 
Città e dei centri vicini : 

PRESIDENZE 

Angufiliaro Cesarina, da Pe¬ 
scara «'rinozzi • a Palc.stiina; 
Candeloro Spinelli Luisa, da 
Guidonia ad Albano; Li Man- 


RomaiCivitavecchia: Terrone Fran-izini *; Schinardi Adriana, da 


Coreodralìeo 


festoso rifa- 


( ille C.l'i I l. l ) JJ( 
(■allrria: I ‘iMIIlo aIii' 


• Dorsi a Roma «Nievo»; cesco, da Formia a Cerveteri; Rieti a Colleierro; Silvestri 
Di Giovanni Bettinelli Lucia- Tentini Maria, da Roma « Me- Antonio, da Roma «D’Azeglio» 
na, da Colleferro a Roma stica • a Roma «Livio»; To- a Monza « Zucchi •; Speranza 

• Dorsi»; Dionisi Colombo, da nelli Bonola Anita, da Roma Laruccia Leonilde, da 'Tivoli a 
Velletri a Roma « Tibullo.; «Ariosto, a Forlì «Biondo»; Roma «Tibullo»; Tedesco A- 
Di Stefano Crisafulli Carmela, Traini Renato, da Roma « Bor- gostirelli Wanda, da Roma 
da Latina a Roma • Manzo- si» a Roma «Visconti» ; Tram- « Manzoni » a Vitt. Veneto: 'To¬ 
ni »; Di Vita Anna, da 'Terni petti Marongin Elcna. da Ro- sto Rosa iti Tosto, da Roma 
via Coletti a Palestrina; Do- ma « Montesacro . a Cagliari. » Cairuli » a Roma • Pctroc- 


nati M. Cristina, da Tenaci- via Goceani; Tundo Recchia chi»; Trotta Ale.ssatidrina. da 


na ad Anzio, 

Eugien Marin Gisella, 


«tri r-itoiim fl-i P'iloctrim -i c-UKieii oiMiui vjiseiiu, « i. a ivuiiiu « luazzmi ». 
iuid^mia: KÙz/arrì-^ances^^^ Lino . R.S.T. a Roma » Maz- Zafarana Capaiuolo Jole, da 
... roi-voteri- *• Vicenza • Scamozzi . a Roma 

P'ascoii Piei-ina. da Albano à .Su »•‘^ Favìtlltta" ‘ '' 

Roma, via Giulia; Zuppante ‘ fan oh » FayelLi^ 

a*Roma .^LivìoT*’ bratti ^ Roma « Mestica »; Fer- Antonucci MatTei Renata, da 
.1 noma » l.i\io ». .; cii..;-, a-, n_i: .. -r.;.. ■ .. .i. 


Giovanna, da Roma « Tibullo . Priverno a Tivoli; Vanna Riel 
« T. a Roma « Mazzini ». .Massarano Lorenzina, da Lati- 

laz- Zafarana Capaiuolo Jole, da na a Roma « Tibullo ». 

Vicenza • Scamozzi • a Roma 
i a « Visconti », LINGUA ING-ESE 


LINGUA ING-ESE - , . . . _ - __ 

SUI rt.iiiiu delia graiuliiiata che piveatulo il Presidente di Ira 
Brasile Maria l.iosa nata La- b.i distrutto ijuasi iiUeramente smetterle al Comitato ititermi 
eailli, da Roma - Pascoli" a i raccolti ili alcuni Ciiimiiii din mster.ale per h' l'ilimpiadi de 
'doma ■■ Col di Lana D'.-\in- Ca.stelli e particolarmente l. i- iiu.ile celi è membro e di fiir 
tiiU(i.--ii Kli.N.ihctia iial.i l.olii-i. :ìu\ìo eil li.i uiforni.iU» 1.. Ciu.i- mul.oe .iltresl le opportune ri 


tetto in occa.sione del suo in- huitini il <> agosto con la par 
sed.amento uiforniando quindi 

doila \iMta fii cortola da ini tJiunta Ìia presvi atto con 

effettuata nella mattinata di soddisfazione dei risultati rag- 

giunti ed ha fatte proprie le 
Il Presidente ha poi riferito proposte della Commissione 


piei'anti dalle ampie gonne va- J''l ti-rruri' 

porose e iLille seollature appe- 'er*»: • i-l-'b' nìs'iUc 

titose. i violinisti ad ogni aii- " '''1 orr.-n 

i,olo di sti<ul,i. forniseoiio lo Qnirineila: Chuisnr.t 

scenario ad una operetta vee- kIvoII; <Vil(.. .li a c, 


pieg.indo il Presidente di tra¬ 
smetterle al Comitato iiitermi- 


rari Pierini Silvia, da Trapa- Fondi a Tivoli; Radessi Urban 'j.V 

MATERIE LETTERARIE ''*. * ^utalano » a Palestrina; Adriana, da Roma « Dante » a 

. IR-, Fierro De Luca Àinria, da Ro- Roma • Nievo »; Calzini Nico- honia 

Abelh Gianluca, da Bagno- . Borsi • a Roma « D'Aze- tetti Giuseppina, da Ferentino ■ 1 
egio ad Albano; Abiuso Vit- gUo Folli Edvige, da Cas- a Tivoli; Capoano Cinotti Fot- ' * Viglia, 
una. da Fano a Roma «Boi- sj,j„ R.s.T. ad Alessandria nanda. da Cerveteri a Roma c ■ a Fisa 
u », Abolito Giuseppina, da «Cavour.; Franchi De Pani/.- .Pascoli.; Capobìanchi Em- Kederiea. i 
Latina a Roma « libullo .; Francc.sca. da Subiaco RST ma, da Subiaco a Velletri; Cas- a Roma 

“ùnn?-. ’• a u Cifinei Rita, da Velletri a 

.Ina, R.S.T. a Roma « BoiSI Gaglio Letizia, da Subiaco Roma « Manzoni •; Coletto Ge- DISEGNO 

A.r\rtrvli*v A.lr\'»rn\ » . « _ ■_ . _ . ' 


regio ad Albano; Abiuso Vit¬ 
toria, da Fano a Roma .Dor¬ 
si »: Abolito Giuseppina, da 
l-atina a Roma «'Tibullo* ; 
Acconcia Rosa, da Civitavec¬ 
chia, R.S.T. a Roma « Borsi •: 


elmi siampo. ni cui l'aMitizio 
degli ei|Uiveei, lo .-^e.iinbio di 


.u.!-- l.ill 
:i' !i;i il- i I 


t'iuo.--o Kli.-'.ihetLi iial.i l.uliv i. 
da lìoiiia •• Cairoti ■■ il Hoiim 
• ILa.s'coli •■; Spamcio I.itisii na¬ 
tii Vigliii. dii l.uecii •'CiU'dlic¬ 
ei a Pi.---a C.irdiieei \'iilei; 
Kederieii, da ttoma D'Azeglio ■ 
il Roma •• .Moiiti’.s.ici'ii •. 


Adami Angelo, da Albano a ^ Palombara; Gamberale Ri- remia Ida, da Roma « Parini . 

o ( 1 ;, 'remi via Coletti a Ci- a Roma « D'Azeglio.; Cleri 

Walchiria, da Pale.strma a Ro- vita vecchia: Gamagnani Ar- Cristofaro Fernanda, da Frosi- 


Aiigu.'-ti Lambeiti). dii .Ncqua-i 
liciidente a Mouteliiiscoiie; j 


•roliaea 


«rm 11 if '■'ùiivecchia: Gamagnani Ar- Cristofaro Fci nanda. da Frosi- J;' ‘ ' v ' ^‘')i .< ,im oii. . 

ina « Tibullo.; Afidi Riulolfo, chimede. da Fondi a Tivoli; none a Roma «Tibullo»; Con- ■* \ eioiia ■ Lettoloiu . 

da Roma « 1. Livio . R.S. T. Ghid Ciarla Maria, da Napoli, ti Rosina, da Rieti a Velletri. Barea Centoni M;igol;i. dii Pe- 
a Rorna « B'vto .; Aielh t al- via delle Acacie a Roma « Pel- 


a noiiiii < invio rtieiu r ai- via delle Acacie a Roma « Pel- De Franceschi Enza da Ti-l^'^''"'' a Roma -T. Livio -: Bi:m-| ‘'Sp.'- im'rriuftii ii 
cono Esmeralda, da Civita- Jico»; Ginnnnngeli Maini A. voli a Roma «Borsi,- DelU'u'*' Searsim Teresii. d:i Gui-r^, Lu.^'abie .M,àu-<-llo. 

'Ulocca Pie rT^la ^Olevànò * baMova Roniii - Pania - . C.ui- 

if »r KioV,'?”- «Tibullo.; Giansiracusa Cam- lo. a Roma «Manzoni»; De 'era Cornilo, da Pnv.ano a 1 . 1.22 i.uiia. uitmm umoto il u; 

n.b.r. a «oma « T- a’ uonovo Noemi, da Osmio a Micheli Clotilde, da Roma Civit'veeeliia; C’a.s:d,n:i Kiin- pri, , p-ttimi 

-.Pellico »: Girardi Lon- .Dante» a Roma . Ariosto »; co. da Civitavecchia a 11011 ,:.®°^ 


Pietro, da Olevano .'Tibullo»; Giansiracusa Cam- 
R.S.T. a Roma «Tibullo»; ponovo Noemi, da Osimo a 
-Mnatucci Vetere Aninha da Roma . Pellico»; Girardi Lon- 


Subiaco a Roma * Tibullo . ; 
Amico Salvatore, da Roma 
« Parini » a Roma • Petroc- 
i hi »: Andiiani Camilli Elda, 
da Rieti a Romti « Tibullo »; 
Angelini Finocchi Bianca, da 
Roma « Petrocchi > a Ronia 
« Borsi.: Aroldi Rondelli Lui¬ 
sa, da Roma • Petrocchi • a 


go Maria, da Albano a Roma Dimito Salvatore, da Orhetcllo 
«Caiioli»; Giliano Arisi Au- a Civitavecchia; Gazzotti Sfer- 
gusta. da Bologna « Caudino » m Maria Teresa, da Orte a 


a Roma « Pellico . ; Giustinia¬ 
ni Toriie.s M:irgherit:i, da Ro- 


* Dante » a Roma « Ariosto •; co. d;i Civitavecchia a Roiii:i 
Dimito Salvatore, da Orhetcllo • D'A/cglio ■ : Gaudi Giiglicltna 
a Civitavecchia; Gazzotti Sfer- Franca, da Tivoli a Roma Ti¬ 
ra Malia Teresa, da Orte a Indio-; Giainiotic Fraiu’C-s<-o. 


Roma •• Dorsi Gentili 
pano Paolina, da Roma 


ma « Petrocchi » a Roma a , a Roma « Pascoli »; Misu- 
• D’Azeglio »: Pizzarelli De raca Marco da Roma • 'Tibul- 
Lacti.s Franca, da L’Aquila lo. a Roma « Cairoli »; Mus- 
« Carducci » a Roma .Manin» so Biliardi Cesarina, da Vellc- 


da Roma 
• Koseolo ■ 


Pet rocchii -- 
Giardnm 


Rorna .Mazzini.; Anncnta- r 3 ^ . Gollini Tofani Mary, tri a Roma « Borsi Parnpal 
11° da Roma «Cairoli. a Roma ione Ugo. da Pesaro . Picein 


glia Rita. d:i Roma •• D'Azeglio- 
a Roma ■- Mazzini 

M acera Tommaso, da .\na- 
gni a Roma ■Dante • rs.t.; 


\-io ci'l Ila inforni.iti» L. Giii.i- iiiul.ue .iltrc.sl le ojiportune ri- 

ch.cste di contributi per la ic:i- 
liz/.izione delle opere stradali 
in.lispensabili per il migliore. 

XJ • 1 Uvolgimcnto delle (Mimpiadi ;1| 

^ ICCOlii '''• -"‘''uuiilariL in \ ia di p:c 1 

ventivi», è di 1 miliai do >'| 
mi*zzi> 

' t «I L.i Giunta ha provvi'dllto po; 

liCl,;i , di niimero-ii' im 1 

l'i*rlan>i delibera/ioni m-1 e:mi- 
^ po ile: LL PP.. specii* per i|U.m- 
i-.oiaivii, af..cnc aU'i'ilil./.i.i scol.isiic.i. 

d.-l!•a^.sl^tenza. del personale e. 
Oggi. niiTculftll li ,22f.-i;M|. .,,. 11 ., ip.ucria della caccia, .a» 
.-Nliicilo. Lusi-hio .M,»u-i-llo. stituciuio im.i niuiva zona d; 

1‘Ugo i:ir.l-a ripopaL-.mento e caltura t.el 

12. lama, ultmu» iiu..iti. il Li '<‘t ritor..» nentranle ne! Conni 

ILLETTINI 

I..» (iiiiiìt.i tKipi» !.i p:tu- 

Mrt«N)riilo)«Ìr4) -- l.t- tcinprra- c.j ftM' t» tU 

‘li.,'*'"' '""'b»'* tornerà a r.imirM il 27 agosto 

V,‘ .‘..''.,,. 1 .,.. »■ ,i. ,- -, all»' on- ‘.l.ao per la tratt.i/iom- 

Uriiiti^ninco: Nafi: ln.l^chl :»!. *. * . » . . ,i 

nniiiu* 47. inaM-Ia 'Jf', iiupttt-..mt! pro\ votiimfHi: d»i 

limino 1-. (loi ipiah I iniiuMi *^i'tlnpt»ri't* .ili't's.'iuo doi (.m-) 
7 anni, M.itttnumi 4:i. all i prnssini.i i:pro>»ì doiì 

laxtiri. I 


poiSoni\ lo .'^olioillia^lio politi- -Salmu- Mart-Iu*» ita: 1 .i tiMiUa'c 
l’lìo o .-('!\tMiìontali sono mostra- 

„,,i.. ro- i.,.,.,. 

mantica e nostalgica Attorno y. icr-o,,.,, mll.- r 

ai Congii'sso di \ lenna e ai simi l-'.ll _‘n (a .'J.'ni 

protagom.stl, da Metteniicll allo Irevi: Inni n;i,,ri.l,i, c.ni I' CI.ni 
Zar di Russia, il regista an- i-mi reti. gl 
stilai*») L. Aliti»! ha intrecciato Al TItF 

un divertimento parodistico. 


leggero c senza pretese, che .Airiiiii»: Cii.l-iH.i (il ino 
nulla iggiuiige. Iraiine lo seher- -''O I’- T-"' ' 

Ilio largo, alle deciiu» di ope- '**'•*■ ‘ 
lette ememalogi.ilìclu». leali.- ^ 


iL GKJHNO 


l'.i.gl’. Lima, ultimo ipi.ut 
BOLLETTINI 


/.ile m Germania e in .-\usti:.i 
iì:.lT.ivv.ento del soiioio m poi 
lolianna M.itz. Rudolph Praek 
e H.mneloie Hollman liamio in¬ 
terpretato il lilm 

Vice 


tio .il 1 I-. 


.M.ir'in.'ll; 
UMir-./wl > 


iglielmo — .Meleornlogleo — I.i- li-nu"‘ra- 
' ture ili ii-rit minima 2 ;».a. in.is- 
n.i -' 1 1 ‘ j siili.i ;ts.;i. 

ilieesi-o.l _ iifiiiiigr:i(lc(>; Nati: m.iM-lii fil. 
a Roma i f>'inmiiu- 47. M.irti: inaM-lu L'.s. 
\’ent ri-i b'iumiiie 11’, dei quali 1 inmoii 


Matiiuiom 4:1. 


SEGNALIAMO 


no Conte Amali, da liyoh a Roma • Cairoli > a Roma ione Ugo. da Pesaro « Piccio- Anna, da Ferei 

Rorna «Pellico.; Arturi Gin- .Bramante»: Granito Sorafi- la » a Colleferro- Pedrini Anto- ^ Marinella; Maneiiso 

noni AmhroKinn Hn rSiviInvoi». . , n . _ .-1 _ : o .. in mi ..nei/ 


nani An^rosina, da Civitavec- da Castellammare di Sta- nio. da S. 


chia a Roma « Tibullo • ; Av¬ 
veduto Cannata Clelia, da Tor¬ 
ni, via Fratti a Roma « Ti¬ 
bullo ». 

Budini Clemente Ornella, da 
Ruma « Borsi • a Roma « Pel¬ 
lico »; Baldinotti Adriana, da 
Anagni a Civitavecchia; Bai- 
rioni Pennacchietti Nerina. da 
Roma . Livio . a Roma • Maz¬ 
zini »; Ballestrero Weithmul- 
ler M. Rosa, da Roma • Pa¬ 
scoli . a Bari « Pascoli » : Bar¬ 
bieri Antonio, da Roma « Bor- 


Marinella a Roma '"uiello Giusoppimi. da Avez- 
bia a Roma « Parint Gra- .'Tibullo"» : Petrini Stefani Va- ^.'uio a Tivoli; Marian, Ugo, da "‘mu"'dermagglm^^^^^ 

ziani Antonio, da Civitacastel- leria. da Formia a Roma « Me- Kii'sinuiie a Roma • Petroeclii „ al CoUimluis « iritini» 

lana R.S.T. a Colleferro; Gros- .stica» RS'T; Pellegrini Rita, rst; Meli Busm Amabile, da i" » al Delle xMiim.se; « i.'ni 
si Maria, da Albano a Roma rivoli a Roma P.-riui.; Cassino a Roma - Bramante-. -'l .D-rlit. L.-oe 

• Petrocchi -iCiUaraldo Bendi Pezzolln Varcasia Maria Im- Mm,., Pala/zi Paola, da Cec- ‘f:'",;'":; n lUeVi'‘‘r .im-o 
‘b.Vosmt Cristina, da Roma niacoh-.ta. da Vetralla a Pa-.,,.,,,, .. o,,,,.-, iL.rs, .. , s. 


Il' ,:”- - Tl;.\TUI: « Forza lU-l tle.stiiio i 

■Dante ■ rs.t.; caracall.-i. 
da Ferentino a — rINEM.A: « L.a llgli.i dell'aiii- 
M.anciiso Clini- haseialore » alTAugiistus; « Aii- 
nina da Avez- '"‘''"P ** all’Aureo; « I g.mgsiers >. 

1 ,.‘i... , 1 '. al ItologM.i. Bratu-aeeio. Ueale. 

Mall.ini l gl . d.i ,. irm-t del inaggioi»- Tlu'inp- 


tiiJsiiUHio A Hoiiia ■' l*i't ! ()Oc‘hi •* ( <(,,j C^WiimPus; « tittiiu** «*1- 

rst; Meli Bosio Amabili', «la! to'* al DelU' Mimo.s»»; « l.'tioni» 


la Giunta Provinciale 
per il porto di Anzio 

L'.-\mm ii;s!ra/.u»iu' provili»»: ! 
e s»»giu» »»oii impilo inti»r»»sse 


« La forza del destino 
questa seta al Caracalla 

t.'.U-'t I -•‘f.l «’t»*!/.» 

.! I .1» » Ji 4i \\t»1' ii-ipurt" 

n .’**). rtjr«'lti .II) rjj.fi**»tr*‘ V'ijhr-n/*’ 

tu -li '.*.» Ulti rp: « t.it I »l.i \tut-i ( li 
' inetti. iV.it'i'rl.' IiMHiii. \i'ti) pTiitli. 

«hiiIn» .sifijiih* i‘ i -IM 

Siip:*»in .^L-ii-vUr» »! 4 r iill-eppc 

* •'tuM. rci't.i «il \«ls ( .irl*> 

* rcoi^r.t!:.! «lì < iiutliclin») AV'rti -.i. 
l'-tjiiiiii «• stMier.ti riisfs.t. Il ^^,)rlu* 

* i» r« rr.t ‘ 't« ' il l'ottt'L’fuiN) ifcl frLttft» 
rini.iira clmiMV rtntei.i ^pianat.i. 


TEATRI 


Rtima 


Paola, da Ci'c 
■■ Dorsi •• rst 


ro. da Avellino 


. Borsi » a Roma « Dante •: 
Riccpbene Maria Concetta, da 


s/V a Roma «Nievo»; Bari «“i 

boti CavalagU AlessmKlra...da cVb„;;feci'Anna'VlTiri:, da R»»- 


» • ' lA j 11V L W AJt,. 11V .«iitiiii IV. c V1-• Alti 

^ '"ijV Rbma «Tibullo» a Roma 

cotti Superna, da Anzio a Ro- . pantc »: Rispoli Rizzo Simo- 


/ « l-’Ui'iiio elu» vide il suo eail.i-l 
v»-ie >1 al Galleiia. Colileii: ufi» »‘i 
S t ; uomo tr.iiu|Uil|o u .ili.» F»-ni»-.-, p» 
. da l’ueeiui; « I vitelloni >. al Man/o- m 
F;,, ni; Il inoiu'llo '» alTDItavill.i. ,,, 
< Hillfl » all»» SpU'iiibii»»; >» I.'iioi»»»» .. 
Via |„,n ^ esisiii.i >, al 'rr.i- 

Ri- st»“ven-; « B.ittaglia ib Ilio dell.» •*' 
Ri). Piata » al Tri.moo. n fu eio»- dei z; 
, , .1 nostri l»-mpi » all'.-\u-na Itoeet-a; 


il problema «lei porto di .-Xn/io MffO VI.RDI (v. I/. (àuarni, ri f„ir- 
11 pri'.sidi'llte d»»!Ia piiirin- l'in-i. l'i .dli'M: fi.» l)«>rigli.»- 
»-ia. avv. Giiis.'upe Bnin.». si f» ■''-'‘'l'"'''’ • 

pertanto rec.-nt.mn-nt.» rivoli.» al ,* ' .■I' m... Pre.-.-i luiu 


1.1 .-ru.-'. I .11 I p.dii-., r 

lOM» m p»»i I \iiil>.e„-l.»l.iri: 1 .» t'gl:.i /..irò 
i»lpll Prai'k \iiii-|if: Itir»»» fnii-iiii.i L»-li».» 

11 illilUl»» 111- Vl'ollo; Il -,ir i isi-li>> 

.1 \li-tl.d 

Vie.» 'l’I'l": ‘ oiigo, eoa V .NI.IVO 
.\i|iill.a: O.ilii 'i-ii/.i bue 

-— .\r»-iiiila; l)|u r.i.’ie;u» \'.il>-lui i.i. e u 

I ,• If Ul.lill.llk 

leSlIlìO Arili: ItiS'ii,motte .»-. iiie.ito. eoli .\ 

erdCdlld Ari/oiiii: .'larie'.lmo l'.ou» »» vino, i.e 

.te' 1,1 .-toi.'.» \^ll>tl;\: 1 nei iteìl.i iil>»lt.i 

-t.l- (i .ii'io» ■■ .\str.l; I '-.iii-i neri di \Ue .\r.'iirr»i 
-Irò \ nhen/o AII.idI»-: .Sii|>)ili/-.t». i.ei 1 . .N\e .Vt'irr i-. 
.1.1 Xiiit.i fei Alkiiili»: I '.nuore di un.» gi.nide li¬ 
ti.(o Protli. giii.i. l'ou Iv .Sellili ider 

li J.-m e I .IM Altiialll.i.- J .1 Jigii.i di /i-rr-' 

01,1 lìiii't-iM’e Aiigiislii.: I .1 ligli.i iteli'.mil'.i'ii.itore 
.irl-> \/'oliui «Oli (>. De lli'ill.nid 

■lui,» M,-rii-i .Aiiri'lii»: 1 » prilli i|>t‘--'S.i Sis-,i, i-oi» R 
-,i. Il »»-,iruo Selnii'ider 

mo del le dro .-\iir«'i>; .Aii-tostnp. coti .1. .-Mlystiii 
gioiii.n.i. Aurora: I .» gr.niil»' n.iv;nia 

Ausonia: I)i'»>tiiia/i»)ii»: Tunisi 
. Avi-iiliiu»; la leblire ili-l petrolio, i-oii 

.1 .;. .* f. fullicrl 

. ' ■ ■ ; .\vll.a: i'.tmisur.i l'stiv.» 

. Avorio: Dinlire gi.db-j con If ('«mt-- 


nni \. De ll.tr!») 

(ìiildcii: b uon-.,) eli»' vide il s-io ea» 
d,IVere, con .'t. Cr.ilg 
(ìiiadaliipt-; len -i in iiamnie 
lloll) vvoud; Li )»J "ioii.iri.T, con .M. 
I el-s 

liidiiuo; La figiia di Zorro 
Joulo; Paris l’al.ne Hotel. »-<'ii R. 
Ifi-". 

Italia: Mondo senza line, con .-\ .At.ir- 
lo'.v- 

l.a r»-iilce: L’n uomo tr.niqiiillo, enti 
,1. U'.nne 

Ii-ikìiu: I.'iionio ilei West, con «i.iry 
' 1 .p. r 

l.ihi.i; li n.-i-iio »lel!'i-oi I con i r.nu-.i 
M ir/i 

’ iviirno; Pi.innra ross.». con John 
1' n.- 

■t.m.'oiib I \ nel!,mi. con .\ S-ir,li 

U. iicoiii. k.p,-,. 

it.issìiii,»; ! .mg,-!») »!,-! ring, l'on P. 
i ' n LI ' 1 s 

Ma/ziiil: I i-ni ni la gneir.i. con R. 
t'i n 

Vleiiili.il; I 1 »,,|pe di I (. 1 ! !r i, e-m D. 

, n 

V. lsCl-: Iflpe-o 

si.igara: lln'i, il gr- l,i ile- n.ei,!-- 
’soioviiic: Il i--.ir,b-.,i d»’l r.nneg.»;,,. 

,, .'1 li 'ton' .-oiTU-i » 

\novo: l'iiL-1 II, 1'.» p l'-id,- 
l,l»im: N ip.'b leni »! ■!!'ei-, r,- ,,ni 
M 1 ;ere 

'ldi-»cal,lil: Knrii-.-n C.i l-est: » d.'I-: 

j ...in 1. »■ >n P Ibi:r 

[;)l>nipi.i: I » , .isti-ll.in.i ile! l'Le.-.--. 

. • - 1 J -s ' t » . 1 - - 

:ifft-o.- ClinM,) p.-r den:i).':/i'.ne 
• Irieilli-: » n, r,» iiigr.no 
j '• >1 lene: 1 i-.n-e nell.i v.i!!e 
» l'Iu-ii»»-: K' p 1-, 1 

(UI;i\i.nio: l','ir.;:ii in c.-err.l. con R. 


Ollavllla: Il in.'a. Ilo. c,'n C. Cliapbii 
1* ila//»»: » orrur.,in,» 

P.I II ■■ ti irla: (.1 p.i-.-,i. ii.iri.i. con .M. 

I • ;.v 

■ ‘.inoli: [. » p .ri i ,1, !' i ('in,», con J. 
1 '. ■ t r \- 

P.iv: \\i p,-nn-»;t.» b,ti',,/. e,,n Albe:- 
■-1 ; .'i 

Pl.inei.irlo: Clmisnr i ,>'|a..i 
Pl.itiiio: .se md.ie • .i \\' n.n 
PIiii(ii t ,* f>f i\ ;i 

Proiicstc: ‘iiitirc c* rt 

< I l.t'l[itlir Iktiit.t 

l’riiiin l*4»rt.i: il liLilio tiel diti* 

l’ririMvcr*i: I * jk « la luna *li 

riiit'lt', i.ffi D. D.ir.'i 
l’iicciiil: fu 11,11110 (i.unpiillo. istn J. 
W.q II,- 

Uidriitalc: Il ii.oniio -.ir.à no-,iro. con 
.1 Ml-tr.il 

Qiiirili; .'\,lu-l.- .StrogoiT, l'i'n fard 
.Ini ei-ii' 

Rial»-; I ir,mg'.t''rs. lOii [1 L.nie.i-ter 
Rcgilla: idi mvincibib. c,m <i. l'emp, r 
Mev; 1 ,nidi.dtin,,-Ilio -ii j-.i/zi .ip.jcln . 

1 ,m .A .v\ .A dier giu Hi 
Riallo; I »■ . 1 . v,-n!nr,‘ ,!ei tre iue,cln»I- 
1-, ri 

Riposo; I..I gr.tiii!,» ■■!!,!.i, t',sn A’. .Atavo 
RII/: flnnsnra t-sliv.i 
Roma; Il r-i/»',-ni <li-l f < 

Rovv: L.i v,''p>- ,11 1-niilra. con D. 
.'.il, n 

Rnhìiwi: Cliiiisni i estiva 
S.da I rlire.i: Ifip-,-,» 

S.il.i Pifiiiofitc: K:[si-/> 

Sai.» S. .Spirito: Ripo-o 
Sala S.itiiniino; «.Imi-iir.i estjv.i 
Sal.i Si-ssoriaiia: fliitisnr.» estiva 
S.d.i I raspoitlina: «.biii-.nr,» <'sMv,a 
Sal.i Piiibeilo; R.ipl-ri'..iglM, con fi. 

idi-,Il 

's.ilerno; S.nigii,' bi.nu-,» 

San li-lke: T.ir/.ni i l'.icci.ito.'i 

ÌM.IIII ili 

Sani'Ippolito: Don «'.aiuittn e Ton<»- 
r,'vol»- Hi-pi»onv». .•on I-crnamlel 


con .'1. 


Frosinone a Roma « Pascoli »; - o,. v'i=,.o,, " ..‘ -. 

Barnato Fratini Fausta, da ''l* " •> “/*'"•* Latina a Roma « Tibullo»; 

Roma «Belli» a Romti « Nie- ”i-, Satta Orni Antonietta, da Coi¬ 
vo Battistelli Ciccone Fer- L‘‘' icfcrro :i Roma • Manz.oni »: 

banda, da ’l'erracina a Roma P'’*'”*** Milletionm Amelia, da ^^biavo di Lorenzo Adriana. 


na. <ia Anagni a Roma • Boi 
li .; Rocchi Ro.s.si Clara, d: 


« Tibullo.: Boll.'ino Eleba Ma- " Pt^lfOfchi •*■ a Roma ^jaddaloni a Roma « Ma/.-ltro»»cb. 

ria. da Roma « Cairoli » a Ro- " Tibullo »»: Lerci,a Giovanna. _ 

ma «Ariosto»; Bentivegna An- 4-'‘/^»”' a Gi\ it.iv eochia. - 

tonto, da Vittoria a Roma ■ 

•-Borsi»; Biasetti Ada, da Ve- ‘"’f. ^'Po Nicola. ■ 

traila ad Anzio; Bonaiuto Ro.s- a 'Terracma. ■ Q CAM VAI 

si Angelica, da Fondi a Ro- M<''t'rhia GlK'lli M. Klena. d.i 
ma «Borsi»; Bonfiglietti Wil- " Tito Livio - a Roma « — — 

ma. da Terni, via Fratti a “N'cao»»: Magngnini ^ n ■ ■ ■ B 

Tivoli; Bonzani Soldati Viri- F.r‘'"»cosco. da Palombara Sa- 

cenza. da Civitacastollana RST bma a Tiyoii: Marcoaldi Ma- ■ lE? I ■ ■ ^ ^ 

a Velletri;. Boschetti Silvana, Latiria a CD'itayccchia; mm 

da Cerveteri ad Albano; Bria -'farotti Taddeo Estenna. d.n ■ " 

Camillo, da Roma « Tibullo » «""V* ‘ “ GiuseZ- E’ stata depositata in questil 

u Parma « Fr.» Sahmbene •, » f-» 7;tnvpt'ehia n Rom-i „ Cai giorni la sentenza che assolsej 
Bufano Antonietta, da Trieste da Cu '‘«^clua « ««ma »» Cai- Brigante c Aldo Tacconi' 

«Petrarca «a R<^a «Borsi ». „ ' ‘ rj^nn „ p-iscoli *• rinviati ad un nuovo giudizio 

Bujioni Anita, da Ferentino rernio a Roma --Pascoli •». AsGcn Hi Anneiin Hnno es. 

a Colleferro' Bulearelii Salo- Mastropasqua Malsano Cate- As. ise di Appello dopcj es 

_ 1 - rpiiisaiciii o.iiu i i . n sero statj condannati a dure 

mone Gugliclmina, da Anagni rma, da Bari C.irducci a . . j: Arezzo 

a Roma 7 Montcsacro Buo- Roma -.Foscolo».; Merlo Cec- Pene (lai giudici «t Arezzo 

no Piccione Caiorina. da Orte chini Enrica, da Sabaiidia ad 


;• boi.si I.Ui.sa. (l.'i \‘i»tr;ill.-i a Ro- Piata » al 1 ri.iuoo. «f 
da t .Il ■ I ■ iii'slri t»-tiii'i » ;ill'.An-u 

na 'V°,- r-bobo-.; Ro.-s, Lironm-ci „ Kv.-,i..a " 

Nella, (la Sp.'inimst» a tr.isino- Fi-Iìx. «Fifa i» arco;»-, 

IK»; Rogsin A'itlorio. (hi Parma i.iici-i»»la. 

(la • P:irmigiaiimo- a Roma l’-'i- MUSEO CHIUSO 
.-igoli ■■; Salumi Corradi C1»»- 
ol'. iiii'llima. da Nanii a Rom.i - La tiin-zlum- «b-lla \ Itlpar- 

», • Doim ». Stuelli .Ai.inor» ili A- _ inforin.i clic il Miix-c «Il Hcin.» 
la. da Ceprano :i Roma l e- rimnrr.à cbius»» al i»ul 


mimstcr»» dei LL PP p<»r co- 
mv.<ccrc «jiiaiid»» !»- opi-rt- iieccs- 
-aric p»»r la sistemaziimc del 
l»»»r'»> p»>tramii) cssi-r»» realiz¬ 
zati» 

N'e'!'»>»'»':i:'iom» ,'» st it:» .«l'ttoli- { 


'< .Mi.» sorella Evi-Iiiia i» atl'An'naj m-at.i |■iIUp»•^t,^^l.:.l elu» 


alTAren. 


luzioue •li'l pr.ib'.ema li;> :m»»lie 
fi.»l i».inipi> c.immi'ri'iaie «>.l »'»»o- 
u<»m:,'<i. »'.»ii--.d»»rato lo .-«viiiip 
pi» imhis’r .'Ta» in .itt,» tu'ir.Agr.» 
l’.mt.m» t».l in «pu»!’»» turi-^ti»»»). 
ai Tmi di migliori e pili r<'g<>- 


rimnrr.à cbius»» al pubblico dall lari civlli'gameu'i 


' I."» al 17 eorr»»nto. 


Pontine. 


La sentenza “Briganti-Tacconi., bolla 
le illegali storture delle indagini 


ANI III A IRQ C. O ,\\ I) N A I 1; . I. A 
UIIIRCIA DII. I ASSO » al Giani 
i<»li»: i.i il»»i Oiiivani, Da m;»rli-<b 

gl. .ili,- .'1 • Il riir,ilio-» ili If. P.is- 

< 11,-11 It,-i0 in.uii.'D 
CDI I i: (ll’l'ID; Cii .Sin.» I .-ii'tv >- 
A liti»!»,) A\,'ng inb. .-All,' '-'1..'-' 

-» l'r.-n.b 'tiri,- ,- iiu-ltil.) il,i p.iru- » 
in 1 ,-n'i" ,- 2s citi.litri. 

DI I I r .vinsi : Ininnnt-nti» Paol i 11.ir 
l'i'.i i»n- ,nl.i- l‘,-'li».il ilei p.iv-.il»! 
l'.,nni- luti \ in.) i iHi'lri n,,nni: « I .i 

/;.» ,'i » Il !,, ». 

I D ( HAI li: Ci.» lacll.i iti p, (';» 
< 1 ,-II.ini i-,in 1. A'i-ioiii-'i- »• fi Pla¬ 
ton»» If:i>,i-i.» .At.irli'ili .A) all.» •21.4.‘i- 
« Dii»- ,lo/zim» ili ro'i» si'.irl.itti» » 
• li D<» IU-m».l.-ltl. 

PAl.AZ/D SISIINA». Cini-r.aina Moli 


Ufllariiiiii»»: I o -i-,-riiT,> -»-n.'.i pi-t,»!.». 

» iiii U Ii.ig, r 
lli-II<- Arll; Si-linnn vt-l.» 

ItcLilii; I,- .»\ v«»ntnr.' il.'l »-.ipit.iri, 

I loi nt»!, i\v f r. 11 . t*c« k I 

lU^niìtii: \ptitiir.» -.tlt.iT.. 1»’: l lTinuij 

I* ♦r.ttti*',» 

li rt' »*«t in. l'nii V ItrvniurI 
I r*». tnti lUirt I »iM 

V ■l'-t-'l 

llostini: htlt'n'.c.it.» -»Iv;il!l:ì.ì 

lir.tiu.ÌAi'io: I intj \\. 1 jij 

tM'tiT 

HrKluI: Scrrn.tl,» .un ir.i. cimi ViU.i 
«I) : \i:i'iJ.it«> siti Inlutn 
( «ilifitriiivi: \i\ A«)ribj. con T 

\t IPLll 

('.ìp.iiiiu llr: Iv'iA*"** 

( asli'llj»: I «* .t\vt Mlnrr «ti inÌNtPr ( «hv 
t ii|j I. tìiirli*» 

(U’iJlralc: rniu^iir.» v-'tiv.i 

(‘.hlvsa Nih>v»i: .Xppciiniiiì M\> 

\ii.ic 


•!i inÌNtpr ( ni \ 


il.iv Ap»‘iliir.i all»»’ 17.30 (Vrè 17,.AO: ‘■';.V^"‘Vi 


.1 c«ui 


Marucci Amerigo, da ^ante Brigante c Aldo Tacconil 


rinviati ad un nuovo giudizio 
in Assise di Appello dopo es¬ 
sere stati coniiannati a dure 
pene dai giudici di Arezzo 


i'J’ itiilitraltì — si IcUiie nvììa svnieitza citv assolse i thw innormli — rhr 
por oltouore la coitfessioiw non siano stati usati mototli orttnlossi; basti 
vonsitlcrare che un tosto si buscò tino schiaffi por avere affermato una 
verità che il maresciallo Itonini non apprezzava ». 


A .Siili iib-nli» (li luiovn Alle 10.;ilV 
o CJ.l.'i- fin,-rama llninliy. 

PIRAMVT.I.l.O: <• ia sl.ilnl,- lt.ili.iiia 
,1,-11,» n->vil.'i. D.i ni,irli-,li ‘.M nlb- 
21.1’»: * foni»- <1 1.» a viv.-rv» ». .A .»t- 
, li ili '-t. «i.dli.in »»on .\. L»'b'o C 

I A .At.’-i-liini 

SAURI (ti»l. Alle ore 21.1.': 

j « <,'ii,»<lo Inoro f- proibito », ifi T. 

I U illi.»ru<; « Il nno-.o inoiiilirio » ili 

1 l.>(if-'i'<>: « Comi» <i,»riio «lati » 

-ti .-A .A.l.mav- qiri-z/i lamill.iti). 

V II I \ AI.DDItRAMUM (». N'.i/inn.»- 
I,- (i-|. '• -•r.-'i- I -t.ii,- r'ini iii.i l'on 

I b,Dni.inli-. .Aiìi- 21, n. . .Art.» 
tb m.if- ». »■• ■nnni-,l;,i l>,ilii,'arL- »Ii 
,A .Alnr.O-iM. 


Ch in.IliT j SimfIppuUto; 

C.liu-'Slar: I a figli.» ili Znrro I r-'vol»- Hi-pi 

('.ìi>ili»i: II» .i\Vl'iiinri» ili mivb-r (7or\ Savi-rìo: Rii», 


»«iii T. flirti' 

Culli ili Rienzo: I.r» iivv,»nture ib-l o.i 
inl.mi». Ibirnblovvi-r. >oii fi. Pi il; 
Cnlniiuu: Il prignmii't,» ,b /eiul.», »on 
s. firimgi-r 

Colixsi-i»; Sinoì:i ru’rj 

fiiliimbuM II i-.iri:,-t Oi-I m.iggi.-r»' 

I li.inip" 11 », i-,)!! .Al, f ,ir<'l 
for.illo: VipIIi» ili t»-rrof,-. .or' .1 k'.-I!» 
( ri'liilli»: l.'iiltini.i rn .i. l'.-ii If. .At^l 
l.inil 


Suvniu: r'oiigo. l'on V. .At.ivo 
Si-tli- S.aU»; Ifìixi'O 

Silver fliu»: 1 giorni pu’i belli, con 
A I n.ilib 

Stadium: I >» tuiovi» .avventure di Pa¬ 
li,-mio e <»»-'i, di W. Disru'y 
Strila: Chiusura estiv.i 
Sultano: 11.lini.ti atomiiì. r«'n R. D,»n- 


a Roma « Manzoni ». 


/\nzio; Mezzanotte 
re.sina, (Ja Latina 


Tarsi Te- 
n Rom.-t 


di tentato omicidio. 

I primi giudici decisero la 


Calnmantc Pasca Maria, da cosina, da Latina a Kom.» v Yl, Uase delle m I^"P” "" 

Latina a Guidonia; Cannillà ''Mamn »» R. S.T.; M,l ef.onm condanna sulla ^ a e dd^^^ m- „„r,,,enze che lo aveva 
Leoni Lidia d.n Priverno a Ann.n, da Subiaco a Palcstrin.i; ti-Ag'"* oy! caraonucri cm. oi i 
Roma . Tibullo. ■ Cappuccio Minadco Pizzo Amalia, da Pa- temnero la confes.sione dei dui 
Vuoco Iole, da Lntina^^R.S.T. lestrina a Roma -Tibullo-; 
a Cerveteri; Capra Cipriani Ministrini Francesca, da Ana- tennero. 

Anna Maria, da Latina ad An- s^ni a Civitavecchia: Montuo- Su questa doriianila ptiggio 
zio; Carfagna Giorgi Alberti ^ La ^'‘‘la Pia. da Roma -Ma- oltre alla partecipazumc urna 
Ironc, da Fro.sinone a Civita- "in - RST. a Roma - Manin-: na a questa dolorosa disavven 
vecchia; Carmina Luciana, da .Mugavero Giu.seppina Marina, tura (i due stctt«;ro in carceri 
Anagni a Civitavecchia; Ca- <1:* Roma -Cairoli- a Roma innocenti, per oltre otto anni! 

.scino Gtirovich Ninn. da Ro- - Manzoni -; Mnsilli Padrina lo scalpore sollevato dalla vi 
ma « Bramante • a Carrara; Irma, da Roma >'Pascoli - a cenda Briganti-Tacconi. 

Casinovi Vitaliani M. Isabel- Roma - Livio L'efferato crimine, per i 

la da La’ina a Roma « Pari- Notarangelo Caracciolo Li- *. giovani furom 

ni »; Ca.setti Venturi Maria liana, da Roma -Montosi.cro- ,**! 62 

Pia. da Roma « Manzoni • a a Fo<’‘’ia - Carducci - ° agosto lU-ta 


dagini dei carabinieri die ot- 
! tennero la confes.sione dei due 
giovani. In che modo la ot¬ 
tennero? 

Su «luesta domanda poggiò, 
mitre alla partecipazione uma¬ 
na a questa dolorosa disoA’ven- 
tura (i due stettero in carcere 


Germania, dai campi di con- ;>ani .18 d(»nunciando a piede 
centramento dopo un periodo libero quattro iH»r.<onc. 
di .soiroicnze che lo avevano Si tratta di V^ueenzo f'rezio- 
indebohto, nel corpo e iu-1- so di anni abitante in \'ia 
l’anima. L'altro era un mi- Tomba di Nerone .'N, Ernesto 


Vittima di una insolazione 
una giovane donna 

Giulia Ma.strantonii» lii 27 


cinema-varietA 


norenne che non .si era ancora I rospcri di i4 ano: abitante in ,[,,t ..r.- io vi » S »-■o’i.'ìt. 

staccato dalla famiglia ». via^ Micdic angelo Ttìv .M.àura e '^iat:. neo 


Mtlrrl: f'iiiinir.i o^tlv.i 

• • 'i II '4 Ir!«i‘.\,«• f' rj\ 
l’rhuipv; * i.ri 'ir.» 
Votliirnii; '4 n»!*» •“•u/.i 


Per quanto concerne, infine. Stefano D .Amico di 45 anni abi¬ 
li reato di calunnia conte.stato tante in vi.a Anagnma al cliilo- 


ai due giovani, (iiiatido mos- 


innocenti, per oltre otto anni) -‘•'ero 1 accii.sa «h c.sserc stai: 
lo scalpore sollevato dalla vi- costretti con la forza ad ad- 
cenda Briganti-Tacconi. rlo.ssarsi la rf*.snonsabilita dei 

L’efferato crimine, per il tremendo delitto la .sentenza 
quale i due giov.ntii furono spiega che 1 as.soluzione e sta- 
rinchiusi in galera, .avvenne 'a «lecisa i>orche i due guiyani 


Roma « Ariosto »; Cassin An- c_ 

ionio, da La Spezia via Na- , 

})oli a Roma «Pascoli»; Ca- f Parlato \ .i- 

‘stagnacci Nl.-.na. da Alatri a ^urmano Cl.ara. da Anzio a 
Frosinone; Castagnola Angio- ^"'rfunia; P-Atuzz. Cioei. da 
i.' H-, D c T» .. c-- Anzio a Roma; Pellcgnnotti 


all'alba riel 2fi agosto 1945. 
Briganti e Tacconi erano ap¬ 
pena tornali dai campi di con- 


■si limitarono « a dare notizia 
di un fatto rciilmcnte avve¬ 
nuto e a dare indicazioni esat- 


metro 0.200 c MalavoUa Vin¬ 
cenzo di 38 .inni abitante in via 
-Monte Santino 4. 

Derubata una comitiva 
di turisti tedeschi 

Il turista t.'di'.'co Gustavi» 


l’KIAIF VISIDM 


verata al Policlinico vittima di CIAIFMA 

una iri.'ol.i/ionc. l-i giovane ' ViffCIwIrA- 

(buina ieri mattin.n ver.-o le ore ' - ' 

10 ha alte.=o per cirea una me/.- l’KIAIF A l 

/ora raiitol.iis -'2 - d.lT.-yr.-U' 
alla fermata di Torre Maina | j,,.,. 

iQuaiiiIo Tau'.oljus è giunto ella | Ann ri, j: s. ii.- , .n -, 
vi «■' salita per diseenderne in i- ; “-o f A i;i.i 

i.in-//;» rl,-i Atirli (’.-r»f,li* ! Af, hiiDrdr: ( biii-iir-i 


, Degli S-:l|)ii»nl: Ifi)'" » 

fj. ili D<‘i |■i^>r^•nlìnl: Cbitisiir.-i estiva 
Di-i l’i»»-i»ll: r;|»)<o. 

.... D»-lla Vali»»: riiH»',». 

A - Drili- iAta'»li»-rr: I <• .»v»,'ntiire »li mi- 

’ -I.r >-oii 1. filiti' 

l)»-ll»» Alliiio'i-: I.’iil(iii:,i tit'». l'on .-A. 

Di-llf Terrazze: Ir,» 'oldi nell.» fon 
I iii.i. i-on D. 'ti- <'iinr,» 

Delle Vittorie: foir.fi.iniiiicnli, .»( p.-iz- 
.ii'.uin-. ,,,n .A .M. .Alli,-ri''i -iti 
in II V'.i'i'ello: «'nng-». ,,in A'. .A\.i\ii 

, Di.ma: 1.' in-r.ivigli.. »'i,i».!ni 

...Il l. .Mi!!' 

(>oria; l.■l:,>I::/» il,! U,-»!. con (7.!,"v 


i'>'n If. .Aia rirreiiii: I .i |i,i"ion.iri,i. con .Al, reli»: 
li/iail<>: l,':]',,',, 

for S.iplrnza; reiupv't.v sni Ni'*», con 
estiva \ <,l,-,-l 

Iraslevere: I.’no;n,' che nnm è in li 
•-'l'tiOt. l'on f. \V,-i»l» 

dure ili mi- Iriaiion: I..i li.ill.tgli.i, ,11 Rio ,!el'.a 

> l’I.it.i, »,>n J. fireg't'ii 

tlto. con .-A. Trie'tc: D.iì'V Doli. »-,(tt C. R.»ker 

rusciilo: font.» lii'o .1 Ir»» e rfi'g*. 
» nella fon- i'»'ii A'. Ib ibn 

Ulplarx»; Cliinsnra estiva 

enti, .li p.-iz- VcritiiiH» Aprile: Cliinsur.i per rinnovo 

»lli,-ri»'i--iti loc.i'e 

A'. .A\.i\,» Vittoria: f.inil>.illiini-nl,i ai p.iz.M .ip.» 
'-rr »'i*i».in; eli»-, »',fi A .'-t. ■AI!’,'rglietti 

AItF.NE 


lo, da Guastalla R.S.T. a Sar- ‘^hrmon 

zana: C.astelli Pierina, da Ro- ‘‘ì 

ma «Alfieri, a Roma « Tas- “TibulloPoliti P.zzu 

So»; Castiglione Ccle.stinn. da li ' 

Latina a Roma «Pascoli»; Ca- ^ T' ‘1 Roma * Manin-, Per 
valieri Ennio, da Orte a Vel- Monelli Fan.sta. da \ml 

letrì; Cavallo Marcantonio, da Horna - Manzoni-, Pe 

Latina a Roma « Bor.si »; Ct-c- Maria da Fresinone a Col 
cacci Gobbi Giu.seppinn. da R'fr» ro. I iccioni Massa Ann: 
Palestrina a Roma « Cairo- diaria, d;» Prato a Roma - Bra 
h Ceccabelli Angelici m. owotePicctufo Giov anni, d; 


A’crso la Liguria- Erano giunti 


Roma - Tibullo-. Politi P‘^^0' nelle campagne di Tavernclle 
tJ £-7^°°' * ° 4?*°° ■" B^li - Cortona (Arezzo) c molti 


H S T. a Roma - ManinPer- (.f,ntadini c 

nicci Monelli Faii.sta. da Vel- 

ictri a Roma - Manzoni-; Pe- r»,.'..!!'. r,/.- 

SCO Maria, da Frosinone a Col- 

leferro; Piccioni Massa Anna 71° ! 


contadini c donne li avevano| 
A'i.sti. 1 

Quella notte avvenne il truce i 


Quaffro (fenunce per un furfo 
di 200 quinfaii di ferro 


rii. dairm;«-riti» del pullman 
l;irgal<i VlE-K-l!'» in sosta ii'-I 
i-iirtile d«-iri'',i'i',a dell»» Suor»» 
Obl.itf» .si'« K, VI.» Tfaribaldi 27. 
1 ladri «lop.i .ivcr forzato un li- 


carabinicri deHj tenenza rieslrin»». :,vi '.,itio .-l'-portafo og- tite: irifraz.on» 


piazza dei Mirti a Ccntoceìh» 
Qui si (» acc.’i'ciata ai suolo, 
svenuta 

Contravvenzioni 
contro i rumori 

I vìì:(Ji urb.izii. cl.W 2^ 

«I lo Il lun.» 

n V.o; rorj!r;ivv4*nz:«»ni 4 r.inro 
<k*i alit- <ì».-|m>'./. ti¬ 

ni rontrn i nnnor; r*>s» nj).4r- 


Xr» » 4 In 

XrÌNr»iii: I 1 !» »; • 
\rl« 4 * liifin: 4 ’i •: 
KjrIfrrinI: ( i. ii' 


Diir /MiorI: «li un i; 

« 'MI I' t l.irk 

I «Ivivvfiss: II ts f's.iM» ii’U R 
I.Joii: 1.1 «!••]!.I < jim, 

U.irry 

l'.sprrhi: IuiNa-, it.i 

I.NpiriK I .i «it M t -.tl 

r.iivllilc: ('iii'i^ur.i l'-ti*».!. 
l.\ci*Ulor; l in rr.i. 

l’v.n» 

r,iriir»-r: I t irr.ff: •?» !Nt ‘•pi 

l». V V 


(il 


alante-; Picciuto Gio\^nni. da 


defitto nella casino di cam- Parioli h-anno concìu.sn b» in- getti di ve.-t..'.rm. ima m;icchii::i 
la delTagricoltore Giusep- dagini sul furto di 200 quintali foTografira. p» r il v.alore coni- 
Pucciarelli. L'uomo era -b ferro consumato il 30 luglio plessivo di JJònan hre. in daii- 


pagna delTagricoltore Giusep- d.agini sul furto di 200 quintali foTografira 


Matilde, da Velletri a Guido- Lnf'.na a Roma -Visconti 


uscito per recarsi in paese. 
Nella casa erano rimaste solo 


nel cantiere edile della so-'ictà no di un;, 
~ Villa dei Cenci •• in via Stop- tecb-s'ctii. 


comitiva 


irtafo og- lite: irifraz.on»- .lii'.i.-t. lio cIl-J j 
m.'icchii::» cikI:»-,» s'r.i-i.»;»- ja'r <i-.ipj. im»-ii• i 
Sore coni- to i;b*»ro ii. 14.A; infr.iz.oni aiìo 
y. in dall- .irt. 43 del r«»g<>I:imi-:i',» di rir- 
di turisti eoiazi.ym» comun;:!»» p-t .-••gn.-i- 
ia/iom a»*m t;»-h,» n 4.'»I 


1 ©aoiLSLiM® i 

K IL GELATO DEL BAMBINO $ 

y _ K- 


Appli»: f.,ni;,'. ,-'ii A'. .A\.i\,i 
un g.»iig-!,'r. Aurora: 1~» gr.ouii» '.iv.in.i 

Itov.-f.i: fu , r, ,' »Ii i ri-i'lri tcrnp-. reu 
Il 1/ If.i'»,-! If. si.,-II. Il 
< lu.i. »,-ii J liu'liui; luil..j',-.,t.i 'fb.iggra 

Ca'tt-llu: I •• a .. iiturv »ti uii-ter Corv 
»,,11 1. furi!' 

1 --.iliii» ,*.11 Chii-sa iN'tuoa; D.tgli Appennini al'i» 
Au.l- 

. 1 . Cl.-<,gna: S»»-..iìupl'v ."» lu.'rv. .«’ii .1 'i 

I- ir.i. , ,'u If ' 1 u: ll- r 

r.oliiiul»,»: Ifij», -■» 

> 'pi.-i', l'.'ii foliiiubii': Il l'.irn, I -i, ! r,.;,..,-!-- 
I 1-:;!' - II. i< -Il .M, < .ir, ! 
rorallo; N-U'.,- 'ti 1 -rr,-:,-. , in J. Kr! -' 
■_■_■_■■■» Di'lb» K-kv: Di;, r,:.;.i-./e •• un in ir - 


ferro; Cerafogli Mistrctta Giu- rro.^inuni ,» wouviui.». Ignoti erano entrati noD'abt- 

senpa, da Latina a Roma «Ti- „ *■’ tazione, aA'cvano rapinato, j 

bullo»; Ccrmignani Ofelia, da ** LiA'ii.«'.cccnia. Kizzo avevano ucciso la gioA'ane a 

Pescara « Mazzini » a Roma So.s.ihn n.ata Longii. d.» mazza e ferito gra- 

• Pascoli Ciarlo Piccinini - Viscnmi- a Roma vomente la zia che riusci a 

Alessandra, da Treviso a Ro- ■•M.anzoni-; Rocca Andreina. 5 Qpra\'vivcrc. 

ma « Pascoli Cimini Pietro. <^;‘ Aib.ano a Riama -Montcsa- indagini dei carabinieri 

ria Avezzano a Celano; Ciren- Rr«, rn.«rn' mossero nelle tenebre più 

.'I Ma.'.senzi A. Marna, da La- rondi a I.aiina. Ro?5> Giusep- -.Qmjjjpjp j„ nrime segna- 
tina a«| Albano; Cirese Sona- P'^a. da Priverno a CciAeterK presenza ncUa*zo- 

fini Lilinnn. da Roma « P^*I- Ro>m Gennaro, da Roma ••Col 


Oggi alla 
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Alessandra, da Treviso a Ro* 
ma « Pascoli •; Cimini Pietro. ''<* ^ 
ria Avezzano a Celano; Ciren- 
.'i Mas.senzi A. M.ari.a. da La- I’.a'duì 
lina ad Albano; Cirese Sera- pina. 
fini Liliana, da Roma • Pel- 
Ileo, a Roma • Montcsacro »; di La 
Cirillo Del V'ecchio Liliana, da f'iea • 
Benevento « Vitelli » a Cerve- t'*’- a1- 


• ^iV7-Vr* H Lc indagini dei carabinieri! 

»Hi r 'i mosscrS nelle tenebre più 

a da Priverno a Cerveteri complete. Ma le prime segna-,- 
f-£*J**f'-* H-* nVn»*? l.Azioni sulla presenza nella zo-' 

■M Gonnam. da Kiima - Coi i 


di Lana - RS.T. a Roma - Me¬ 
stica Rossi Salvatori Nìcoli¬ 
na. da Palestrina a Roma -Ti- 


teri; Cirillo Filomeno. da Ro- bullo-; Rubinarc»a Squillaci 
ma . Borsi . a Roma « Bra- Emma, da Civit.avccchia a Ro¬ 
manie »; Contini Anna Maria, naa -Biamantc-. 
da Gaeta a Formia; Contini ^enzi Girolamo, da Nicastro 
Maria Pia. da Gaeta a Santa a Guidonia 


Corvi 

Roma 


Pasquale 
• Manin » 


na dei due giovani reduci, j 
sconosciuti ai contadini di Ta-1 
vemellc, dettero spunti d'in-; 
dagine ai carabinieri. j 

Queste indagini si sviluppa-, 
rono partendo dalla certezza 
che i responsabili erano stati' 
individuati. E ogni sforzo fu, 
rivolto a piegare il materiale | 


Marinella; Corvi Pasquale Salicrno Marietta Eleonora. 

Fausta, da Roma «Manin» da Roma «Foscolo, a Roma ‘«tnnomale m quella direz..y 
RS.T. a Roma - Manin*: Co- * Borsi »; Salvini M. Pia, da ne. Si giun>e anche agli schiaf* 
stanze Bassi Carla, da Anzio Terracina a Latina; Sajev’a Be- “ qualche testimonio che 
a Roma «Tibullo*: Covino nc-dotta, da OJevano Romano a nava versioni su determinalo 
Emilia, da Assisi a Roma Cave r.s.t.; Santangcio Rosa- poco comode ai 

- Cairoli .; Cremona Bologne- ha. da Roma « Tibullo » a Ro- “^1 dell accusa. , 


rL'R'AvOii-^Ci#. A 

PROORA.M.AtA NAZIONALE r- 

Ore '4; t>.-rvi<or:i d?l Itir-.f-o | 
f--.r I f-'-'Se-rt'-r 7. NfgrìjJf c-rir-'j • 

fi.orr.j',.* (.ito: S-5; Segn.y!c c,r.r- 
r/» • C-".rr. «’r r.»-!-o Pa‘<' 2 r. i 

f-.i.i <'_rr.pi Ita!: ina; II: La «j - 
r.ir..;j;a «i •jrriai.raj raJ oh/ri (•.; 
II<»J. .M-.;«-/a «ir.;*-:» cj; 12; ('.«/:.- 
i.'.ij. Ochcflra <J re;- 
la rii Fiere Pizza. 12..'»/: /A'c» t,i- 
;e ^era,..; I3. Secoj.'e cr.i- f, 

ro - «iora»;e rado; 13.2"^'; /A.b-rn j. 
r:r"s:<23.e. 14; G orr-a!e rati -■>; M 1'» i, 
C'r.i 4 ài «cerva? Or.crr'j; 
I--.-'); Chiarr-.ata rrarittimi. Ir 2'.; 


r’.-'i'r.a d'-;:.» r.arz'-oe dire'ta di 
,Ar . : «Jr. -rr'Ir » 'brrtla da Ar- 

rr-Trn.j--,!-; K; Terza f»»»:'- 
IM fn l.'/rz/ F"! voi - (Tonccrto in 
r~. r.-.i:-..ra. i'..‘-r. S-ala reaic. 

17: Ricordo delToperetta. Ia> lin¬ 
ear»» Barone, di Johann SIrauvv. 
Interpreti principali: Emmy to'»- 
<e. Rosette Anday. Jubuv Pai/ah. 
Rari I>on.h e Alfred Poeti. Or- 
(hevtra rilarmonlca e Coro del- 
l'Opera di .Stalo di Vienna diret¬ 
ti da f.lrmena Kiaaii. 

17,4.'.: Gli *.» d lTal!.i; 14; Corna¬ 
le rade. Prograrr.rTii per • ra- 
ga/ri, Ij di R ccrolino; H.3,*: 

ItJllate cor, reo:; l.K'M: Chitarre e 
r l.-r.!; 2i. ; Se.-r.a'e orar:-o - Ra¬ 
ri o=fra. Ca.-r.f cr^:i rr/Orrd-ati di 


-. enr J. 




. 4 ■ ■ 


I 


’ del raej/zi - < Vili f Si u. 


S mt 


“ G * 
< e I ' 

:• u I crmrt-le 


• Cairoli *: Cremona Bologne- ds Roma « Tibullo • a Ro- 
.<i M. Luisa, da Guidonia alma «Manin»; Santilli Vanda, 
Roma . Livio » R.S.T.; Cuci-|da Teramo « Zippilli » a Roma 


circostanze poco comode at ì 
fini dell'accusa. i * 

Poi si costrinsero I due in-11 


no Saviani Iolanda, da Colle- 
ferro R.S T, a Roma • Tibul- 


da Teramo « Zippilli . a Roma nocenti a « confessare ». cioè, 
« Borsi Sappino Samo Gio- apporre la firma sotto ver- 
vanna, da CoL'eferro a Roma bali scritti dagli investigatori. 


(>r.'vi« or.: del rcirpo t>»»T I pe..'*.i v-=.-[ cr-»:» rr/orr.-a.i «i 

If.r.; ■.•■> 1 : 1.- f.p r. ori degli .'iITr:; c:c;-''rr.j •u f -'h» a P-xo-JT; 2').3»T: f 
i'i.-f> l’or'.eiigs'O mu'.c-iie; 17.3); l'.**sa rM‘.»;;s::rr'» Fra tr.aciirdi * 

f’jrigi Vi p,irl.i; H; Strila potar'». 17. P.v.'iir..> cal bro 9 ài OifiO 

Qjadranje delia rr.oda; là.Ij; Caa- Verde re r I.* pirrec pazV.ae di Al- • 
ta .Atarisa Brando; 13.3)- Univerji- t>r.-;zj Taieg.».;-; il. là; Le sempre- 
ta ir.tertìji'ior.ale G-agl-.e'.mo .AAarco- ver<1i. P.-inor'ir.l «Jet canto popo¬ 
ni; 13.47: La «etlimana delle Ni- Lire ìta'.iarso Settirrvi tra 5 rn:‘«'o- 
zior.l Unite; 13.10; Le meraviglie di re: Cori e c.*n.*'-,r.i della l/o—har- 
ier»; 13.45; Asj^tti e rr.«yn;er.;i di 22.15: Vr<, delta Provenza, 

i;:! "V-Vr: P^xiioccrr.po' Zi .re di OerT-ente 

raìe' radio *" ^ Cr:spo!;l d*I!e « Lettres de nvin 

ZI: Passo ridottissimo. Don Carlos. lìT*»/ro ^ 

Melodramma serio in «joatlro atti ^ ^ ^ 


lo ». Cugini ved. Vittorina. na- « Pascoli .; Salta Menoni M. pinan“.al giudice istruttore. 


ver< 1 i. P.’ry.T'ir.l d^t canti) pepo- ^ 
Lire ita'.iarso Settim-i trasrni's'o- 


ta Ortiz. da Padova « Petrar- Flora, da Subiaco a Roma i innocenti rinnegarono 

ca • a Roma « Borsi « Parini Scaramuzzino Giu- tuH* 1 precedenti interroga- 

Dal Bosco Giudici Wanda, lian; Maria, da Roma « Cairtv tori, ma per loro ci fu ugual- 
d.T Ferentino ad Albano; Da- li» a Roma «Petrocchi»; Scoc- mente la condanna. Solo la 


innocenti rinnegarono 


« Parini Scaramuzzino Giu- tuR* I precedenti interroga- 
lian; Maria, da Roma « Cairtv tori, ma per loro ci fu ugual- 


voli Domenico, da Anagni ad eia Machinì Rosa, da Civita- confessione del vero colpevole. ì 
.Albano; Del Francia Sequi ''ecchia a Roma « Tibullo »; Si- tale Giuseppe Speziali, rin- j 
N.Mly, da Camaiore a Roma! gTiorclli Fenizia Elena, da chiuse nel carcere di Fossom- J 

• Pascoli .; De Notaris Emi-j Fiuggi a Roma «Montcsacro»; brone per altro crimine, potè } 

ilo. da .Ancona » Lf-.->pardi » a Sili Medi Maria, da Fondi r.s.t condurre i due giovani ad un I 
Roma « Bor.'i »; De Pace Lan- a Roma «Tibullo»; Simeoni Ro- secondo processo e aiì'asso- ♦ 
ricella Maria, da Crotone a berlo, da Frosinone a Palestri- luzione. ! 

Latina; Deprado Anna Ro.sa, na; Smacchia Giuliani Eleono- La sentenza, dcpo.sitata dal 2 
da Cave R.S.T. a Roma • Pa- ra. da Palestrina a Roma « Col presidente doti. Guamera. po- ♦ 
rini De Remigis Sandro, da di Lana . r.s.t.; Soldati Naddi ne l’accento su questa paurosa J 
Civitavecchia a Roma « Pe- Concetta M. da Vetralla a Ro- stortura delle indagini. ! 

irocchi »; Desideri Cavallo Eu- ma « Pascoli »; Sorangclo Car- Molto interessante è la parte l 
genia, da Ro.'sano a Roma mela, da Roma « T. Livio » a della sentenza che spiega le ) 

• Tibullo. Di Bernardo Aldo. Roma « Manni »; Sorino Luca condizioni di profondo abbat- f 

da Terni via Coletti .a Gui- da Orto a Guidonia; Sorrcnti timento in cui si trovavano i J 

donia; Di Filippo Silvana, d .3 Terlizzi M.ara. da Colleferro a due sventurati quando li in- | 

Terni via Coletti a Civitavec- Roma • Tibullo .; Sporandio vesti l’accusa e gli interroga I 

chia: Di Giacinto Fernanda.iLiiiana da Subiaco a Pale- «or» pressant: e in-Sidiost • 

da Subiaco a Palestrina; Dii strina. «Non ci voleva molto — ag- ! 

Giacomo vcd. Carmelina na- Tagliarini Isabella da Frosi- giunge la sentenza — per pie- I 

ta Arcieri, da Roma « Borsi »jnonc a Roma «Livio» r.s.t.; garli, per avvilirli; uno dei \ 

a Roma «Petrocchi»; Di Gio- Tarquini Lidi?, da Subiaco a due giovani proveniva dalla •« 


ier»; 13.45; Asj^Ui e rr.«yri;«r.;i di 22.15: Vr<, deiU Provenza, 

i;:! "V-Vr! P^xiioccrr.po' /. .re di aerr.rnte 

rjìè radio *" ^ Cr:seo!;l «J»I!r « LfttrfS de nion 

ZI: Passo ridottissimo. Don Carlos. 

Melodramma serio in Quattro all! ^ ^ ^ 

di .M?ry e Camillo da Lode. Ver- 

sione Italiana di A. De Lanftè- xrpzra oonr.DiMsta 

rei e A. Zanardinl. .Musica di TFRZO PROORA.M.MA 

Glaseppe Verdi. Direttore .Mario Dre l ». CArr,::r.:cjz-or.e ccìUt 
Ptjssi Neell Intervalli: I) Posta Cox-is'.ore lt.»I:.ii!s per TArr« 
aerea - li) (ore 23J0 circa) (ìior- Opof.skij ì,-,'-:rr.izior.a'e; 5'l.lS: 


naie radio. Al termine: 
notizie - RoonanoUe 


SECONDO PROGRA.VtMA 

Ore 9: EJemeridI • .Voliz.'e «tei 
matt-rxj. Il Bi>onciorno: 9.30: Or¬ 
chestra diretta da ArmaniJo Fra- 
cn.ì; lO.II: Spettacolo del matti 
m; LI Fr.snco Russo e il s»io com 
-,'('<'-3 rt -.»-tn! irop £- 1 ' re 

i » ,»! r»-*w»i i!e or.»'o »,'utri,i'e r» 
lo. 13,4'- S»'a»o!i .1 «orptes». 
1» ■«! Il Lsc' L.l-'. 13 55 C.imp-o 
r.af o; H..») C.»n/cr.i senza p»»*.» 
porto; 15; Segra',e orarlo • Gior¬ 
nale raiiio. Parata d’orchestre. Or- 



Ultime L.bsries Ch.aynes. Sonata per vio- 
l-'no e p'aroforte; I3.3f): l.a Ras¬ 
segna Culftira reard-americana a 
lA c;!r.i di Ger.irdo Gi:errieri: Ji): Con- 
;e «?cl certo di ogni sera A. Dvorak tl"4l- 
0: Or- l>)4): Leggende op. 59. J. Hiiheau 
3 Fra- (lOif'): Concerto in do per violino 
matti e orchestra; 21: It Giornale del 

3 com Terzo; 21.23: Atti nn'c» di Henry , 

■ re t it:<»‘ t’.r.in''. e 7 .-e.n V'Ito ^ * /.. v».. - » ... v 

<'e r» t ») C,.si>i.ol!. I :.i.;£., V.,lfri Re «L 

rpte«». già d: Giulio P.».-,is)o; 22 GoelLe f ''''" ' , 

.-irrp-o I ie.ier a cura d' Rexto'fo Paoli . - 2 - . 7 » ) “t."'d-,i» JS L-IÌn!* si 

l’r ma lra«rnis«;one; '.'V.r»!; Inien- ,, ...... .. 

Gioì- zionf. Dialoghi «itila Critica e *' tnacslro Angelini, la sna orchestra e I snol cantanti saranno 

•e. Or- l'Arte di Oscar Wilde. oggi ai nticrofoni della R.^I 




l'Arte di Oscar Wilde, 


I7..M La TV del ragazzi - «Vili 

Feslis.»! l'-.tcr.T.’z-/n i!e ,1fl 
c,;rr;-ri'.u ■> ». .» c.rra di Y.'iii. r 
/\ÌL rii; < L'.Miicrc » li: C-i:lo 
All r,j:', inzo s-c:'.'»g 2 -*'* ■ 

Li 'b,; a dsl’j -r-r : ■ d-'i 

.'l Ile « s i» 1 .''ll'.ilm parte», 

T'.-Vi; Trlegwrnalc 

2i).5«): Carosello 

21: LA CASA DELLE TRE R SO AZ¬ 
ZE - ««peretCa In due tempi di 

M. VA'illner e Heinz Rcichart. 

.MusLhe di Eranz Schubert. Per¬ 
sonaggi e interpreti: ( ranz Svhu- 
hert i.Am-l » il rlnil. Ann.i 
T'choll il .r r I k ■/ - rii. f>;rina 
T'Chi>II <!. T.'-.t.i Di L«|-,:,, D<». 
retta Tsi-h<>tt 'li. >» Libìr.' ». 
I.« signora Tscholl (t'.;:.r-.\ .'\.»r- 

rl i ranz .S<hof»er (G 

f.-.r!.r,,). Cristiano Tscholl i.Nuto 

N. i..iir-.r, ). la portinaia il.,,li 
li'«rc.ni». La sita, il carattere c 
gii amori di I ranz .Schubert I- 
spirarom» questa fortunata com¬ 
media musicale, il cui libretto 
fu scritto da AAillner e Reichart 
mentre la musisa, lolla dalle 
opere di Schubert stesso, venne 
adaitata da Enrico Rerlé. 

Z’.t): DIECI MINUTI CON DO- 
.MEMtO CANTATORE - la ru¬ 
brica • Dieci minuti con.. » è 
dedicala questa seiiimana a un 
noto pittore pugliese di nascita 
mj fniianr%^ di adt^/iofìf; D»>* 
m^nfCrt Canfafnrr. fns^Cnantr af- 
l'Accademia di Brera e. prima, 
al Liceo Artlslleo di Atilano. 
Cantatore ha partecipalo alle 
maggiori rassegne d'arte con¬ 
temporanea. dalla quadriennale di 
Roma alla Biennale di A'enezia; 
sue mosire personali sono stale 
teiwle a .Atilano. Genova. Firen¬ 
ze. Parigi. Ginevra e in altre 
grandi c«HA europee. 

Z7.5.»: Questo nostro cinema • ru¬ 
brica cinomlogr.if.c.i in c-'.i.iNs- 
r.iiione ccn l'AMCA. i .»>'ss: »• 
z-«»ne dei prosfu-.toti, 

23,15: Telegiornale 


J t.»rar.t'» ! . 

1 lizij.n,/: i'-j" 

A Ir.i'trsere: 1. »:• 

\ .. '■ 1 (. 
i A mas: 1 » r g.r 

# l;. M.ir.-cyf: 


con K. D( 


i'.’.- U's't. c» n 



r.IMMA flIL PRATICANO 0(.- 
Gl IA Rim /IONE AGIS-INAL: 
j Airone. Apps». Atlantic. Bristol. Brjn- 
lcj.»i-». ( fi'ljDo. ( -«rso. Del A’a-,cito, 
i i.immetIJ. («•■Iclcn. La Eenlre. N,»- 
inintan.*. (Kti-ssai.liì. Paris, Reale. 
Pulito. Sala PÌ£-mon'e. Sala l mtirto. 
Si'tioa. IitTmi», Tuscoli». Verbali»». 
Il AIRI: S.ii-.rt. Alila ydobrar>d<ni. 

AHtmNCI ECONOMICI 

1) COMAISRCIAU l, 12 

A. A. .ARTIGI.AVI Canti «vezid»»- 
rio c.irr.i-r.i letto, pranzo, ecc. Ar- 
red.>ii'.s»iiti gran lusso economici. 
F.iertit.'izis'ni. T.irsia 31 (dirlmpet- 
t,» Eln.il) NapoU. 

A C.AKR.ARA. visitate c MoBl- 
LL'I LK.M » Cr:r:s«»gnv ovijnqrm 
gratis Anche SO rate, senza an- 
ticlpri. senza camblalL Chiedete 
catalogo/13 L. KXL 

It) ALBERGHI 

-ILLBGCIAT UR» L. 12 

A..A. r.ROTT.\FERR,AT.%. 400 me¬ 
tri, nella favol»»sa villa del Papa, 
p.irc,’ tre ett.iri - piscina - giuo¬ 
chi bambini - rinomata cucina - 
b.>r - app.vrtarr.cnti c.AmeT« ba¬ 
gno per ogni sistemailone indi¬ 
pendente. FACILIT.AZIOXl F.A- 
Mil:L itri e lungni Ss'gg iomi. In¬ 
formazioni Roma: 63737 - Grot- 
taferr.ita: 940.339. Seivltki auto- 
puUmann privati e pabbHcL 
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L' UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 




CICLISMO 


PRIMO TRIONFO "AZZURRO,, Al CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU PISTA A ROCOUR 


a 


Giallo,, neirinsegiiiniento dilettanti; I. Simonigli 


La ¥Ìttoria assegnata dapprima a Franco Gandini 
è stata poi aggiudicata al forte atleta torinese 


Per il giudice d’arrivo il campione del mondo era Gandini, per il cronometrista Simonigh - Dopo una riunione del 
CD dell’UCl rettificato l’ordine di arrivo - Messina e Faggio si sono qualificati per le semifinali deH’inseguimento 


(Dal nostro Inviato spedate) 

LIEGI, 13. — Questa volta 
Vattcsa non è stata delusa. 
Kcco infatti due bandiere 
bianco rosso e verde che i 
fari illninitiano e che 51 dl~ 
.•.tendono nel ciclo freddo di 
Itocour. Sono un segno di 
primavera c di festa (incile 
bandiere. 

Simonia i" — ufficialmente 
— il campione del mondo e 
ha poco più di 20 anni/ e 
Gandini — ufficiosamente — 
ha diritto a un uguale titolo. 
Anche Gandini ha poco più 
di 20 anni! 

I ragazzi in maglia azzurra 
sono stati meravigliosi. I ra¬ 
gazzi in maglia azzurra ci 
hanno regalato una magnifica 
doppia vittoria. 

/ ragazzi in ninolia azzurra 
hanno coiKiiiistato la fredda 
platea di Rocour. 

Sentite? 

Tutti questi applausi .sono 
per Simonigh e per Gandini. 
il ragazzo di Torino si è da 
poco vestito con una maglia 
bianca sulla quale splende un 
arcobaleno c gira sulla pista 
mostrando alla folla che lo 
acclama i fiori del trionfo. Lo 
segue Gandini che nella •fi¬ 
nalissima • dell'inseguimento 
dilettanti è finito sulla linea 
di Simonigh c forse ha vinto 
e forse ha perso per un quin¬ 
to di secondo. 

Simongh c Gandini hanno 
gli occhi lucidi e un groppo 
alla gola. Perchè, si, in gran¬ 
de emozione c le grandi gioie 
fanno piangere. Simonigh e 
Gandini hanno raggiunto il 
traguardo dell'iride facendo 
piazza pulita del campo con 
la loro azione che parte c 
arriva .sparata con i loro 

• colpi di pedale » precisi c 
scatenati agili c sicuri: nella 
corsa Simonigh e Gandini, 
c'è un vento di conquista e 
la corsa è accesa dai bagliori 
della classe e della eleganza 
che la fa splendere. 

La scuola azzurra dell'in¬ 
seguimento dov'è cresciuto 
Messina ha fornito dunque 
due altri campioni; Carlo Si- 
monigh del • Velo club Lan¬ 
cia • di Torino che è nato a 
Torino il IO gennaio 1936 c 
Franco Gandini del • Velo 
club • di Reggio Kmilia ch'è 
nato a San Lazzaro di Parma 
il 2S luglio 1936. E il signor 
Costa il maestro della scuola 
di Simonigh c di Gandini può 
dire: •Diverranno due gran¬ 
di inseguitori •. 

Simonigh c Gandini hanno 
schiacciato il campo. Nelle 
gare di qualificnzione Gan¬ 
dini si è impo'.to battendo 
l'inglese Cambrill nel super¬ 
bo tempo di S'O.V e 4/5; in¬ 
tanto Simonigh si era piazza¬ 
to con un buon 5'OS" e 4/5. 
Poi nelle gare di (piarti di 
finali Gandini si è affermato 
su Gescler in 5'OS" e 4/5 pas¬ 
seggiando. Intanto Simonigh 
faceva fuori Denoyette in 
S’OO". Quindi nella gara di 
semifinale Gandini superava 
Geldcrmans con un eccellen¬ 
te 5'05” c 2/5 e ancora meglio 
di Gandini si comportava Si¬ 
monigh che batteva Sehil in 
505". 

Infine nella • finalissima • 
Gandini e Simonigh si sono 
trovati di fronte. Come si è 
risotto li meraviglioso, 
drammatico emozionante 

• duello in famiglia • è detto 
olla fine del film delia corsa 
di oggi. 

0 0 9 

Un programma vario oggi 
Sul prato della pista di 
Rocoun infatti, si gioca a 
palla con le ruote delle bi* 
ciclettc; e sulle ruote delle 
biciclette gli • artisti • fanno 
delle acrobazie. 

Abbiamo più visto qualche 
cosa (li meglio al • Lido • di 
Parigi, al • Tivoli • di Cope¬ 
naghen, al •Trianon^ di 
Amsterdam. 

Soltanto al tramonto (un 


DETTAGLIO TECNICO 


InscgoÌBieato dilettanti 

MFMIFIV \1 t 

PRIMA SEMIFINALE - SIMO- 
NIGH (II.) che copre I 4 Kto. 
In S'SS” batte Shell (G.n.) in 
5-a5-4/5. 

SECONDA SEMIF.Ee - G.\N- 
DINl (IL) che copre I 4 km. in 
S'SS'^/S batte Geldemians (Ol.) 
In 5’lI"-(5. 

FINALE 

SIMONIGH (Italia) che copre 
t 4 km. In 5'»r'3 batte GANDI- 
NI (Italia) in 5'K'’4. 

FINALE PER IL TERZO E 
QUARTO POSTO: Geldcrmans 
(Ol.) che copre I 4 km. in S'M” 
batte Shell (G.B.) 5’IS". 

iBSctràneRto profesiionistì 

OTTAVI DI FINALE 

In base al tempi si sono qna* 
liflcatl per i quarti di Anale t 
seKuenU atleti: 

Risiere (Fr.) 7’17”4; Fanitin 
(Italia) OS”: Nielsen (Dan.) 
frtr'4; Bonvet (Fr.) 04"2; De 
Groote (Ol.) OS”S: Strehleu 
(Sv.) Or'S; Messina (Italia) 
or’«: winh (Sv.) oa"«. 

QUARTI DI FINALE 

1. SERIE: Risière (Fr.) 02” 
• ftfS raaéiuniee ITirth (Ssl.) 

t. SBRIE: Leandro Faftein 
(IL) balle Strehler (Ssl) 

ort. 

3 . SERIE: Guida Messina (It.) 
rar’X/S batte Nielsen (Dan.) 
C»a”2/5. 

4. SERIE: Bonvet (Fr.) rrT” 
f/S batte De Omot (Olanda) 



SI3ION1GII lin itinspctlatnmrntc ciinqiii.stnln II più nnihilo 
tiri sili-cessi nciriiiscRiiinicnto ililcUniiti 




tramonto fantastico: fra le 
nubi nere, l'ultimo sole ha 
bagliori di fiamma) scendono 
in pista gli • assi • dell'Inse¬ 
guimento, per le gare di qua¬ 
lificazione. Messina corre con 
Strehler. Comincia male per 
Messina: dopo (piatirò giri è 
a terra con una gomma. E 
Strehler ottiene un sufficien¬ 
te 6'3l”3/5: Riviere si presen¬ 
ta in maniera magnifica: 
6’17"2/5, a 47.694 l'ora. Bravo 
è Nielsen: 6'22"2I5. Più bra¬ 
vo ancora c Faggin: 6'l9"3/5. 
Bene anche Bouvet: 6'24"I/5 
c più che sufficiente è De 
Groot: 6-2.T'3/5. 

Torna Messina, c delude: 
6’32"3/5. Il campione si lascia 
tradire dal passo corto di Vari 
Ostcìidc: 6'4l"4/5: Messina ri¬ 
schia l'eliminazione. Per for- 
iiiiia Post (6’44”3/5), Wirth 
(6'3S"3/5>. Thumas (G'39”3/5) 
sono proprio dei brocchi, c 
cosi Messina (Italia) si piaz- 
nella scia di Riviere (Fran¬ 
cia), Faggin (Italia) Nielsen 
(Danimarca) Bouvet (Fran¬ 
cia) De Groot (Olanda) 
Strehler (Svizzera) c davan¬ 
ti a Wirth (Svizzera) Mes¬ 
sina l'ha scampata proprio pPr 
il rollo della cuffia. Tiriamo 
un so.spiro di sollievo c con- 
tiiiiiia mo. 

Continuiamo con le gare di 
semifinale dell'inseguimento 
dilettanti: Simonigh affronta 
Shed. Le luci dei fari met¬ 
tono a fuoco la solita scena 
s(ptalUdii e mezza ileserla. .-Il 
colpo di pistola Shed scatta 
deciso e SI avvantaggia. Si¬ 
monigh reagisce, si porta alla 
pan e poi allunga in maniera 
decisa' a metà della distanza 
Simonigh ha una mezza doz¬ 
zina (Il lunghezze di vantag¬ 
gio .'/a Shell non si dà bar¬ 
dito: SI riporta sotto e arriva 
di nuovo all'altezza dcll'av- 
rrr.^iirio. Allora Simoniph .si 
scalcini. L'ultimo giro è suo, 
ih .'ìimnntgh che taglia il na¬ 
stro in 5'05" a 47,213 l'ora. E 
Shell termina poco lontano. 
Ora tocca a Giindtni II ra¬ 
gazzo di Parma deve pelare 
una bratta gatta: Gcldermans. 
Fatica da poco per Gandini. 
Vana è la partenza razzo di 
Geldcrmans: vana perché 

Gandini dopo un giro d'arrio 
SI porta in vantaggio. E' fatta. 
Gandini pur non forzando 
l'azione ottiene il buon tempo 
di 5'0.y'2'5 a 47.151 l'ora r 
batte di 6"2/5 Geldcrmans 
che arriva con la bara alla 
bocca 

Si verifica il meraviglioso 
fatto già accaduto un anno fa: 
due atleti in maglia azzurra 
nella finalissima • dcU'insc- 
giiimcnio dilettanti: a Cope¬ 
naghen Bandini c Faggin: a 
Roucourt Gandini e Kimo- 
nifl.h. 

In attesa del ducilo in fa¬ 
miglia tornano in scena i pro¬ 
fessionisti deli'Inseguimento 
nelle gare dei quarti di fina¬ 
le. Riviere deve superare 
U'irth un facile ostacolo. Ri¬ 
viere acchiappa IVirt.*: a metà 
(ìcll'uUimo giro: a Riviere 
viene accreditato il tempo di 
C2T'2l5. Poi scattano Strhcler 
c Faggin. Rapido c Strhcler 
ma subito Faggin si porta 
aranti: è però tradito da una 
gomma. Nuova partenza c 
questa volta Faggin si lancia 
ancora più deciso: è in ran- 
tapgio dopo il primo piro c 
trionfalmente arriva sul na¬ 
stro sul traguardo nel tempo 
di C24"?/5 .*>frheler rusulta 
Staccato di Jl"4/S. 

Messina è opposto a Nirl- 
«cn che appare tardo airint- 


zio. Messina arriva a mette¬ 
re assieme un vantaggio di 
almeno quindici metri (luan- 
do patatrac!: (lucsta natte 
Messina ci fa vivere di spa¬ 
vento: Nielscl SI porta alla 
pari Messina lo .supera; Niel- 
.sen ancora .si fa .sotto. L'alta¬ 
lena scalza, eccita: infine 
Messina forza l'azione r vin¬ 
ce in maniera abbastanza net¬ 
ta: (Ine secondi. 

Però il tempo del campione 
non è itriin che: 6"2S"2/5. 

Messimi appare fiacco; riu¬ 
scirà Il raggiungere infine la 
forma perfetta nel giro di 4S 
ore? Speriamo bene. Coniiin- 
qne Messina è riuscito a por¬ 
tarsi nelle gare di scinifinalc 


con Riviere, Fitggin e Bouvet 
il quale Bouvet ha fatto fuo¬ 
ri con estrema facilità De 
Groot nel tempo di 6'27"2/5. 

Riviere ha convinto; Messi¬ 
na preoccupa. 

Faggin c Bouvet molto bra¬ 
vi; e Bonvet si è affermato. 

Difficile ora dettare un 
jirono.stico; e però necessario 
far notare che questa notte 
sono salite le azicni di Rivie¬ 
re e sono un po' scese (/nelle 
di Messina. 

Preludio al •duello in fa¬ 
miglia • tra Caudini c .S'i- 
monipli. l'er In rneduplui di 
Bronzo dcirinseguimeuto si 
battono Geldcrinuns e Shed: 
Gcldermans vince nel tempo 
di 5'OH'' e Slicil risulta stac¬ 
cato di 7". 

Ci siitmo: il giudice di pnr- 
tciizu ehiainu in pista Gandi¬ 
ni c Simonigh. l rapa^ri sono 
emozionati: i ragazzi pro¬ 
mettono di battersi decisa¬ 
mente e così è. Partenza ve¬ 
loce; dopo tre giri Gandini e 
Simonigh sono alla pari. Al- 
t'improvviso un colpo di pi- 
st(dn ferma In corsa; Simo¬ 
nigh è a terra con una gommn. 
Si riprende Simonigh scatta 
fulmineo. Ma Gandini respin¬ 
ge con cfficncin Nuovo attac¬ 
co di Simonigh che giuida- 
gnii qualche hingliezza. E 
ancora Gandini si porta alla 
pari. La lotta è magnifica 
drammatica emozionante. -A 
metà dalln distanza Gandini 
Simonigh si incrociano in un 
Match meravigliosa; alla fine 
di ogni giro i due ragazzi 
in maglia azzurra ijassano sul 
nastro ticllo stesso istante. E 
un quinto (li secondo li di¬ 
vide .’HiI traguardo. Ecco il 
tempo di Simonigh: 5'06"2/5 
a 46.997 l'ora Ecco il tempo 
ài Gandini 5’6"3/5 a 462167. 

Un quinto di secondo ma 
a favore di chi? Prima si di¬ 
ce di Simonigh poi si dire di 
Gandini. All'anuuncio Simo¬ 
nigh sviene. E Gandini se ne 
va vestito con la maglia iri¬ 
data' Ma ha vinto davvero Ini 
Gandini? 

Il dilemma per il momento. 
è ri.solto da Simonigh che ab¬ 
braccia c bacia Gandini men¬ 
tre siile sul ]iodio del trionfo. 

Però .. 

Per il giudice d'arrivo il 
campione del mondo è Gan¬ 
dini. Per il cronometrista il 
campione del mondo è Simo¬ 
nigh. 

La giurìa non ha a.speltalo 
per derìdere sul • caso - Gcn- 
dini-.Sinionìgh. Il giudice di 
arrivo ha infatti riconosciuto 
il suo errore e così nn po' 
dopo la mezzanotte l'Ufficio 


stampa dei campionati del 
mondo ha trasmesso il se¬ 
guente comunicato: • I nomi 
dei corridori impegnali nella 
finiitissima dcìV inseguimento 
dilettanti erano coiioslimIi ma 
le toro posizioni non erano 
state precisale: 1 nomi e i nu¬ 
meri .sui fogli del cronome¬ 
trista sono .stati rovesciati e 
i tempi devono pertanto es¬ 
sere stabiliti come segue : 
Simonigh 5>'0G"2'5: Gandini 
5'06‘'3/5-. Il coninnicnto è 
firmalo dal cronometrista si¬ 
gnor Smerli Sotto il comu¬ 
nicato il giudice (l'arrivo si¬ 
gnor Dttpin ha aggiunto: • In 
sede dichiaro primo e cam¬ 
pione del mondo .Simonigh c 
secondo Gandini -. 

Immaginale che cos'c acca¬ 
duto al • bo.v - della stampa 
sulla pista di Rocour que¬ 
sta notte. E immaginate che 
cosa accitdrà appena la no¬ 


tizia sarà conosciuta all'Ilotel 
dii Midi a Lirgi dov'è il 
quartier generale degli • az¬ 
zurri-, All'iinnuncio, forse, 
Gandini sarà colto da una 
crisi; come .Simonigh sulla 
pista E' il minimo che possa 
accadere. Ma Gandini dovrà 
pnssiire in muglili dell'iride 11 
Simonigh Noi pensiumo che 
Gitndint sarà leale come ha 
dimostrato di essere .Simonigh 
quando .sul podio del trionfo 
ha bacialo e abbraccialo Gan¬ 
dini proclamato campione del 
mondo. 

Si capisce che sulì'urgomen- 
to torneremo domani anche 
per dirne quattro col pepe e 
col sale a questi guidici del- 
l'LI.'I ormai incapaci di lon- 
nettere c di riflettere. 

E’ certo, però, che r/iiesta 
notte Gandini e Simonigh non 
dormiranno. 

ATTI!.IO CAMOUI.ANO 



GII azzurri della strada sono riunii a WurcRcm. B.ALDIN'I, F.ANTINI (elio sarà riscrea) e 
BAFFI salutano i tifosi alla stazione di Milano prima della partenza 


GIU NTI A LIEGI GLI UOMINI DI PROIETTI PER WAREG EM 

La squadra è ottima le probabilità notevoli 
Gli avv ersari più temibili: gli nomini del Belgio 

Preferiti Martini e Fagni a Mora e Tinazzi, ma la ragione c'è - Pambianco, Pizzoglio, 
Conti e Magni: 4 diavoli scatenati che potrebbero raggiungere H traguardo dell'iride 


Lo squadra del dilettanti 
.stradisti, partito alla volta di 
Liegi, accompagnata dal C.T. 
Proietti c da Bruno Bortoli. 
è composta do Arnaldo Pam- 
bianco. Ezio Pizzoglio. Noè 
Conti. Oreste Magni. Nedo 
Fogni, Giancarlo Mortinl. 
Giorgio Tinaz/i e Moro Ma¬ 
rnante (gli ultimi due fun¬ 
geranno da riserve) è giunta 
ieri pomeriggio olla stazione 
centrale della grondo città 
belga festosamcnlo accolto 
dai molti.ssimi italiani resi¬ 
denti colà. 

I ragozzi ~ azzurri -* sono 
stati accompagnati immedia¬ 
tamente in albergo dove sì 
sono sottoposti od una salu¬ 
tare doccia c consumato un 
ottimo pranzo. 

Domani j dilettanti azzurri 
si recheranno sul circuito di 
Woregem (che dista circa 


LE DUE ROMA NE AFFRETTANO LA P REPARAZIONE 

Oggi prima partita della Roma 
contro la squadra dei ragazzi 

Confermato per domenica Tesordio dei « bianco-azzurri » 



Mister STOCK osserva i suoi uomini ehe eseguono esercizi 
di ginnastica a terra. In primo piano è Ghiggia 


SPOLETO. 13 — Domani 
pomeriggio allo stadio comu¬ 
nale i giailorossi della Roma 
elTetiieranno i! loro primo in¬ 
contro della stagione contro 
l.i sqiiadr.i dei ragazzi di Ma- 
.setii che si prepara per il 
Tomeo di S.an Remo. 

Secondo indiscrezioni mi¬ 
ster Stock allineerà nel pri¬ 
mo tempo la seguente squa¬ 
dra; l’anctti; Griffith. Losi: 
Giuliano. Stucchi. Magli: 
Ghiggia. Pistrìn. Secchi, Da 
Co.'ta. I-ojodicc. 

Oggi l'allonamcnto è stato 
molto ridotto. Nella mattinata 
i 25 atleti sono stati impe¬ 
gnati da mister Stock in pal¬ 
leggi ginnastic.a e corse con 
scatti A causa deU'intcìiso 
calore Fallenamento del 
meriggio è stato sostituito 
con una gita in pullman a 
Monteluco dove i giallorossi 
hanno fatto una s.alutarc pas- 
soggiat.a nel bosco. Ritornati 
a Spoleto gli atleti si sono 
sottoposti al fuoco delle te- 
lec.aniere ed allo domande 
del radiocronist.a 
• • • 

ACQUAPENDENTE. 13 — 
Il o.ildo asfis--:iantc è giunto 
anche .id A^uapendente ed 
il lavoro dei giocatori bian- 
cazzurri è st.ato limitato dal- 
l allcn.-ttore Cinc. Egli non ha 
costretto gli atleti ad effet- 
tu.ire la pesante marcia fra 
i biischi ma li ha condotti 
allo stadio per svolgere lavo¬ 
ro atletico leggero. Nel pri- 
meriggio. quando il fresco ha 
mitig.'.to un po' la calura. Ci- 
ric ha diviso gli uomini in 
due squadro che si sono af¬ 
frontate in una regolare par¬ 
tita di due tempi di 45' rimo. 

Levati però, a causa dcU'in- 
fortunio alla mano destra, non 
potrà prendere parte alba par- 
tit.a d'esordio di domenic.a e 
così Eufemi il quale per una 
legger.a distorsione, avrà bi¬ 
sogno di alcuni giorni di ri¬ 
poso. 

E' viva ratte$.a in città por 
la partil.a che vedrà dome¬ 
nica i biancazzurri impegnati 
contro una squadra di serie C 
e già sono in allestimento fe¬ 
steggiamenti per accogliere i 
tifosi che verranno nttmerosi 
da Roma. 


50 km.) e proveranno il per¬ 
corso. 

Si fanno intanto sempre più 
animotc le discussioni sulla 
validità della nostro forma¬ 
zione o sulle possibilità dei 
nostri ragazzi. 

Nessuno, naturalmente, osa 
pronunciarsi: il circuito è 
quello che è Durissimo por 
noi come per tutti gli ospiti 
della nazione belga che. sin 
detto chiaramente, ha fatto 
un po’ troppo sfacciatamente 
i propri interessi - caricando » 
il percorso di pavé sul quale 
solo i padroni di casa » si 
trovano a loro agio. 

Comunque non c’c assolu¬ 
tamente ria es.sere scettici. Lo 
stesso CT. Proietti non dispe¬ 
ra. contrariamente a quanto 
viene affermato da più porti 
Proietti è soltanto estvema- 
inentc prudente e ciò è più 
che giustificato. 

Di una cosa, comunque, non 
si può accusare il nostro C.T.; 
che non abbia operato nel 
modo più serio ed aderente 
alle esigenze di Un circuito 
del tipo di Waregem. Oltre- 
tutlo i ragazzi in azzurro 
stanno benissimo e sono pron¬ 
ti a disputare una grande 
gora. Se poi i fattori negativi 
del circuito dovessero pesare 
decisamente sulla bilancia 
del loro rendimento, «allora, 
pazienza: l'importante è che 
Pambionco c C faranno del 
tutto per icntarc_ la difficile 
scalata olla maglia dai sette 
colori. 

A questo punto è lecito 
porsi due domande: quella 
presentata da Proietti e la 
migliore formazione varobilc? 
La seconda è: quali possibilità 
di vittoria hanno i nostri ra¬ 
gazzi? 

Rispondiamo sì alla prima 
c noteroli alln seconda. La 
formazione della squadra, co¬ 
munque. era già noia per al¬ 
cune illazioni che cr.ino tra¬ 
pelate precedentemente c del 
resto intuibili visti la linea¬ 
rità c la chiarezze dei rì.sul- 
lali ottenuti dai singoli etlcti. 

Una varionte. se proprio di 
variante si tratta, è quella 
che vede Martini al posto di 
Mora. 

Ciò vuol dire che Proietti 
non è vero abbia avuto le 
formazione in tasca «mesi 


prima >* come ha insinuoto 
qualcuno. Il C.T. fino all’ul- 
timo ha sfogliato la marghe¬ 
rita del dubbio: inserire Mora 
come uomo-spalla di Conti, 
oppure Martini come pedina 
tattica per il giuoco generale 
della squadra? Proietti ha 
preferito Martini. 

Altra leggera variante è la 
presenza in squadra di Nedo 
Fagni. preferito a Giorgio Ti- 
nazzi: qui c’è una ragione 
psicologica importante. Tmaz- 
zi è troppo emotivo e potreb¬ 
be risentire negativamente 
Tatmosfera dei campionati 
del mondo, mentre Fagni (da- 
t.T anche l’età) è molto più 
smaliziato. Aggiungiamo che 
Fagni (vincitore a Fivizzono 
e secondo nella Torino-Aosta) 
ha dimostrato di tenere bone 
la distanza e di sapersi gio¬ 
strare bone nelle corse - elet¬ 
triche ”. 


E’ Inutile dire che Pam¬ 
bianco, Pizzoglio. Conti e 
Magni sono gli uomini più 
adatti per la kermesse di Wa- 
regem. Hanno tutti il posso 
ogile. svelto, elegante: sono 
atleti di fondo c so la cavano 
benissimo in volata. 

Quattro - diavoli - da con¬ 
trollare per i nostri avver¬ 
sari d’oltr’alpe: quattro atleti 
che possono spuntar fuori 
come il tappo d’una bottiglia 
di champagne, cort eguale 
probabilità. 

Per di più i quattro, allo 
scuola di Proietti, sono di¬ 
ventati un tutl’uno: Pizzoglio 
c Pambianco saprebbero sa¬ 
crificare. al momento oppor¬ 
tuno. le proprie - chnnces - di 
vittoria a favore di Conti e 
Magni. E viceversa. 

E’ chiaro, però, che Pam¬ 
bianco c Pizzoglio sono i 
predestinati al successo qua¬ 


lora I due si dovessero tro¬ 
vare in condizioni favorevoli. 
Essi, infatti, sono senz’altro 
i duo migliori elementi del 
sestetto azzurro. 

11 campo avverso è poco 
noto: i contatti « internazio¬ 
nali •• dei nostri sono stati 
scarsi e pertanto 6 difficile 
poter fare il confronto. 

Ma se tra i nostri avversari 
fosse spuntoto un « astro •• si 
sarebbe saputo egualmente: 
ogni anno, alla vigilia, i gros¬ 
si calibri spuntano come fun¬ 
ghi. Quest’anno no. quest’an¬ 
no il pronostico è tabù. Af¬ 
fermiamo anzi che noll’unico 
confronto internazionale che 
c'è stato (o Schwainfurf. in 
Germania) è stato Noè Conti 
a tagliare primo il traguardo. 

Ma a Schwainfurt , non 
c’erano gli uomini del Belgio.. 

GIORGIO NIBI 


NELLE PROVE DEL GR. PR. AUTOMOBILISTICO D’AUSTRIA 


Più veloce è lo svizzero Daetwyler 
Stazionarie le condizioni di Maglioli 

Le nostre possibilità saranno riposte su Cabianca, lo specia¬ 
lista delle gare in salita - Buono il tempo stabilito da Ruffo 


SALISBURGO, 13 — Sono 
cominciate stamani le prove 
ufficiali in vista del Gran 
Premio d’Austria di automo¬ 
bilismo che si disputerà il 13 
agosto sul percorso Salisbur- 
go-Gaisborg c sarà valido por 
il campionato europeo di 
montagna. Il percorso misura 
km. 8.600. 

II record della corsa, che 
apparteneva da due anni al 
campione austriaco Vogol con 
5’30”. è st.ito abbassato ben 
cinque volte nel corso della 
mattinata. 

Al termine delle prove i 
tempi fatti registrare dai mi¬ 
gliori piloti sono stati i se¬ 


guenti: 1) Daetwyler (Sviz¬ 
zera), con Maserati 2000 in 
5’07’‘9: 2) Von Hanstein (Ger¬ 
mania), con Porsche 1500. in 
5’10''8; 3) Cabianca (Itali.a). 
con Borgward 1500. in 5T2"3: 
4) Frankcnberg (Germania) 
con Maserati '2000. in 5'18"9: 

6 ) Von Neumann (Germanici 
con Ferrari 2500 in 5’19"8: 

7) Buffa (Italia), con Mace¬ 

rati 2000. in 5‘20"6; 8) Her¬ 
mann (Germania), con Bor¬ 
gward 1500. in 5*30‘'6: 9) 

Zwoifel (Svizzera), con Coo¬ 
per 1100. in 5’3l“8; 10) M.athè 
(Austria), con Bardahì-Por- 
schc. in 5’33'6. 

Il tempo dello svizzero può 


COMINCIATO A ZAGABRIA IL «TROFEO ITALIA» 


URSS batte Italia 6-3 



ZAGABBLA. 13. — I.a nazionale sovirtira di pallannoto ha battnto questa sera l’Italia 
per 6-3 (4-2) neU’lnconlro per 11 Trofeo Intemazionale per la Coppa Italia. Gli azzurri 
sono stati superiori all’attesa ed incitati cavallcrescamenle dal pubblico jugoslivo hanno 
svejto un gioco migliore degli «tessi jnroslavi l quali, secondo il pronostico, do\rebbero 
aggiudicarsi il torneo e questa sera, hanno battnto l’Olanda per 3-2 (1-1). In nn altro 
incontro l’Vngberia ha batint o la Romania per 12-0 


considerarsi eccezionale e dif¬ 
ficilmente battibile in gara. 
Comunque il confronto indi¬ 
retto in prova ha dato la mi¬ 
sura delle possibilità dei sin¬ 
goli concorrenti i quali im¬ 
posteranno la corsa su di un 
ritmo sostenutissimo. 

E* chiaro che le nostre pos¬ 
sibilità di vittoria sono riposte 
in Cabianca che può «cnz’al- 
tro migliorare il suo tempo 
e quindi insidiare il pronosti¬ 
co dello svizzero Daebvylcr 
apparso in forma splendente. 

Perdura, intanto, vivissima 
la impressione dcH’incidcnte 
occorso ad Umberto Maglioli, 
Il corridore italiano è resta¬ 
to ogei a letto lamentandosi 
per il dolore provocatogli 
daH’incidcnte capitatogli ieri, 
mentre st.ava provando a bor¬ 
do di una Porsche • per il 
gran premio d'.'\u.'’iria. 

La moglie del corridore ha 
raggiunto suo marito Essa ha 
dichiarato di essere content.a 
che rincidcntc non abbia_a\ai- 
to conseguenze più gravi, an¬ 
che se è escluso sin d'ora ehe 
il campione possa presentarsi 
allo corsa di ferragosto 


IL C.AMPIONF. 

di questa settimana è un nu¬ 
mero da conservare: 

L’.ASSETTO DF-FINITIVO 
DF.I.I.E SQI'.ADRE 
m CALCIO 

dopo la chiusura della cam¬ 
pagna acquisti su 

IL CAMPIONE 

Grandi servizi sui campionari 
del mondo di ciclismo e sulla 
- Tre Valli V'arcsine - fu 

IL CAMPIONE 

• La seconda puntata della 
storia dell’aviazione 

• Perchè non siamo andati m 
finale per la Coppa Davis 

0 Brown è disposto a perdere 
con Loi un incontro ma non 
il titolo mondiale 

IL C.AMPIOXE 
Tutta l’attualità sportiva 
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I DELITTI E LE SOPRAFFAZIONI DEI PARACADUTISTI FRANCESI 


Dilaga in Francia lo scandalo 

delle persone torturate in Algeria 

Scomparsi un assistente universitario è un sindacalista prelevati dai « paras » - Il settimanale bri¬ 
tannico « Economist » invita il governo francese a rivelare la sorte del giornalista algerino Alleg 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 13. — La guerra 
d’Algeria non è solo fatta 
di un numero crescente di 
distruzioni e di morti — se¬ 
condo un comunicato del 
quarticr generale francese, 
ottocento partigiani sarebbe¬ 
ro stati uccisi nei combat¬ 
timenti svoltisi dal 5 ago¬ 
sto —; essa è anche fatta di 
un crescendo di quei < casi 
Ilcnhi Alleg >, dietro i quali 
si nascondono torture e se¬ 
ta zi e. 

La cronaca odierna porta 
olla luce altri due di questi 
casi. Il primo è quello di 
Marcel Lequement, segreta¬ 
rio del sindacato algerino 
dei ferrovieri, < sequestrato > 
martedì 30 luglio da alcuni 
poliziotti in un campo di in¬ 
ternamento. Da quel giorno 
non si è avuta più nessuna 
notizia sulla sorte che gli è 


stata riservata. Il secondo 
caso riguarda il dott. Mau¬ 
rice Audin, assistente alla 
facoltà di Scienze delVUìii- 
versità di Algeri. 

La notte di martedì 11 giu¬ 
gno, mentre stava preparan¬ 
dosi all’esame di libera do¬ 
cenza che avrebbe dovuto 
sostenere alla Sorbona, ven¬ 
ne arrestato nella sua abi¬ 
tazione da un plotone di pa¬ 
racadutisti. La moglie, ri¬ 
masta sola con i suoi figli, 
di tre anni, di venti mesi e 
di un mese, potè apprendere 
le prime notizie solo dieci 
giorni più tardi, quando tin 
giornale algerino riferì che 
il dott. Audin era stato as¬ 
segnato al confino di poli¬ 
zia. Una comunicazione ana¬ 
loga venne fatta alta signo¬ 
ra il 22 giugno da parte del¬ 
la segreteria del ministro 
Lacosie. Due giorni dopo. 


quando cercò di ottenere un 
colloquio con il marito, la 
signora venne però informa¬ 
ta che questi < era fuggito 
venerdì 21 agosto p mentre 
lo si trasportava in un lo¬ 
cale di polizia per un inter¬ 
rogatorio. 

In una lettera, inviata ora 
a tutti i giornali parigini 
per incitarli a lanciare una 
campagna di stampa, la si¬ 
gnora .Audin sostiene che la 
tesi della fuga è assoluta- 
mente inverosimile, c di¬ 
chiara di aver raccolto al¬ 
cune voci, secondo cui suo 
marito si troverebbe in un 
campo di condzntramento 
non identificato in preoccu¬ 
panti condizioni fisiche. 

L’ufficiale che arrebbe 
proceduto all’ interrogatorio 
del dr. Audin sarebl)c quel¬ 
lo stesso tenente Charbon- 
nier che gin si rese respon- 


CHIAMATO IN CAUSA AL PROCESSO DI HOLLYWOOD 


Clark Cable telegrafa dalle Haway: 
Noe h o arai coaosclato la De S cafta 

Un testimone sostiene però che la donna gli strappò gravi confi¬ 
denze - Compare una «madame)), informatrice di «Confidentiah) 


HOLLYWOOD. 13. — Atmo¬ 
sfera sempre calda e te.':a iiel- 
ì’aiila del tribunale della ca¬ 
pitale del cinema, dove si sta 
svolgendo il processo intenta¬ 
to (lai divi della celluloide 
contro la rivista - Confidon- 
tial-. Pattaeliera Taccusa di 
fronte ad una difi'.sa avijuer- 
rita. la «piale, oltretutto, si 
sforza di dimostrare — senza 
peraltro riuscirvi — elio Io 
Ijiccanti informazioni sulla vi¬ 
ta di attori e attrici .seno state 
raccolte nel tnodo iiiti leitale. 
Xé a sostelino di «piesta tesi 
sembra essere stato suflìcien- 
te un teieiirtimma inviato da 
Clark Galdo dalle Haway, do¬ 
ve si trova con la tnoiilie «a 
trascorrere lo suo vacanzi*. Lo 
attore americano più celebre 
smentisce nel suo messaiiuio 
le afferintizioni del redattore 
di •• Confìdenti.'il Howtird 
Husbmore. Accusato di tiver 
avuto un <• tiffare •• con la ex 
moulie di Bruco Ctibot -- la 
italiana Frtincosca De Scaf- 
fa —. Cable smenti.sco cateco- 
ricaincnto di aver mai cono¬ 
sciuto, e prima e dopo. Tinfor- 
matrico di « Confidential •• e di 
aver avuto con lei rajiporti di 
alcun aenere. 

Il Rushmore — che. come 
è stato rivelato sin dalle pri¬ 
me udienze, è stato anche in¬ 
formatore di AlcCarthy — si 
trovava in aula ed ha repli¬ 
cato asserendo che la De Scaf- 
fa. nel suo lavoro per la rivi¬ 
sta scandalistica, si era dichia¬ 
rata disposta ad avere raiipor- 
ti di qualuiupie cenere con 
ruomo. che avc.'se potuto da¬ 
re una «iiialsiasi informaziorn' 
per « Confidential 

Sensibilmente scosso dalla 
recisa alTermazione del testi¬ 
mone. Pavv. Crowicy. della di¬ 
fesa. ha chiesto: Vorrei cono¬ 
scere soltanto una stona che 
essa ha potuto fornire (al p.e- 
riodico incriminato, n.d. r.> 
concedendosi a qualcuno 

- La storia di Clark Cable, 
ha ribattuto asciutto il teste, 
nella quale si parla della pri¬ 
ma consorte dell’.ittore. .lose- 
phine Dillon. è st.Ua ottenuta 
è stata strappata ad una perso¬ 
na con la quale la De Scaffa 
ha avuto una relazione 

- Chi era la per.sona? -. ha 
incalzato Crowicy. 

- Clark Cable - ha concluso 
il cìomalista. 

L’udienza, conclusasi in ma¬ 
ninera cosi tesa. *'ra stata ca- 
ratterizzat.a i.’i apertu.''a dallo 
interroitatorio di una delle pro- 
cacciatrici di notizie di ■■ Con- 
fider.tiaì •■. Ronnie Quiilrin, 
chiamata in causa <lal Rushmo¬ 
re. il classico tiiK) di donna 
al quale la pubblica accusa s: 
sarebbe rivolta per dimostrare 
che le informazioni or.ano giun¬ 
te alla rivista dalie -- profes- 
sioniste del mnrc.apiede La 
Quillan. in particolare, deve 
dire molte cose stilla sua ~<‘spe- 
rienza - con il manto di Lucil¬ 
ie Ball. Desi Att.tìz. un attore 
della televisione che fece com¬ 
promettenti rivelazioni alia 
- madama - o ad una del suo 
cnippo. 

.•\i marzini del processo, in¬ 
fanto. altri ne montano e ven- 
jtono cosi fuori patetiche situa¬ 
zioni. p.aradossali addirittura. 
Infatti, dopo la denuncia spor¬ 
ta cor.'ro 'Confidential- daii.-ì 
ex mozìie di Pnidom, che ha 
accusato il pieriodico rii aver 
scritto " monzozne e f.ds 


gio, e la commissione por i 
problemi politici (rimitatri e 
relazioni consolari) gioveili 
porneri.ggio. 

Si estende lo sciopero 
dei portuali inglesi 

LOXDR^xT 13. — Il segre¬ 
tario generale del sindaca¬ 
to dei tra.sporti britannico. 
Frank Cou.sin.s. rivolgerà uir 
discorso ai faccliini del mer¬ 
cato di frutta c di verdura 
di Covent Garden per invi¬ 
tarli a riprendere il lavoro 
nel corso di un comizio che 
si teri'à domani a Londra. 
Una deci.sione in que.sto sen- 
-su ò .stata infatti prosa oggi 
dal comitato di sciopero, al 
termine di un collocpiio tra 
Cou.sin.s ed alcuni rappre¬ 
sentanti dei lavoratori in 
agitazione. 

Intanto, per solidarietà con 
i facchini dei mercati, lo 
sciopero dei portuali si o- 
stcndo di ora in ora. Il nu¬ 
mero degli uomini che par¬ 
tecipano nU’agitazione nel 


porto di Londra ha supera 
lo gli ottomila, vale a dire 
che un terzo di tutti i por¬ 
tuali della capitale britan¬ 
nica si astiene dal lavoro. 

11 movimento si e e.ste.-io 
anche alla Scozia: i portuali 
di Leith, i quali stavano prò. 
cedendo allo scarico ili quan¬ 
titativi di frutta e verdura 
pro\enienti da Riìtterdam e 
ila .Amsterdam si sono op¬ 
posti a che tali meicanzie 
venis-sero j)oi caricate a boi- 
do degli autocarri che le 
avi ebbero dovute trasporta¬ 
re fino ai mercati di gratuli 
città (piali Ldiinburgo e Gla- 
sgow. 

In guardina due famiglie 

MIL.ANO. 13. — -N'ovi 

cemponenti due famiglie di 
origino pugliese, residenti in 
via Isimbardi, sono venuti 
a lite Faltra notte, lanciati, 
desi ingiurie e picchiandosi 
di santa ragione fino aU’ar- 
rivo della volante. La rissa 
aveva vecchie radici in riva¬ 
lità d’interesse. 


sabilc, secondo alcune in¬ 
formazioni. delle tremende 
torture inflitte a Henri .Al- 
Icg, il direttore di Algcr Re- 
publicaine. 

Anche la sorte di questo 
giornalista continua ad esse¬ 
re sconoscitita. Venerdì scor- 
so le niiforifti annunciarono 
che .Alleg sarebbe stato pre¬ 
sentato entro poche ore al 
giudizio isiruttorio di .Alge¬ 
ri, ma sino a questo momen¬ 
to, benché siano passati altri 
quattro giorni non, risulta 
che il magistrato abbia in¬ 
terrogato il giornalista. Qua¬ 
li sono le ragioni di questoI 
ritardo? Secondo l’iltitnanitel 
Henri Alleg si f roterehhej 
in condizioni fisiche cosi di-1 
sastrose da fare della sua! 
sola comparizione dinanzi dii 
giudici la prova piu irrc/i(-| 
tabilc dell’areusa di .scoiziej 
da Ini mossa contro dit’cr.sii 
ufficiali e soldati del corpoi 
dei paracadtitisti. | 

.Anche un telegramma con 
risposta pagala inviato dal¬ 
la sipnorii al comandante del 
campo è rimasto inevaso. 
Senza risultato sono jtnrc 
tutti i tentativi intrapresi daij 
difensori del giornalista, l.e 
autorità civili dicono di ri¬ 
volgersi alle autorità mili¬ 
tari. e (pteste rinviano alle 
prime, con un triste gioco 
che lascia adito a tutte le 
supjìosizioni. ^ F.' ora, com¬ 
menta nitimaitité, di porre 
fine all’incertezza e alla an¬ 
goscia. La verità deve essere 
conosciuta ». 

Un invito al governo di 
Parigi perchè rompa fnial- 
mcntc il suo silenzio è ora 
stato avanzato, in termiìii 
molto recisi, anche dal set¬ 
timanale conservatore bri¬ 
tannico Fcotiotnist in un ar¬ 
ticolo in cui scrive che * l’uso 


DUE M.\KTIRI DE LL’ ANTIFAS CISMO TRIESTINO 

La medaglia d’oro al V.M. 

a Luigi Frausin e a Foschiatti 


La Gazzetta Ufficiale pttb- 
bliea. iti uno dei sttoi tthitui 
tiinneri. le motivazioni eoa 
etti il Presidente della Ite- 
piibblica, sit proposta del mi¬ 
nistro della Dlfe.'ia. ha con¬ 
fesso la Medaglia d'Oro al 
compagno Litigi Frausin e 
al repubblicano Gabriele Fo¬ 
schiatti. eroicamente eadnit 
nel corso della guerra di l.i- 
berazione 

•• Patriota di sicitr;i fede — 
afferma la motivaziiine di 
Frausiti — gi.à ilurainente 
provato per la sua dedizione 
all'Italia e alla Libertà, sn- 
l)ito dopo rarmistiz.io si di¬ 
stingueva in Trieste i.ell'er- 
uanizz;ue la Resistenza con¬ 
tro riiivasore tede.seo. In 
circostanze pf'rieolose e nel- 
l.a esecuzione dì temer:uu> 
:izioni forniva sieiir** prove 
di valore. Caduto in inani 
tedesebe por delaziiini' slava, 
lungamente e barb.iraint'nte 
torturato, nulla rivirava .-iiil- 
la oiganiZ7,izi«>ne paiiigian:i. 
■lempre manteneiulo nobili' e 
fit'ro contf'gno Prelevato dal 


carcere dai nazisti fu mio- 
vnmento seviziato e messo 
a morte. Zona di Trieste, set¬ 
tembre 19-13-settcmbre ItH-l-. 

Kd ecco la motivazione di 
Gabriele Foschiatti: • Volon¬ 
tario eniiisiasta e valoroso 
eomltattento della campagna 
per l’tndipendenza o l'Unit.à 
d'Italia del 1915-1!5. ritrova¬ 
va. subito dopo l’armistizio, 
fede e slancio giovanili per 
farsi propugnatore in Trie¬ 
ste dell.'i lotta contro l’inva¬ 
sore tede.sco so.stenendo fie¬ 
ramente. nel tempo stesso, 
l'italianit.à della città italia¬ 
nissima. .Autorevole espo¬ 
nente del Comitato di Lilie- 
f.izittne i-ittadino dava pro¬ 
va di l'ossedore. in situ.-izio- 
ne diffieile e porieohi.sa. e- 
lette (ioti di animatore e di 
orgaiiiz.nitore. rendendo alla 
e.iiisa dell.a r('sisteMZa alta¬ 
mente apprezzati servizi 
'fratto in arresto d.ii tede¬ 
schi. dimostrava forz.a di 
.minio t'semphife nulla rue- 
l.itiih) Dii|>o titiasi un anno 


di dure sofferenze veniva 
soppresso nei campi di con- 
centramento tedeschi, marti¬ 
re (Iella Patria e della liber¬ 
tà. Trieste-Dachaii (Germa- 
niat. settembre 1943-20 set¬ 
tembre 1944 


Dobbinrno con amarezza 
rilevare come il f/orenio. nel 
momento in cui accorda il 
più iiilo riconoscimento uf¬ 
ficiale Iti valore di Frausin, 
abbili voluto int rtnìn rre nel¬ 
la motivazione un c.’cim’iito 
di pro(’ 0 (.;zi(nic addebitando 
l'arresto del tuartire a ima 
delazione slava •. Le ci- 
cende della liesistenza sono 
troppo recenti per consenti¬ 
re alle nostre autorità di di¬ 
menticare come la lìesisten- 
za. anche a Trieste come in 
tutta l'Fiiropa, non fn pa¬ 
trimonio di questa o quella 
nazionalità ma dcitli anfi/a- 
.sci.sti; c che le delazioni fu¬ 
rono sempre e .solo opera 
dei fascisti, fossero essi sia¬ 
ci o — come fin rt rnppo spes¬ 
so accadde — ifaliant. 


UNA SCIOCCA DECISIONE DI PALAZZO CHIGI 

La Ciaai Slata esdasa 
dal Festlygl di Vea eila 

Pechino aveva ricevuto un invito ufficiale 


La Repubblica popolare 
cinese noti putta itartecipare 
al Festival cincnintografico 
(li Venezia. Lo ha annuncia¬ 
to il ministero degli Esteri 
con uno sbrigativo tele- 
giaiunia diletto al Centro 
Iter lo svihippo delle relazio¬ 
ni con la Cin.t retile che. 
in luaticanza di una politica 
ufficiale, si adopeia per rial¬ 
lacciare i rapporti fra l’Ita¬ 
lia e quel \ asto e importante 
pac.se. 

Il telegramma Ita destato 
tanto pili stupore, in (luan- 
to elle precedi'titeineiite la 
(.'ina era stata invitata al Fe¬ 
stival, sia pure in forma non 
ufficiale. 

In ptoitosito, il Centro ha 
diramato alla stampa una 
jnecis.i.'ione in cui si legge 
fra l'altio s che si deve ad 
ima formalo iu.giuu/iottc deli 
nostro ministi'io degli Este¬ 
ri resclusioiie dei film cine¬ 
si sia dal coiicoiso, sia d.t 


UNA SERIE DI COLPI DI MANO CONTRO L'UNITA' DEI LAVORATORI 


Deplorato dai marittimi genovesi 
il te ntativo di scindere la F.LL ,M, 

Le montature della RAI-TV e delle agenzie di stampa - La sopraffazione del gruppo 
dei dirigenti scissionisti - Una dichiarazione del segretario della FILM Rimondini 


(OalLn nostra redazione) 

GEXOV.-V. 13. — l'tiorine 
scalpoie ha suscitato negli 
ainhienti maiittiini e sinda¬ 
cali della nostra città il fal¬ 
lito colpo di ittaiH» con il (pia- 
ie. domenica iiiattina, un 
delle torture in Algeria, .siajgruppo di dirigenti genovesi 
pure su una scala limifafd.l della FILM ha tentati» di 
('• rnspvtto più tragico di’//(i I fi azionare ultei ioiniente la 
iucuptteità tli adottare tiii(t| geiitt* di mare e ih coiitiiip- 
politica accettabile da II alporre nlln loro ttadi/tonale 
maggiornuza mussahuamt. La*otganiz/azionc un doppione. 


pabhiicità ha potuto frettare 
un po’ le torture, tita una 
miglior politica per l’.AIgcria 
è il mezzo ]ìiit efficace per 
farle cessare ». 

Lo Economist ha anche 
reso noto che alcuni alti uf¬ 
ficiali francesi fra cui il vo- 
lonucllo Carditi, consigliere 
giuridico dell’esercito, hanno 
cercato di giustificare le tor¬ 
ture dinuatìzi al membri del¬ 
la Commissione contro i 
campi di concetilramctito re¬ 
catisi recentemente in Al- 
geria. 

SKKGIO SF.GIIF 


i cui diversi obicttisn risiti 
tatto cluaiameiitc dall'ain- 
piezza con cui la R.Al. le 
agenzie di stampa e i gioì- 
Itali padronali hanno dato 
pubblicità alla iiiaiiovia scis¬ 
sionista. Le vie di Genova 
sotto da stamane tappezzate 
di manifesti intestati abusi¬ 
vamente alla FILM clic reca¬ 
no ratnuincio del suo dist.-ie- 
co dalla CGIL, del tleeadi- 
mento dei dirigenti nazionali 
e della nomina di una com¬ 
missione composta da settan¬ 
ta membri che dovrebbe reg¬ 
gerne le sorti lino al pros¬ 


simo congresso. Come è noto 
(liiesti erano i punti fonda¬ 
mentali eontemiti iieiroidine 
del giotno clic, con un falso 
che ha pochi precedenti. (' 
stalo dat»> come approvalo 

L’assemblea, invece. e('me 
ieri i iferi\;mn>. non solo non 
ha approvato l’ordine del 
.giorno, chi' eia stato presen- 
t.ilii dal coiiiandaiitt' zXiimou- 
di. ma ha coslii'lto qiiesl’iil- 
tinio ed altri dirigenti scis¬ 
sionisti ad ahbandotiare il 
salone ilella Casa del Mari¬ 
naio dove la liimione eia in 
cors(». 

I inai ittinii .si chiedono chi 
abbia potuto montare l’m- 
tera faccenda, poiché nessu¬ 
no dei principali scissioiiisli. 
.Arimondi. Cotionei e Scola¬ 
ri. ha jtersonalità e prestigio 
tali da potei si illudere di 
trascinare con se masse co¬ 
spicue di marittimi, l’or 
(]iianto riguarda il ci>tnan- 
ilante Ariniondi si trathi di 
tuia pallida figura igintla tie- 
gli ambienti sindacali della 
FILM e venuta in primo ftia- 


RACCAPRICCIA NTE INCIDENTE STRADALE SULLA STAT ALE ADRIaTICA 

Quattro carbonizzati su una ‘‘600,, 
scontratasi con un gfrosso camion 

Nello scontro il serbatoio deW auto è esploso trasformando la vettura in una torcia 
ardente - Forse un improvviso malore delP autista ha provocalo la forane sciagura 


(Dal nostro inviato speciale)! 

I.UGO. 13. — (Quattro pcr-| 

Stille sono pel ile in seguito a 
un raccapricciante incidentej 
stradale avvenuto poco dopo 
le ore 4,30 di ciucsta matti¬ 
na al km. 124.750 della Sta¬ 
tale n. 16 (.Adriatica) in ter-j 
ritoriià della provincia di Ka-| 
venna. alFaltczza di Voltana 
di Lugo. Le vittime sono 
Piero Mastini, di anni 33, 
rappresentante di commer¬ 
cio. la di Ini moglie Laura 
Bertolani di 32 anni, il figlio 
Francc.sco di 8 anni e la so 
rella della Bertolani, Nedd.a.j 
sposata Bncaloni di anni 35.i 
tutti da Reggio Emilia. 

Provenienti da Este di Pa¬ 
dova. dove da Reggio avev.aj 
trasportato Lauro Bertolani. 
gemello della signora Laura, 
si dirigevano a bordo della 
FIAT 600 targata RE 31139, ‘ 
verso Igea Marina per tra¬ 
scorrere un periodo di ferie, 
quando andavano a scontrar¬ 
si contro un pesante autotre¬ 
no con rimorchio tip«i FLAT 
666 targato R.A 16232); nel 

cozzo il serbatoio dclEauto! I.l’GO — Qnrslo rimanr dr?Ia - COO . bruciala con fili orenpanii dup» Io >rnntr>t iTcIcfotol 

_•_ r..* ___ 



co,,„o „n filo. ;;;; ■■ ' 'X' . . . . 

m ieri nlla‘'pcnfc-Ì.-^'ntli •'lite 2:1 mila ‘ iscritti I- 'it.-, poliii.a it..l.;.n.. .LH.- n.l-i'"" "" 
rOlWhxA lungo lai ^ FILM. Ma giova ripe-! l-ì.’ >"-n.vali .lell.» .Ii-,.„t;.. j .le. l,.M.?n. delle ncc-.,. 

ci Giovi. j 1 francc.':el torlo, in re.iltà l’odg non e!*! 'l'H.i iil<«il»»=ir.i. |m r (•o’!!'' l'oi"''"- 


e esploso trasformando lai. 
vettura in una torcia arden- 


;ua v;:.T co: 


C4 . . 


re- Eri- ite. tanto da impedire da 


nciinri, è ciiinta oegi notizia 
che il comriore rr.otocicIisT.a 
D.'iTiiel O’ Rc'.llv ha inizi.atr» un.a 


time aveva scritto il proprio, incastrandov'si, subito dopo,‘.tira dello sterzo? Tutte que- 


«li pietri.<:co. I (iiie aiitoine/.zi 
Som» u.sciti (li strada, capovol¬ 
gendosi. Dairautomobile, ri¬ 
dotta ad un informe ammas- 
-so di ferraglia, .<ono stati 
e.stratti cad.iveri il Rossi, .sua 
iiiozIk' e su.» Ii 4 l;.i 

A FERRARA, un garzone 
di fornaio, il J4eniie (ira/ian*» 
Brevigjieri, im-ntie procedeva 
in bicicletta |)er cor.eo Giovec- 
ca. nel superare un furgon¬ 
cino fermo a un lato (Iella 
.slrad.T. è finito contio un filo¬ 
bus ed (• morto sul colpo. 

Alle 14 
ria di T 
.statale rie 
Augu.'^lo ballati di .37 anni, nato 
a Parigi e residente a Xo- 
gent-Siir-Marne. nic de G.iitl- 
jle Jf)9. fliretto a Mil.ano a bor-i 
do di una .moto Triumjih .ó2Gl 
D.S. T.-», t' .'incinto a cozzare 
contro b"! fi.'incat;» rii un auto- 
'••irro <•),<• ài pr» e--le\ ;i K’ nior- 

I ! ’.O sili Colpo 

Sempre ieri mattina, .sull;»' 
strada che collega Montcchia- 
I ro Pian,! o Montechiaro Alto, 
ijn provincia di ALESSAN- 
IDRIA. un uomo ha perso la 
J vita mentre tentava di lan- 
iciar.si fuori rtel veicolo che 
,cappottava, run.ancndo schiac- 
j ciato tr.i l.n portiera dell.a 
j rr»r.rchi:;a e rnsfalto. 

Due morti, un moribondo e 
due feriti gravi .'i lamentano 


no soltanto alFapcM tura dcl- 
riissemblea di donienica. Da 
dove, quindi, è partita la ma¬ 
novra? Si dice insi.stente- 
mentc' a Genova che la UII.M 
stia agendo dietro le (piin- 
le e muova cs.sa stessa le le¬ 
ve elio hanno portato alla 
ili>lorosissmia farsa ileU’ll 
agiisto. 

.Se si licoida chi' tempo 
addietro alcuni dirigenti na¬ 
zionali (Iella FILM sono pas¬ 
sali a (inolia organizzazione 
sindacale e che os.si, appar¬ 
tenevano come mentalità e 
foiinazione. allo stesso ain- 
hii'itt'.' in citi sotto maturati 
gli attuali scissionisti geno¬ 
vesi o possibile cogliere un 
filo condiitloie degli iivveni- 
inenli. 

C’è da aggiungere che iin 
certo ntimeio di ulficiali, su 
citi questi .scissionisti pog¬ 
giano, sono, e (la tempo, con¬ 
trari alla CGIL c ciò spiega 
la loro maggioranza nella 
commissione che secondo il 
non approvato odg dovreb¬ 
be dirigere la FILM fino al 
suo piossimo congic.s'so. Un 
ditto di fatto importante è 
rappresentato dal disprezzo 
con citi hi cosiiidettn « bassa 
forza > è stala trattata do¬ 
menica niattin.'i da qualche 
coni.'indante presente .'ill’as- 
.semblc.'i (* dal sisleni.a anli- 
dcmoci.'tlico di imporre le 
decisioni, come se. invece che 
in una scile sindacale, ci si 
trovasse a bordo di una na¬ 
vi' SII cui il capitano è «tiiae- 
stro sopr;i Dio» così come 
coimiK'iitiiva ieri un maritti¬ 
mo disgustato. Mei fatti, pe¬ 
lò. la manovra è pienanieii- 
te fallita. Se si rilegge l’odg. 
con cui sui giornali era sta- 
t;i anmiitciata. si veilià clic 
essa comprendeva la relazio¬ 
ne di im .'^egret.'irio nazionale 
e Tt'lezioiie della .'^l'greteria 
di sezione: ima as.'enihlea. 
perciò, prettamente loc.ale e 
.‘^enza alcuna validità sul pia¬ 
no iia/ioiiale. N’essim.a iinr- 
nia dello statuti» della FILM 
cosi come ne.'isima. anche la 
pili ('lementare. n<)inia i!c- 
mocr.d ic.i potrebl.ic legitti- 


no elt'tto deinocraticaiiioiite i 
loro delegata -. Nel Convegno di 
Roma questi di'Iegati hanno 
eletto il nuovo direttivo ed 
hanno tracciato le linee pro- 
granimatiehe deirazione sinda¬ 
cale ed organiz/ativa della 
FILM. 

Inoltro lo stessi! Ariinonrii 
afferma ehi' rasseinblea di Ge¬ 
nova è valida iiereliè orgaiiiz- 
.'ata dalla segreteria nazionale, 
la {piale — rileva Rimondini 
- è .itida eletta al Convegno 
dì Roma 

Nella aerata di ieri .'■•i >• ap- 
prt'so che lino dei niemhri del 
comitato sci.^sioni.ta, Miemt.so 
segretario della FIL di Bari ha 
dichiarato di non aver aderito 
aU’inizi.itiva ed ha confermato 
la sua adesione alla CGIL. 

Più di 40 aH'ombra 
registrati in Grecia 

Tompero- 


ATENE, 13. 
ture stipeiiori ai 40 
all’ombra sono state 


gradi 

rogi- 


iiicco. l’yigos. Larissa 


esibizioni non ufficiali fuori 
concorso. E’ da ricordare che 
film cinesi hanno partecipa¬ 
to al Festival veneziano l’an¬ 
no scorso: è da avvertire che 
anche quest’anno la Cina 
aveva avuto regolare invito 
a presentare a Venezia i suoi 
film ». 

* 11 Centro — continua il 
conumicato — ha anche il 
dovere d, sottolineare come 
intesto inspiogabile atteggia- 
lueiito contrasti singolar¬ 
mente con quello della Ci¬ 
na, che dà ogni appoggio al¬ 
la realizzazione, ora jn corso, 
di iniziative cinematografi¬ 
che in (piel paese, ed inten¬ 
de pi ossimamente organiz¬ 
zate ima grande settimana 
del cinema italiano; l’atteg¬ 
giamento di Falazzo Ciiigi 
contrasta anche col nostro 
interesse artistico e com¬ 
merciale ad affermarci su 
ipii'l grande mercato cine¬ 
matografico ». 

Il comunicato pro.seguo 
os.sorvaiido che Fopisodio si 
iiHIuadra in una serie c di 
inviti seguiti da ripulse ». La 
C’iiia, infatti, e stata dappri¬ 
ma invitata, e quindi esclu¬ 
sa perentoriamente dalla 
Mostra del Fanciullo di Pa¬ 
lermo e dalla recente Mo¬ 
stra ileirz\rtigianalo di Fi¬ 
renze. Le due esclusioni — 
nota il comunicato — sono 
< spiacevoli dal punto di vi¬ 
sta della cortesia interna¬ 
zionale e fortemente scor¬ 
rette anche dal punto di vi¬ 
sta commerciale, come nel 
caso di Firenze... ». 

11 comunicato conclude o.s- 
servaiido che lo < sgarbo di 
Venezia » contrasta forte¬ 
mente con la prospettiva di 
più proficui rapporti econo¬ 
mici e di più sereni rappor¬ 
ti coiiunerciali con la Cina, 
ai (inali la puhhlicn opinio¬ 
ne italiana è fortemente in¬ 
teressata. 

Nulla da nggiiingere a 
considerazioni così ragione¬ 
voli, .se non mi interroga¬ 
tivo: come si spiegano i ri¬ 
pensamenti di Palazzo Chi¬ 
gi? Foise con il pesante in¬ 
tervento di ipialche funzio¬ 
nario deH’ambasciata ame¬ 
ricana? 

il terrilorio di Trieste 
avrà tre senatori 

La commissìotio Intenti del 
.Senato ha riitliiso la propria re¬ 
lazione. redatta rial seti. Barac- 
(•»), .sili disegni di legge riguar- 
(lanti la ('lezione per il Senato 
nel ti'rritorio di Trieste. La 
comniissioiK'. nindificando in 
parti' i testi prcsi'iitati. propo¬ 
ne che ai comuni che costltiii- 
il 


stiate ieri ad Alene Salo-I"^'*”’” " ‘‘''ritorio di Trieste 
L *\ii.nL. oaio provvisonaineritc a 5 ?e- 


Uirili tn‘ senatori. 


I FAni DI LA SPEZIA E TORRE ANNUNZIATA 

Avanti!,, risponde 
alFattacco del “Popolo,, 

Le tesi del « Corriere » sulle elezioni anticipate 


l..liiinli.' II.» piililil ii-.ilii ii'ri 
lilalliiia ralti"-a ri-pi>'l.i al /’•>- 
l'ttlo a pr»>pi>-il<> tli-i (atti ili L.i 
bpt'zi.] I- Ti»rrf .Aiiiiiiiiziata. In 
ffi'.i •• ilflli» fr.i r.illrii: 

« (.t-rli» »• ilifiii'ili* — piT il 
f’iqinl,, — r.ipiii- 1,- ragioni ili'l- 
la iiii-lra ariiilii-, 1»' pìiiilii'a 
I I»! prilli ipii rii,' Iriippi» -1"’"'» !, ipv, 
liaiiiio i'piralo 1»- nzioiiì tli'lla | 

! I)>-iiiiirr.iri.» i ri'ti.iii.i. iii.» inni! 
jdiivn'lili»' l•"I■r liiflirili' rii'iril.i -1 


ipi.i-ì p.irtite i-iiiiiliille il.ille due 
parli a colpi it'a-lii/ia allo «copo 
ili ” fregar»-” ravver-ario: ab* 
biaiiin -i-iiipr.- riiiiccpilo la conl- 
pi'li/iiiiic piilìlica in altri ter¬ 
mini. forri; più ingenui, rert.i- 
iiiciiii' meno triviali. (ìli accordi 
«li Torre .Vnnini/i.ila p b; iral- 


■a bp»:/!.! fono (t.itf 


■ li 

eoniliiit,, -- Tabbiamo già detto 
IMI.» \oIl.i ma gioia ripeterlo •— 
■ l.ii iiii-lri eompagni run Tinten- 
li rii^titiiire giunte efficienti. 

rii»; lencs-e 
tà 

«piale 

stato approvato perché i ma-'*' • «bbaii.-rrc in ..»n. r« i-». ■ *';* l’'*'' 'r'ò» « !oii alla llC. 

rittimi sono insorti c hanno i'■»•■«• co-.- e.ineret.-, -u im ter-|'« «'•« «he la.-cettarione. «• 
! (-gf f), jii(^*> 5 ;«» dal sab'ue i pre-i’*’»**» :'f«*mbri* il.i pr«*giiiili/-ì **il -1 i»»-i'r\.inz.i, «li fìniìlì arror«li, 

.inali no. e «la «file.la bitta de-1 pr« <-upi>«»ni- m i «le il nipera- 
birre «III- lini» «' pii'-lbili* chi‘'ntenli> ili «•ventilali Velleità inte* 


i scntatoi i sci.^sioni?t j. 

A. G. PARODI 


I' 


Le dichiarazioni 
dei Segretario della FILM 


-l■llll^ll-nli etimi- l auti o il fibi-: erali-tirbe, e 
* r«imiiiii-m«» •'i.imi alla b.i-e «li j certe p'--aiiti 
«ina ipiabi.i-i .iriom- pulìlira «b-i | polilirbe. 
-oriali-li. S.irebbe .ublirittiira laj 
ib’ll.i fiin/iiiiii- indi-! 


A proposito delle dichiara¬ 
zioni rc.se alla stampa dai di¬ 
rigenti scissionisti della FILM 
di Genova, in merito al Con¬ 
vegno tenutosi a Roma nel 
marzo scorso, il segretario na¬ 
zionale coordinatore della FIl.Mi 
It:;o R;m»»nd:n*, ha preci.-ato! 

! che -detto Convegno e stato; , 


la riiiinzÌAne «li 
Ititele reonomieo 


nec jzmile 


lìr., a.it..n..m.i «1. I no-tr,i p.lòi'o. j j,., .,1,.. Popnlo. 


«Iella -II.» r.izion il’e--ere ed ope- 


« Ma velleità iiitegraliftirbe e 
tutele eeoiKimirbe sono stale 
e presen- 


rarc, L ne--un ‘*»ri.ili-l.i e cu-i 
-riiirri» d i ib'-iil-rarc la fine «lei 
rd 


t.ile rume linea politica del par- 


parte dei due autisti del ca¬ 
mion, rimasti illesi, c di al 
cune altre persone accorse 

.-iz.one c.uriiz.éna per '’ricr.e-j luogo della sciagura la!‘V ' 

re r.'.nnull.'.mcnto n-. 1 s-io m.i-l' > - " ■ ■ - .rnt 

Irimomo C’.n la mogli»', 1.'. -ma- 
ri..;n.a - Ror.r.ic Qir.llan. O’ 

R«‘.ily. che ,avev.'« contre.'tt'. rr.a- 
’.T'.mòn.o con la ;nforn’..'itr;cc 

a Città de! Messico, h.i dichm-1 sentava agli occhi attoniti di 


nome: Francesco. Certa¬ 

mente, da bravo scolaro, co- 
scicnziosiv. egli aveva porta¬ 
to Con sé, per ripas'iarli an- 


prccedut.a da un gran boatoi.' te i|X)tcsj po.'s.'amo avere fon 

per lo scoppio del serbatoioj (lamento; p,irtroppoe.sse non . , i-., Marce’,lo 

una lunga lingua dt fuoco eux-itranno mai avere una con-i j, Mvonri.. e av 

penetrata nella mia cabina! fernui. 


. , . nel luogo dei 

benché minima opcrazionci e^-uola. 


jd: salvataggio. 

Domato l'incendio, un ben; 


giochi, i'di guida attraver.so il pa-; 

rat rezza, andato in franiti 


i v'-n'ita 


p:iSs.':gg.o 


r.-.;!! che l'atto non è v.'-.hdo :n 
quanto rei:, al momento della 
celebrazione dei rito, non co¬ 
nosceva i preceelenti della rr.o- 
cl;e. 


Oggi riprendono a Mosca 
i colloqui fedesco sovìetici 

MOSCA. 13. — Da fonte 
ufficiale Si annuncia che i 
negoziati sovietico-ledesc'm 
riprcnderannt! domani po¬ 
meriggio. nella capitale so¬ 
vietica. Il capo della delcg.i- 
zionc della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, ambasciatore 
Rolf Lahr. ha avuto stama¬ 
ne col capo delia delegazio¬ 
ne .sovietica, il vice ministri 
degli Esteri Vl.idimir Semio- 
nov, un colloquio di un'ora 
nel corso del quale è stato 
deciso che la commis.sione 
per > problemi commerciali 
si riunirà domani pomcrig- 


I carab-nieri hanno inol-j^*^- 


ma-ahrn •'irido rTrV-'li''-' r;t.venuto Una valigetta- Questa dichiar.azionc vic- 
‘ ^ ‘ cotitenenle 110 mila lire, chcir.c confermata dal secondi) 


coloro che, forzatamente im¬ 
potenti, avevano assistilo al¬ 
io .scempio di quelle vile 
umane. Dalle lamiere arric¬ 
ciate, contorte e annerite 
dalle fiamme dell’auto spun¬ 
tavano i cadaveri carboniz¬ 
zati. le membra spezzate in 
seguitò al violento urto, dei 
:-uoi occupanti. 

Impossibile c stata dopo 
rincidente qualsiasi identifi¬ 
cazione. anche perché non 
si è potuto trovare alcun do¬ 
cumento di identità (il rico- 
«loscimento delle vittime è 
awenulo, da parte dei pa¬ 
renti, presso l’obitorio di 
Ravenna nel pomeriggio). 

Tra i rc.sti bruciacchiati di 
abiti di tipvà balneare rin¬ 
venuti accanto ai cadaveri 
o stato trovalo un quaderno 
(li quelli usati nelle scuole 
elementari, sulla cui coper¬ 
tina la piti piccola delle vit- 


hanno rispar- 


le fi .'.in me 
miati-. 

Sulle particolarità della 
sciagura ci ha informato lo 
autista ette guidava il grosso 
automezzo. Pietro Venturini 
di Giovanni, di 42 anni, di¬ 
morante a Voltana: < Proce¬ 
devo a velocità ridotta sulla 
i.ìia destra; non avevo an¬ 
cora ingranato la quarta 
marcia, avendo lasciato da 
j>oco una casa colonica pres¬ 
so la quale avevo scaricato 
polpa di barbabietole, quan¬ 
do ho notato il sopraggiun- 
gerc dell’auto. Xon riesco a 
capire che gli sia capitalo 
(aiiocle a! pilota della vet¬ 
tura), fatto sta, continua il 
Venturini, che improvv'isa- 
igenic ha tifli.''to It strada 
piombandomi addosso. Ho 
frenato bloccando il camion. 
Tutto inutile. L’auto ha 
sbattuto contro il radiatore 


autista. Luigi Taroni di Al¬ 
fredo di anni 36, dimorante 
a San Lorenzo di Lugo, c dal 
26enne Mario Zanotti di Na¬ 
talino. da Argenta unico te¬ 
stimone, oltre i predeti au¬ 
tisti, della tragedia. 

€ Ero stato appena sorpas¬ 
sato dall'auto — ha afferma¬ 
to Io Zanotti — quando l’ho 
vista piegare a sinistra sen¬ 
za che nessun o.stacolo la 
co.stringessc ad eseguire una 
manovra del genere, e di¬ 
rigersi contro il camion che 
sopra\*veniva. Lo scontro è 
stato inevitabile. Anch'io so¬ 
no subito accorso per dar 
man forte agli autisti del 
camion, ma l’incendio ci ha 
Costretti ad a.ssistcrc impo¬ 
tenti ai terribile spellutolo ». 


Ma.stini ha effettuato la Ira- 
gicn, irreparabile manovra? 
•Malore? Disattenzione? Kot- 


Le salmi-, int.-mto, dopo gli; livello, net pressi della città. 
.Kilt lamenti òi lecge esple-h*'’’^. 22enriO Man.sa fagotti 


Il ri-iilt.itii r .-Ijlo il ripirca- 

pro|iri(i p.irtil». ni opi-rarc pT , , 

Iiltriirdi jnii-in.i ri. i ronuili- ri «Ir di •.a 

,r K parimi nti diizli.it.. «• .rn- «Ulrrmìnafo la 

ri .ipp ir.' Timp.i.l ). !«Irli .«rror.l.i ron i ‘oci'j- 
izìonr in Trrmini ili r.iril.--.i rii 

rati! tema 
pjir. nn nli- 

i (iuaii h<<n-lrrn<!r «li Torre e ri l..i Cprzia : ! torialr «Irl ('.orrirre delht Serti, 

_ _|mrntrc ron-iri. r.i n.itnr.ilr un an- 

srioelinirnta drlla 


i fili e- f m» riti ci 1*^ Tin On\0^riO L* S .f).* ■. I 

' o „n o:.', :.-nv ^ dec.n.'i >n trrm.n, .1, n.nl..1 . . . 

uh-séL/i.' s'tradali Nella ori - .'.ssemblee di marittirr.i. rii rh.- I.iin.i., .M /..p../.». (arr., I orma. M.-rr 

'ma é rimasto vittima Tauti-'^'-^’ erario e categoria, in ogni I'‘rnibr.t aitrilniirf .ri,,- ilii.' «i.jrirllr rl.■7i^^i antiripjt 


tati dal So.stiluto con un ciclo¬ 

motore. r.onost.inle le .sbarre | 
fossero abb.'issate. è rimasta! 


re della Repubblica di Ra¬ 
venna. s«»n>> state pietosa- 
mentc composte in alcuni fe¬ 
retri c trasportate nella ca¬ 
mera mortuaria di Ravenna 
ove, come si è dello, è av¬ 
venuta tra strazianti scene 
di dolore, la loro identifica¬ 
zione. 

.\DRI.\NO Gl’F.RRIXI 

Gli altri sinisfrì 


inve.stita ri.a iin’aulomotrice 
sopraggiunta a tutta velocità. 
Due persone sono decedute 
e un'altr.ì è r-nriast.! Eravemente 
ferita in un-a sc.'intro avvenuti! 
ad 11 km da CERIGXOLA. 

Per motivi non ancora accer¬ 
tati, una auto è .'iodata a coz- 
z.are contro un c.'.mion fermo 
sul bordo della strad.!. l.e due 
persone che erano s’jU’.auto. 
'Marino Vitali, da San Seven- 

-- Ino. di anni -3.!. «• l’ìd.'r.co Cal- 

Oltre aW’agghiacciantc sin:-j larell:. d.! P.all.anza, di .anni 44. 
stro d: Lugo, numcro.si altri.'sono morti sul colp.!. 


con Vittime, se ne sono veri 
àcati ieri. 

Tre persone sono morte cd 
una ha rif)ortato gravissime 
ferite in un incidente strada¬ 
le al Km. 4 della strada CA¬ 
SALE - MORTARA. Erano le 
6. Una • giardinetta . guidata 
dal commerciante Pietro Ros¬ 
si. di 69 anni, che aveva a 


n b.arbiere Alfredo Forletto. 
di anni 5,3. .abit'ante a LODI, 
mentre transitava in bicicletta 
in frazitme Riolo di Lodi, è 
stato investito e ucciso d.a un 
autotreno, gind.ato dall'autista 
Ferdinando Vcrdacch;o. da Cor- 
ridonia (Macerata). 1,'n moto¬ 
furgone sul quale si trovava il 
47enne Carlo Srintinori, da 


bordo la mo.glie Anna Poppi-1 MOXTEFALCO. per cui.se im 


Oliali le cause uer cui ill^^* figlia Alarghcrita, di 
Wuaii le cause per cui 11 I 22 anni, e il genero Ettore 


Leccio, di 27, si è scontrata 
frontalmente con estrema vio¬ 
lenza con un autocarro carico 


precisate è ribaltato in lix’.alità 
Bendato. NclTincidente il San- 
tinori. sbalzato violentemente a 
terra, decedeva por la gravità 
delle ferite riportate. 


Risultati delle elezioni 

per gli organismi artigiani 

Riguardavano le mutue e le commissioni provinciali 


Sono sta:; ro.si nati aìTri ri- 
stilTati rifili' elezioni d: >< eor.do 
grado pt-r gli orgar.;-:nii .'irt:gi.'i- 
ni. A R.-.vt'r.:ia. 1 novo soggi 
della Corr.mi.ssiono provir.eialo 
sono st.'.ti così .'..s.'OCnati: 1.. 
m.'iggioranza .ai r.arprosont.ar.ti 
deH’organizz.izion»* ispirar.! ri,.!- 
l’Azione catti!lica o dall.a Co:i- 
fintcsa, 1:* mimirar.za alf.As.'O- 
ciazione unitaria Ana!«!chi i ri¬ 
sultati per fi Consiglio della 
Mutua cd il colloggio sindacalo 
A Cuneo: la maggioranza o la 
minoranza nella commissiono 
provinciale sono stati conqui¬ 
stati d.alle liste ispirate tl.all.i 
ConfTntcss. L.!ì rr53'’‘'*Ìorcìn2's cioi 
seggi nel Consiglio d-.'lta Mutua 
o noi collegio sindacale sono 
stati o!t«'r.uli dalle organizza- 
doli.» Confin:»sa, la mi¬ 


ri.riTora inizz.ig. !:-.c ’jr.;- 


|liripo lidio 
j(!jmor.i. -oHox.! ampio ri«rr!C 
■l'ir.-.i I.i t i*-l ilii/ionalilà doll’oTon- 
I tiiah'. »‘»>rrtomporjiico sfìofli- 
'nionlo rii'I >.-n.»lo. 

Telegramma da Napoli 
al compagno Sereni 

L.» Foderazione convaniita 
r.-ìpolctana ha indirizzato al 
comp.tgr.o Em:!io Sereni il sc- 



tii.i r.-..<soci:iz;o:'..j ur 
con(ni;st;.To u;; .'logg;.» 

A Vercelli !.. n.ir.i'r. nz.! del 
Consiglio rioll.i C.is.-i I Mii'.u.i o 
del Collegio sind-ic •.’.«' «■ s:..:a 
conquistai.! riall.i associaz’.one 
ur.it.iria. Xell.) Coir.mi.s.sior.e 
pn!vineia!c m.iggior.anr.a e mi¬ 
noranza sono st.'.’.e ottenute ria; 
c.u'.diri.'iti (ielle or-ganizziizion. 
lec.ite alla Confintos.! 

.Ari .Ancona c Pesc.tr.i i seggi! 
negli organismi rr.ppresent.itivi! 
artigiani sono stati attr.buiti 
nll’assMcmzior.e legat.i .tII.-i Con-j 
fintes.i. 


dittatura fascista. Essi ti augu¬ 
rano lunga felice vita sicuri 
sempre tuo nuovo contributo 
masse lavoratrici. loro avan¬ 
guardia organizzata, sua ideo¬ 
logia cd azione pratica, tra¬ 
sformazione socialista nostra 
i società nazionale -. 

! . 

I ... 

LEGGETX 

Rinascita 
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t’UNITA* 


CIHEZIONB B amministrazione • ROMA 
VU del Tnurlnl, IS — Tel. 200.3SI ' 200.451. 
PUBBLICITÀ* mm, colonna • Commerciale: 
Cinema L. ISO • Domenicale L. 2U0 • Echi 
speilaroll L. 150 • Cronaca L. ÌBO • Necrologia 
L. 130 . Flnanilarla Banche L. 200 • Legali 
L. 100 . Rivolgerai (SPI) • Via Parlamento, 9. 


ultime r Unità notizie 



Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

Serti. 

Trim. 

1 UNITA’ 

7.500 

3.900 

2.050 


(con Tedizlone del lunedi) 8.7UU 

4.5U0 

2.350 


RINASCITA 

1.500 

800 


J 

Vie NUOVE 

2.500 

1.300 

— ' 

Conto corrente 

postale 

1/29795 



NUOVI INTRIGHI DI WASHINGTON NEL MEDIO ORIENTE 


Sventato in Siria un compiotto 
org aniKinto dngii Stati Un iti 

300 milioni di dollari in cambio della rottura con II Cairo e con Mosca — L'ex ditta¬ 
tore Shishakly e l'addetto militare a Roma implicati — Chiesto lo stato d'assedio 



I.’cx dittatore Shiahnkly 


DAMASCO, 13. — Attra¬ 
verso un comunicato. Ietto 
alla radio e reso pubblico 
dai giornali, il governo si¬ 
riano ba ufflcilmento annun¬ 
ciato oggi che un tentativo 
di colpo di Stato, organizza¬ 
to dairagcnte segreto ame¬ 
ricano Howard Stono, dal¬ 
l’ex dittatore Adib Shishakly 
e dall’addeUo militare a Ro¬ 
ma, col. Ibrahim Ilusseiny, e 
fallito grazio alla vigilanza 
delle autorità di sicurezza o 
alla lealtà di alcuni ufficiali 
i quali, chiamati a far parte 
dei complotto, hanno messo 
suU'avviso i loro supeiiori. 

La stampa dedica stamane 
enorme rilievo alTavveni- 
mento, chiedendo il richiamo 
dei diplomatici americani 
comprome.ssi e il ripristino 
dello stato (ras-sedio per 
stroncare definitivamente gli 
intrighi degli imperialisti. Il 
ministro delle Informazioni, 
Saloli Akeel, ha invitato il 
pojiolo a staio in guardia 
«contro (|ualsia.si altro at¬ 
tentato aH’indipendenza del 
paese*, facondo capire che 
sono in vi.sta «cose ancora 
più gravi». 

« Per quanto concerne la 
legge marziale — ha aggiun¬ 
to il ministro — la sua pro¬ 
clamazione dipende dalle 
circostanze che accompagno- 


Calorose accoglienze 
di S ofia a Ho Ci Min 

Il presidente della Repubblica popolare vietna¬ 
mita avrà colloqui col presidente Damianov 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, 13 — Più di 100 
mila persone si sono date 
appuntamento, oggi alle 18 
in piazza IX Settembre por 
salutare il presidente della 
Repubblica popolare d e 1 
Vietnam Ho Ci Min. Fin dal¬ 
le 16,30 Paeroporto era gre¬ 
mito di fotoreporters e tec¬ 
nici della radio. DaU'aoreo 
che è arrivato alle 17,30 Ho 
Cin Min ò sceso abbronzato 
c sorridente, preso letteral¬ 
mente d’assalto da pionieri c 
da ragazze del Consolato 
vietnamita recanti grandi 
mazzi di fioii. 

Dopo un caloroso scambio 
di abbracci fra Ho Ci Min, 
il presidente del Presidiuni 
bulgaro Giorgio Damianov e 
il presidente del Consiglio 
dei ministro Anton Jugov. 
la musica della Guardia Na¬ 
zionale, con la divisa ros.sa 
dei tempi rivoluzionari, ha 
suonato gli inni nazionali dei 
due paesi. 

II saluto della nazione e 
del popolo bulgaro è stato 
rivolto al presidente del Vici 
Nam del Nord, dai micro¬ 
foni della radio, da Giorgio 
Damianov e l’ospite ha ri¬ 
sposto brevemente. Fra le 
personalità convenute all’ae¬ 
roporto si notavano il se¬ 
gretario del PCB Dimitcr 
Gancv, numerosi membri del 
I Comitato centrale del parti¬ 
to. ministri c viceministri, 
: rappresentanti del corpo di¬ 

plomatico ed un folto stuolo 
di giornalisti. 

II lungo corteo di mac¬ 
chine, direttosi poco dopo 
verso il centro della città, è 
stalo salutato lungo il per¬ 
corso da fitte ali di popolo 
[ Nella afToIlati.ssima piazza 
IX Settembre hanno parla- 
! to il presidente del Consiglio 
! dei ministri Anton .Iiigov, un 
giovane, uno scienziato e Ho 
Ci Min. salutato da caloro¬ 
sissimi e prolungati applau¬ 
si. Una serata di gala ha 
quindi avuto luogo al Tea¬ 
tro dcirOpera. 

Il presidente Ho Ci Min 
resterà in Bulgaria fino al 
giorno 17 e durante questo 


periodo avrà un incontro col 
presidente Damianov e visi¬ 
terà cooperative agricole e 
fabbriche. 

ADKIANA CASTELLANI 


Condannato al Cairo 
un archeologo americano 

IL CAfnO, 13. — L’.nrchco- 
logo americano Charles Arthur 
Moses, accusato di aver ten¬ 
tato di portare fuori dal terri¬ 
torio egiziano pezzi archeolo¬ 
gici provenienti da scavi cffol- 
tuatì a D.'ihslioiir, noncliò di 
avere cambiato al * mercato 
nero - 40 000 doll.iri, è stato 
condannato oggi a una pena 
«leteiitiva di 13 mesi con la 
condizionale c a ima multa di 
lire egiziane. Si ritiene 
che Muses. il quale è in stato 
di arresto, sarà rilasciato oggi 


ranno lo sviluppo del com¬ 
plotto americano. Noi siamo 
pronti ad adottare le misu¬ 
re più dure, .se ci coslringe- 
rnniio a difendere la nostia 
libertà e indipendenza». 

Sul complotto, il comuni¬ 
cato del governo fornisce i 
.seguenti dettagli. Domenica 
.scorsa, un ufficiale deH’oscr- 
cito fu invitato, daU’ageiite 
americano Howard Stoiie, 
nel domicilio di un funzio¬ 
nario dell’ambasciata ameri¬ 
cana a Damasco. Qui si tro¬ 
vava già il col. lliissciny, .ad¬ 
detto militare pie.sso l’aiiiba- 
sciata di .Siria a Roma, ap¬ 
pena giunto dalla capitale 
italiana in aereo. 

lliis.seiny dicliiaiò die gli 
Stati Uniti erano disposti ad 
appoggiare un rovesciamen¬ 
to del regimo siriano, rin- 
seilo il (inalo la Siria avi eb¬ 
be ricevuto mi «aiuto» di 
300 o 400 milioni di dollari 
da Wnsliington. 

Gli .Stati Uniti, iiioltie. 
avrebbero aiutato l:i Siria ad 
occupare il Libano e a li- 
(liiidnre per senipie le (|ue- 
stioni territoriali pendenti 
con rirok c la Giordania. Si 
tratta — prcd.só Hn.sseiny — 
di abbattere raltnnle gover¬ 
no, unito da vincoli di ami¬ 
cizia con il Cairo o Mosca, 
c di «uccidere un certo nu¬ 
mero di generali». 

Durante il collo(|ino, l’a- 
mcricano Stono (un esperto 
di colpi di Stato, già impli¬ 
cato in analoglii complotti 
nei Sudan, in Fersia e nel 
Guatemala) si limitò ad as¬ 
sentire. confermando l'e.sal- 
fczza della dichiatazioiii del 
colonnello. Conclusa la coii- 
versa/iono. Ilusseiny cliies(« 
all'ufficiale* di giurare sul 
Corano clic avrebbe niaiile- 
nuto il segreto 

L’ufficiale fu poi chiuso in 
una stanza, dove atteso un’o¬ 
ra, prima che un impiegato 
dcH’aniba.sciata americana 
venisse ad avvertirlo die 
Ilusseiny era già ripartito per 
Roma e che egli era perdei 
libero di andarsene. 

Un altro ufficiale — preci- 
sn ancora il comunicato — 
si incontrò con l’ex dittatore 
Adib Sliisliakly, nell’aliita- 
zionc di un altro diplomati¬ 
co americano. Sbisliakly «.sa¬ 
lutò nfTcttuo.sanieiitc ruffì- 
ciale e gli disse di os.sere 
rientrato clandestinamente 
in Siria, a rischio della pro¬ 
pria vita, per liquidare il re¬ 
gime. Quindi gli diic.se eli 
adopcnirsi affìndu'* altri mi¬ 
litari aderissero alla cospi¬ 
razione. L’uffìdale fu einin- 
di condotto in una .stanza 
dalla quale fu fatto uscire 
più tardi». 

Dalie indagini è* inoltre ri¬ 


sultato che, in precedenza 
Stone c Siiisliakìy avevane* 
avuto collo(|ui con Slieril 
Nasser Ben .tamil, zio di re 
Hussein di Giordania, e con 
gli addetti militari francese 
e americano nel Lilianei. 1 
piani dei cei.spilatori pieve- 
devano la formazione eli un 
nuove) geiveiiiei, ceni iiiembn 
del discioltei pallilo seicialna- 
zionalista (un partito di ispi- 
razieine fa.scisla, di cui .Slii- 
sliakly eia state) leader), e* In 
stìpiilazieiiie eli un tiatteito 
di pace separate) ce)ii Israele*, 
iiondic, nateiijilmenle. la ie)t- 
tura dei rappeeiti ceeii l'Lgil- 
te) e* con l'Ilinone* Siivietic.i. 

Il governo sirieino ha or- 
eliiiatei respulsiinie* eli tee eli- 
plomalìci americani, il pri¬ 
mo segfelenio .Stone, l’eidelet- 
to militali* Molloy e* il vice* 
console* Betlon. 

li col. Husseiny smentisce 
di essere implicalo 
nella cospirazione 

Iiite'rrogeilo dei ale-iiiii giorii:!- 
listi a Itiinia, il cui. lliissi'itiy 
ha siiie>iitito di e'ssere* iriipliceilo 
noi coinplotte) aiiie'ricano in Si- 
riei c ha espresso sentiiiieiiti eli 
foele'ltii al governo 

Kgli lia elidiiarnto che è 
priiiito a toriieirc a Dainasco. se 
il ministero degli Esteri lo cre¬ 
deri) opportuno. 





NEW YORK — Nello vte della nietrii|>i)ll anierieana. per Iniziativa del Ciimllalo rittadino 
eeiiitrn eli esperimenti atoiniei, si raei-oigunii firme in eaicc a una petizione. Il eurteilu dice: 
*• Noi e i russi alihianio uliiiastsinza itambo per distruRgerc la speeie umana » 


Un ministro polacco si reca a Lodz 

per comporre lo sciopero dei tranvieri 

L'astensione dal lavoro è giunta improvvisa nonostante i miglioramenti salariali de¬ 
cisi dal governo il giorno prima • Tutte le fabbriche della città lavorano normalmente 


(Dal nostro inviato speciale) |mcfi(o del 50 per cento delle 

paghe-base, che ora si aggì- 


LODZ, 13. — I seimila 
tranvieri del grande centro 
tessile polacco di Lodz sono 
entrati in sciopero durante 
la notte fra domenica c lu¬ 
nedi, dopo unn tumultuosa 
assemblea svoltasi nel depo¬ 
sito di via Tramwayowa. 

Le richieste presentate da- 
Oli seioperauti (in modo, a 
onor del vero, un po' confu¬ 
so. data rassetiza di un co- 
mituttf di agitazione o. co¬ 
munque. eli linei ilcit'f/iirioiio 
<iu<di/ìyata a trattare ceni le 
anlnrilà) sono csseazialmcn- 
te le seguenti: eliminazione 
della differenza fra le paghe 
dei enadneenti c dei biglicl- 
tai, i (juali ultimi guadagna¬ 
no notevolmente più del 
primi, in base ad un crite¬ 
rio ritenuto non giusto; an- 


Mancano notizie di sei alpinisti 
scomparsi in Francia e in Italia 

Si tratta dì un polacco, di due jugoslavi e di tre tedeschi — Lo sca¬ 
latore italiano Claudio Cordi restò tre giorni interi senza toccar cibo 


CIIAMONIX, 13. — Men¬ 
tre ancora perdtira remo- 
zlonc suscitata dalla trage¬ 
dia del monte Eigcr, in 
Svizzera, c dall’cnilala di 
sciagure che sta creando 
un’atmosfera di lutto in tut¬ 
to r.'iico alpino, altri tre sca¬ 
latori vengono dati per di- 
.sper.si. 

11 polacco Gronski e gli 
jugo.*^Ìavi Dmgan Staniccvic 
c Tckic sono scomparsi sul 
Monte Bianco da mereoledì 
scorso. I^.si avevano la¬ 
sciato il Col du Midi mer¬ 
coledì mattina, per eflct- 
tiiare la traversata comple¬ 
ta del Monte Bianco. Da 
quel momento non si è sa¬ 
puto più india di loro. Una 
carovana di soccorso, for¬ 
mata da otto polacchi c da 
due francesi, si preparava 
stamane a partire alla loro 


ricerca, ma le avverse con¬ 
dizioni atmosferiche hanno 
consigliato di rinunciare ni 
tentativo.. 

Sono stati invece ritro¬ 
vati, sani e salvi, tre sca¬ 
latori peilacchi. Mitkiewicz, 
Stefanski. c Wilkowski. che, 
partiti domenica mattina 
per fare rascensione dcl- 
l’Aiguille Verte, erano stati 
dati anch’essi per dispersi. 
Stamane, però, mcnirc fer¬ 
vevano i preparativi per 
inviare sulle loro tracce 
spedizioni di soccorso, i tre 
polacchi sono rientrati, con 
i loro mezzi, a Chamonix. 

Sono anche rientrati, sani 
c salvi, i due alpinisti sviz¬ 
zeri Michel Rey c .Alex.indre 
Cretton. 

z\d Interlaken, intanto, 
ritaiiano Claudio Cordi, u- 
nico superstite della trago- 


I UVORI DELU SOTTOCOMMISSIONE PER IL DISARMO 


Zorìn chiede che la riduzione degli arnianienli 
non sia subordinala al problema della Germania 


LONDRA. 13. — II dele¬ 
gato sovietico al sottocomi¬ 
tato per il disarmo Zorin, ha 
dichiarato oggi che sussisto¬ 
no tuttora considerevoli di¬ 
vergenze sui principali ar¬ 
gomenti in materia di di¬ 
sarmo. Alcune di tali diver¬ 
genze — egli ha detto — 
sono la riduzione delle for¬ 
ze armate, la cessazione de¬ 
gli esperimenti nucleari e le 
ispezioni aeree. 

Riferendosi al discorso te¬ 
nuto il 7 agosto scorso dal 
delegato americano Stassen, 
il quale dichiarò che rac¬ 
cordo era stato raggiunto 
sulle più pressanti questio¬ 
ni del disarmo e che il tem¬ 
po maturo per mettere 


in pratica gli accordi rag¬ 
giunti, Zorin ha soggiunto: 

< Se esaminiamo realisti¬ 
camente i risultati oitcnuli 
dal sottocomitato dobbiamo 
ammettere, sfortunatamente, 
che il quadro dipinto dal si¬ 
gnor Sta.ssen è lungi dall’cs- 
sere aderente alla realtà ». 

Zorin ha criticato la deci¬ 
sione occidentale di collega¬ 
re una riduzione degli effet¬ 
tivi al disotto del limite ini¬ 
ziale di 2.500 000 uomini per 
gli USA e per l’URSS e al 
disotto del limite di 750.000 
per la Gran Bretagna e la 
Francia, con la soluzione di 
problemi politici, e in par¬ 


ticolare del problema tede¬ 
sco. 

II delegato sovietico ha 
chiesto che le potenze occi¬ 
dentali rispondano senza 
ambiguità se possono pren¬ 
dere un impegno definitivo 
per una riduzione degli ef¬ 
fettivi americani e sovietici 
al disotto del limite dei 2 
milioni e mezzo di uomini, 
senza condizioni preliminari. 
Egli ha soggiunto che la so¬ 
luzione del problema tede¬ 
sco sulle basi proposto da 
Adenauer è stata in realtà 
messa avanti come un osta¬ 
colo ad una riduzione degli 
effettivi al disotto di tale li¬ 
vello. 


dia dcirEiger, va liacciui-' 
stando a poco a poco le for¬ 
ze c, interrogato dai gior¬ 
nalisti. Va ricostruendo il 
filo della sua terribile av¬ 
ventura. Egli ha detto di es¬ 
sere rimasto tre giorni sen¬ 
za cibo, prima di essere rag¬ 
giunto (lai soccorrile ri. 

Il suo compagno di cor¬ 
data. il povero Stefano Lon- 
ghi, elle era rinia.su sospe¬ 
so aircstremità della corda 
una se.ssantina di metri sot¬ 
to di luì. gli chiese di con¬ 
tinuare a salire da solo per 
andare a cercare aiuto. E' 
stato appunto mentre stava 
salendo lungo la difficile 
parete che Cordi fu colpito 
da un masso. I due tede- 
.schi che salivano come lui. 
la parete settentrionale, gli 
fasciarono alla meglio la 
testa c divisero il cilio con 
lui. 

Ma, poi — l;a riferito 
Cordi — i tedesch' scivo¬ 
larono dal punto (iove si 
trovavano, lasciandolo senza 
po.ssibilità (h nutrirsi 

Frattanto i medici assicu¬ 
rano che Cordi sarà in gra¬ 
do di lasciare Tosired-Tle fra 
qualche giorno. Essi hanno 
aggiunto che l'italiano ha 
parte dei piedi leggermente 
congelati cd ha riportato 
ecchimosi sulla faccia e allo 
mani, ma che le sue condi¬ 
zioni generali .sono buone. 

Tre alpinisti tedeschi 
dispersi a S.^ di Casfroiza 

S. MARTINO DI CA¬ 
STROZZA, 13. — Tre alpi 
nisti tedeschi che si trova¬ 
vano accampati nei pressi di 
S. Martino di Cast rozza e 
che sabato scorso erano par¬ 
titi verso il rifugio Pradidal* 
non hanno ancora fatto ri¬ 
torno alla base. Nelle inten¬ 
zioni dei tre era una non 
difficile ascensione del 
gnippo delle Pale di S. Mar¬ 
tino. La loro assenza c la 


per aumenti salariali relati¬ 
vi ad una serie di categorie, 
ivi eoinprcsi i tranvieri, a 
favore dei quali vengono de¬ 
stinati, a partire dal 1. otto-^ 
bre prossimo, oltre 50 mi¬ 
lioni di zloti. 

La decisione dello sciopero 
è vcinita dunque improvvi¬ 
sa. e non senza una ecrta re¬ 
sistenza da parte di nume¬ 
rosi lavoratori, soprattutto 
dei più anziani, le argomen¬ 
tazioni dei quali, richiaman- 
iìsi al buonsenso e alla cal¬ 
ma nella riunione dclVlt 
notte, furono tuttavia so¬ 
praffatte dal clamore scom¬ 
posto dei più tn/iiocnti. 

« I tranvieri debbono ri¬ 
tornare al lavoro. E’ ciò che 
attende da loro tutta la cit¬ 
tà >. Questi titoli, che i gior¬ 
nali di Lodz portano stama¬ 
ne snlìc prime pagine per 
invitare i tranvieri a ripren¬ 
dere il lavoro, riflettono fe¬ 
delmente lo atteggiamento 
dell’opinione pubblica. 

« E' con dolore che guar¬ 
diamo al gesto dei tranvieri 
della nostra città — scrivo¬ 
no stamnne le maestranze 
dei grandi stabilimenti tes¬ 
sili di Kasprznk —; sappia¬ 
mo tutti ili quali condizioni 
viviamo e (piali sono le pro¬ 
spettive offerteci dal compa¬ 
gno Ciomnlka. Pure i nostri 
guadagni non sono sufficien¬ 
ti. Crediamo, tuttavia, nelle 

manc.inza assoluta di notizie!(,s.<:Ìcurnzioni del Partito; so 


rana sai 700-900 zloti; intro¬ 
duzione di un diverso crite¬ 
rio nel calcolo dei < premi », 
ora stabiliti in base all’in¬ 
casso giornaliero. 

Una agitazione rivendica¬ 
tiva delia categoria era in 
corso da tempo, l tranvieri, 
che guadagnano in medio un 
.salario fra i 1200 c i 1400 
zloti. non erano infatti com- 
l>resi. fimi a qualche giorno 
fa. tra i 4 milioni e mezzo 
di Invoratori che hanno usu¬ 
fruito negli ultimi mesi di 
annienti salariali per una 
somma plobalc die .siijuto i 
25 miliardi. 

Sabato .scorso, tuttavia, 
ci<«* proprio olla uioilia del¬ 
lo sciopero, i giornali alleva¬ 
no annunciato stanziamenti 


(la tre giorni hanno messo 
in serio allarme gli ambien¬ 
ti alpinistici. Squadre del 
.soccorso alpino stanno pcr- 
hi.stramio tutta la zona, fi¬ 
nora per(i senza risultato al¬ 
cuno. 


Minacciati dal tero governo 
i giovani affiericani 
che voglio no recar si in (ina 

MOSCA. 1.3. — I 46 r.i 5 azzi 
.nuioric.nni che hanno partecipa¬ 
lo al Festival di Mosca e che so¬ 
no stati invitati a recarsi in visi- 
la nella Cnia popolare, hanno 
osici neeviilo ima lettera dal 
vice sf'cretano di stato ameri¬ 
cano Christisan Ilerter, in eiii 
Il s) -avverte che. nel c.iso drei- 
de-isero d’intraprendere il viac- 
Zio. verr.'inno priv.ati del pas¬ 
saporto 


Io con In pazienza e con il 
nostro s/orzo quotidiano po¬ 
tremo migliorare le nostre 
condizioni di esistenza. Tor¬ 
nate al lavoro. Nel caso che 
lo sciopero sì prolunghi, non 
permetteremo che nc risenta 
la produzione, .-\ndrcmo ni 
lavoro a piedi ». 

Tutte le fabbriche della 
città c dei dintorni oggi la¬ 
vorano normalmente. Anche 
! ritardi causati ieri dalle 
difficoltà incontrate per re- 
cnr.ci ai posti di lavoro, in 
periferia, sono stati presso¬ 
ché eliminati, stamane, me¬ 
diante un adeguato servizio 
di camion c di autobus mes¬ 
si a disposizione degli operai 
e della cittadinanza dalle of¬ 
ficine c dairesercito. 

La vita della città si svol¬ 
ge dunque normale e tran- 


UN SINGOLAR E CONCORSO P ER I LERORI 

Un giornale londinese 

offre ifl premio un uomo 


LONDR.A, 13 ^ L’aspra com 
correnza tra i giornali inglesi 
j)er conquistarsi un numero 
.sempre maggiore di lettori si 
esplica, di solito, attraverso 
concorsi tra i lettori cui si fa 
intravvedere la possibilità di 
un premio ambilo. Dopo un 
. pub un viaggio a Capri ed 
altre allcttanti prospettive (tra 
CUI quella di nori pagare le 
tasse a vita perchè le pagherà 
sempre il giornale), il lettore 
medio inglese si è visto ieri 
offrire come premio un uomo 
jx'r la (turata di un giorno. 

Le modalità del concorso sa¬ 
ranno specificate sabato dal 
giornale che ha avuto l’idea, 
il Daily Sketch. I.'uomo in pa¬ 
lio è un ex maggiore deH’escr* 

fO 

Powcl; somiglia mollissimo a 
John Wayne e qualche tempo, 
fa. essendo una delle « vitti- legale. 


me » della vertenza anglo-| 
egiziana per il canale di Suez, 
si era offerto di fare qualsiasi 
cosa. Il giornale Io ha « assol¬ 
dato • c lo offre ai propri let¬ 
tori. Che cosa potrà fare Po- 
well per i lettori del giornale 
che vinceranno il concorso? 

Ix; prospettive sono molte¬ 
plici: chi(?dcrc per loro un au¬ 
mento di stipendio, protestare 
contro vicini noiosi, sorveglia¬ 
re i bambini mentre i genitori 
.sono al cinema, lavorare in 
giardino, condurli sul palco¬ 
scenico in qualsiasi teatro, 
svolgere missioni delicate co¬ 
me ad esempio (are una do¬ 
manda di matrimonio per un 
innamorato od una innamorata 
troppo timidi. Qualsiasi cosa, 
specifica il giornale, purché 


(luilla. Nessun incidente ha 
turbato oggi la vita citta¬ 
dina. 

Molta esagerazione si è 
messa — in Occidente — nel 
riferire gli incidenti verifi¬ 
catisi ieri al deposito della 
via Dambrowski, dove un 
gruppo di scioperanti ha im¬ 
pedito ad alcuni tranvieri 
ostili allo sciopero di uscire 
dalle rimesse. Non si registrai 
infatti nessun ferito. Gli 
agenti della milizia cittadi¬ 
na hanno fatto uso di alcu¬ 
ne bombe lacrimogene per 
disperdere un gruppo di 
scioperanti, che si è ritirato 
quindi nei depositi. 

L’atmosfera e gli umori 
della pubblica opinione sono 
negativi nei confronti degli 
scioperanti. E non solo per 
il fatto — del resto ovvio — 
che lo sciopero tocca un set¬ 
tore assai delicato della vita 
cittadina, ma anche stilili 
base di un giudizio politico, 
che viene espresso chiara¬ 
mente sili giornali, nelle 
conversazioni che abbiamo 
avuto con numerosi cittadi¬ 
ni, nelle risoluzioni delle 
maestranze di decine di sta¬ 
bilimenti. le quali riecheg¬ 
giano quelle, già citate, degli 
operai delle filande Ka- 
sprzak. 

I dirigenti sindacati, le 
autorità cittadine, il mini¬ 
stro dcirEconomia comuna¬ 
le, Eugenio Sroka, presente 
a Lodz per incarico del go¬ 
verno, riconoscono fondata 
la necessità di misure ten¬ 
denti ad un miglioramento 
generale delle condizioni 
economiche dei lavoratori, 
troppo spesso trascurato nel 
passato. Ci si sforza, comnn- 
que. di far comprendere la 
'situazione odierna dell’eco¬ 
nomia nazionale e le possi¬ 
bilità contingenti. 

Questi gli argomenti espo¬ 
sti ieri ai tramvieri dal mi¬ 
nistro Sroka. Egli ha ricono¬ 
sciuto che nel sistema attua¬ 
le ci sono ancora numerose 
sproporzioni e che occorre 
determinare, in maniera di¬ 
versa dal passata, gli stimo¬ 
li materiali da introdurre 
nei differenti settori di pro¬ 
duzione. 

Detto ciò, egli ha anche 
sottolineato che tra le ri-j 
chieste delle maestranze e la 
posizione del governo c del 
iMrtito non esiste alcuna di¬ 
scordanza .sostanziale. Bi,«o-' 
gna soltanto rendersi conta 
che ì principi della nuora 
fjolitica polacca, che a mi¬ 
lioni di lavoratori ha già da¬ 
to c sta dando risultati con¬ 
creti, non possono essere 
realizzati immediatamente 
nella loro interezza. 

Un aumento delle paghe 
che non tenga conto, passo 
per passo, dello stato dell'e¬ 
conomia nazionale, che si 
sviluppa ancora lentamente, 
è impossibile c irreale. 

Le equilibrate e realisti¬ 
che argomentazioni del mi¬ 
nistro sembrano aver fatto 
breccia fra i tranvieri, fra i 
quali si va determinando un 
orientamento farorerole alla 
ripresa del lavoro. Questa se¬ 
ra, a Li^dz. si spera che pos¬ 
sa essere rapidamente com¬ 
posto con soddisfazione da 
ambo le parli, questo dolo¬ 
roso contrasto fra una parte 
delta classe operaia puìucca 
c il suo governo socialista. 

FR.ANCO r.ABLANI 


Krusciov a Berlino 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

trollati per facilitare in tal 
modo ristituzioiie di un ef¬ 
ficace sistema di sicurezza- 
5) rURSS appoggia il piane 
pioposto dalla RDT pei 
giungere alla riunificazione 
della Gernffinia; 6) l’URSS e 
la Repubblica democratica 
tedesca .sono pronte a difen, 
dere in.sicnie rindipendenza 
delia RDT e si opporranno a 
qualsiasi tentativo di ledere 
la sua integrità territoriale 
o le « coiKjiiistc democrati¬ 
che » dei lavoratori della 
RDT»; 7) a Berlino avran¬ 
no inizio tra breve negoziali 
in vista della conclusione di 
un accordo commerciale pei 
gli anni 1958-60. L’UKSS 
fornirà alla RDT materie 
prime e la Germania orien¬ 
tale c.sporterà prodotti indu¬ 
striali; 8) rapporti tra il 
PCUS e il Fallito di unità 
socialista; i delegati dei due 
linrtiti hanno proceduto ad 
un raffronto dei loro punti 
di vista sulla sitiia/ionc in 
s(*iu) alle loro rispettive for¬ 
mazioni c sulla situazione 
internazionale. Essi lianiu; 
studiato le misure atte a raf¬ 
forzare le icla/.ioni tra i duf 
palliti. Il comunicato mett( 
in luce 1 successi riportati 
dal Fallilo di unità sociali¬ 
sta e critica i social-dcmo- 
cialici della Germania occi¬ 
dentale che si oppongonc 
< all’unità di azione della 
classe operaia o impedisco¬ 
no volontariamente o meno 
la realizzazione delle aspi¬ 
razioni nazionaii del popoli 
tedesco». I lappresentant' 
del Fallito di unità socialista 
e.sprimono la loro « comple¬ 
ta solidarietà » con le deci¬ 
sioni prese nel giugno scor.si 
dal CC del FCUS in merito 
alle attività del griipiio < au¬ 
lì-partito »; 9) 1 due partiti 
ritengono che i recenti nego¬ 
ziati tra rappresentanti dei 
partiti sovietico e jugosla¬ 
vo hanno contribuito in mi¬ 
sura importante al raffor¬ 
zamento deiriinità dei paesi 
socialisti c del niov'inieiito 
comunista internazionale; 
10) e stato concluso un ac¬ 
cordo sullo scambio di in¬ 
formazioni tra i due palliti 
e per una pili stretta coope- 
ra/ioiic tra le organizzazio¬ 
ni dei lavoratoli dei due 
paesi. 

/'.Ila filma del documento 
comune ha fatto si'guiti' una 
inipoiieiiU* maiiifcsla/ioiu* 
l»>ool:ire nella Mar.x-Kne.els 
Fiat/.. Dinante tutto l'int)*- 
ro pomeriggio il centro della 
citta c la l-i’.te' d,»r Lnu'en. 
Iti .Mcxandcr Fiat/, e tutto le 
vie principali del settore do- 
iiiocratiio hanno rinnovato io 
spettacolo vivace e colori*o 
dello grandi occasioni: cortei 
e folla (li cìiladini con baii.le. 
mazzi (il fiori e bandiere bau* 
PC) cominciato ad alkiiiro ver¬ 
so la Marx-Engels Platz nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
sotto un bel sole di piena 
estate. Molti cittadini sono 
giunti anche dal settore occi- 
(lentale della città mentre un 
servizio d’ordine estendeva 
una serie di blocclii intorno 
al centro della città 

Allo 16 esatte Krusciov, 
e Mikoyan, Ulbricht e Qro- 
tewohl. accompagnati dai ri¬ 
spettivi rappresentanti del 
governo e del Fronte nazio- 
iiaie della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca prendevano 
posto nella tribuna eretta 
nella grande piazj*a. 

Krusciov Ila rivolto ai ber¬ 
linesi un ampio discorso di 
saluto. Ha anzitutto ringra¬ 
ziato il popolo della R.D,T. 
e i suoi dirigenti per Facco- 
glicnza ovuncpie commoven¬ 
te riservata ai delegati della 
delegazione di un grande 
paese amico. 

< La fraternità tra i po¬ 
poli sovietico e tcde.sco ■— ha 
ancora una volta affermato 
Krusciov — costituisce una 
solida speranza per il nianle- 
nimenlo della pace in Euro¬ 
pa e nel mondo ». 

« Per essere sincero — ha 
proseguito Krusciov — deb¬ 
bo dire che prima della no¬ 
stra visita in Germania ri¬ 
tenevamo che in alcuni stra¬ 
ti del popolo tedesco fosse 
rimasta traccia del pa-ssato. 
E (juesta sarebbe stata una 
grande amarezza per noi. In¬ 
vece dobbiamo riconoscere 
che ciò non è e che le conti¬ 
nue manifestazioni della Re¬ 
pubblica democratica tede 
sca ci hanno dimostrato che 
Fassohita maggioranza della 
jxipolazionc del vostro paese 
condivide i nostri punti di 
vista. 

«Noi — ha proseguito Kru¬ 
sciov — vorremmo che rap¬ 
porti amichevoli si stabilis¬ 
sero anche tra il nostro pae¬ 
se c la Gcmi.ania occidentale. 
Fiirtuttavia in quella parte 
del vostro paese il potere 
delle forze reazionarie non c 
intercss,)to a tali rapp-'irti. 
Ciò è in parte dovuto alla po¬ 
litica di forza di Adenauer, 
politica che non tiene conto 
(lei rc.ili interessi nazionali 
della Germania, ma di quel¬ 
li dei circoli revanchisti e 
imperialistici. Se i dirigenti 
di Bonn — ha ancora con¬ 
tinuato Krusciov — volesse¬ 
ro veramente la riunificazio- 
nc. essi non partirebbero da 
posizioni di forza, ma da p»)- 
sizioni ispirate alla re.ale si¬ 
tuazione del paese caratic- 
nzrata dalle esigenze non di 
uno. ma di due paesi. 

< i dirigenti federali — ha 
aggiunto il primo segretario 
del PCrS — compiono ogni 
sforzo )x;r allontanare le 
prospettive di amichevoli re¬ 
lazioni tra rURSS e la Ger¬ 
mania occidentale. Essi de¬ 
finiscono addirittura FUnio- 
ne sovietica come un pericolo 
mort.ale. Inoltre a simili ar¬ 
gomenti aggiungono minac¬ 
ce e pretese di ogni genere. 
r>ia SI o chiesto a questo 
punto Krusciov — non vi 
sembra che tali pretese di 


del 
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Adenauer siano più grandi 
di lui? ». 

Dopo avere respinto e 
condannato, come un peri¬ 
colo per la distensione 1>) 
campagna per i rimpatri 
condotta da /Vdenauer, Kru¬ 
sciov è passato a parlare 
dei rappoiti tra l’UlLSS e la 
RDT. « Questa visita — lia 
detto il segretario del PCU.S 

— ci ha convinto die l'ami¬ 
cizia tra i due nostri popoli 
è più salda che mai. E in 
questa opinione ci siamo 
consolidati nel corso degli 
incontri e delle manifesta¬ 
zioni a cui abbiamo a.ssisti- 
to durante le (inali abbiamo 
dovuto constatare con quan¬ 
ta profonda sincerità il po¬ 
polo della RDT desideri la 
amicizia con l’Unione So¬ 
vietica ». 

Krusciov Ila poi ribadito 
la piena adesione del parti¬ 
to e del governo dcil’URSS 
alla politica del SED, come 
pure alla politica del gover¬ 
no di Berlino. 

Dopo il segretario 
PCUS lianno parlato 
bricht. Otto Niiske c il sin¬ 
daco di Berlino Erbcrl. Do¬ 
mattina la delegazione si)- 
vietica alle ore 8,30 lascerà 
Berlino pai tendo dalla Ost- 
banlioff da do\e lagiunge- 
ra probabilmente Faeropor- 
to (li Scliòncfeld per rag¬ 
giungere Mosca a bordo ili 
un « T.U. 104 ». 

GIUDICE SUICIDA 

(ronUiiua/ioDi* ilalla I. paRlna) 

una salute più che ottima. 

Ieri mattina Aldrighetti .si 
era alzato pre.sto. eia uscito 
di casa per una breve pas¬ 
seggiata. .-Menni conoscenti 
affermano di averlo visto 
molto depresso, in imo stato 
davvero insolito per lui; 
camminava a testa ba.ssa con 
una espressione melanconi¬ 
ca dipinta sul viso. Aveva 
salutato con un breve cenno 
del capo, continuando il suo 
cammino senza rispondere 
neppure a colmo che gli do¬ 
mandavano notizie sul suo 
stato (li salute. .\’el pome¬ 
riggio si era ritirato nella 
sua abitazione riliiitandosi 
persino di cenare; aveva be¬ 
vuto un eafi'ellate e si eia 
coricalo mollo presto. Nella 
notte le sue pieoccupazioni 
devono averio ria.ssalito; gli 
elementi di contrasti emersi 
al lU’ocesso devoni* averlo a 
lungo tormentato: la pania 

— s()piattutto ipiesto — ili 
non poter esprimere con tut¬ 
ta obiettività e in una atmo¬ 
sfera serena (e qui la men¬ 
te non può non correre alla 
condanna inllitta al compa¬ 
gno Dante Cerutti per falsa 
testimonianza, condanna die 
siLscitò in tutta Italia un va¬ 
sto movimento (F protesta o 
nello stesso tempo di soli¬ 
darietà), il suo spa.ssionato 
giudizio .sulle risultanze del 
dibattimento, devono aver 
portato In sua crisi ad un 
grado insopportabile. Da (ini, 
probabilmente, la sciagurata 
decisione dì porre line a tut¬ 
to con un colpo (li rivoltella. 

11 colpo di rivoltella che 
è echeggiato oggi nclFappar- 
tamenìo di .-Xlclriglictti ba 
avuto un’altra conscguen/;i; 
Finterò dibattimento d e 1 
proce.sso per i fatti di Don- 
go dovrà essere ripetuto. Ne 
hanno dato conferma il pre¬ 
sidente della Corte (F.Assiso 
doti. Zen e il procuratole 
generale doti. Schivo. 

L’agenzia .AN'S.A. cornnicn- 
tando il tragico avvenimen¬ 
to. ba ritenuto di dover pre¬ 
cisare che « immutata rimane 
la posizione di Dante Cerut¬ 
ti. Fex-scgrctario del Parti¬ 
to comunista di Como, con¬ 
dannato a sci mesi di reclu¬ 
sione per falsa testimonian¬ 
za ». Proprio nei gionii scor¬ 
si era uscita la motivazione 
della sentenza che è stata 
immediatamente appellata 
da Cerutti. In essa la Corte 
osserva tra l’altro clic le ri¬ 
sultanze emerse nel dibatti¬ 
mento < appaiono sufflcicn- 
lementc univoche e tranquil¬ 
lanti per sostenere un con¬ 
vincimento di colpevolezza 
c legittimare quindi una af¬ 
fermazione (li penale rc- 
spon.sabilità ». 

Univocità? Tranquillità di 
animo? Quando, contempo¬ 
raneamente alla pubblica¬ 
zione della sentenza, assi¬ 
stiamo al suicidio di un giu¬ 
dice popolare, sorge sponta¬ 
neo il dubbio che univocità 
e tran(|uillità non siano ì so¬ 
stantivi più pertinenti. 

Talune voci stasera a Pa¬ 
dova affermavano che FAl- 
drighetti si sarebbe ucciso 
perche il figlio si trovava in 
una scabrosa situazione non 
meglio precisata. E’ proba¬ 
bile però che si tratti di un 
tentativo di trovare un al¬ 
tro e meno .*:cottante mo¬ 
vente alla fine dell’anziano 
commerciante. .A quanto è 
risultato a larda .-era il pre¬ 
sidente Zen avrebbe ricevu¬ 
to verso le ore 9 una iclc- 
fon.Tta da Piove lii Sacco. 
.Ml’altro capo del fil(' era il 
figlio di .-MdrìgììCtti. il qua¬ 
le con voce concitata affer¬ 
mava che il padre era mori¬ 
bondo e invitava ;1 dot*. Zen 
ad accorrere sul posto. 

.-\ Padova perciò ci si do¬ 
manda come mai il suicidio 
del giudice popolare sia sta¬ 
to tenuto segreto per tante 
ore c porche i giornali del 
pomeriggio siano usciti af- 
formaiKio die F.Aldrighctti 
.ivl'v.ì «ìv’iito una ricailuta. 
quando da diverse ore egli 
giaceva tr.i la vita c la mor¬ 
te in seguito alla revolve¬ 
rata sparatasi. 
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